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AV RE I volentieri^ 
quefti miei m ad ria; 

li infiemecon alcurt 
ne canzonette;, che: 
Jiora ardifco 'di pU-> 
blicare alle ftampe/j 
tenuti perpetualmenre fepolti (otto Ic- 
tencbre,fcalla qualità deli*opera,ò alti* 

lafperanza dqlla loda haa^.vQluto> 
* A * • * 
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riguirdòhaucre.lmperochcjdoue mi, 
è mancato ingegno^nel comporli ec- 
cellenti,mi è Forfè aiianzato giiidicio 
nel conofcerli pieni di mille imperfec 
tioni,& prilli affatto di quello flile,& . 
di quello fpirito, che à cotal foggia di 
Poefiafà di mefl:ieri;in ciii certo affai 
di rado eircrcirato mi farei,fegli ami*, 
ci con gli accidenti alla giornata auue 
nuti non me ne haueffero elfi prefta- 
to argomento . Per kqual cofa gli hò 
Tempre inquanto a me idimati inde- 
gni d*ogni altra luce , fenon di quella 
del fuocó.Ma tra per le lufinghe,& le 
violenze di eflì amici , che tutto dì mi 
perfuadeuano à darli fuori ; & per li 
molti trafcrittijche fparfi ne iuano at- 
torno affai diuerff da' primi effempla- 
ri,mi fcntiua forteméte da tutte le par 
ti (limolato à palefarlijdoue io p l*ad- • 
dietro hauea femore co ogni mio ftu- 
dio procurato di (opprimerli . Alqual 
jialcfamento fopra ogni altra ragione 
'mi moueua il vedere alcuni di eìfi co- 
ponimeli cfl'cre hormai per tutto por- * 

" . tali' 
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tati in volta non altrimenti, che fé gi^. 
fulfero in iftampa vfciti, & maifima-, 
mente la canzone de' baci,laquaIc,co 
mechercherzo giouanile, & pocome^ 
che fanciiillerco,per eflere.da p^e (lata 
ne* mici primi anni dettata; tanto nS' 
lio'ndinieno'hàauto di veitturajCacK 
la'^è ftata da molti nobili intelletti trap . 
portata in vari linguaggi, come ScKia 
uone,Spagiiuolo,& pur horada Mo- 
fignor Ruberte-Crampone leggiadrif 
fìmamentein Francefe.Et hacci di co 
loro, i quali per vederla cofi errar va- 
gabonda , & per non conofccre il Tuo 
leggiti mo Padre , giudicandola orfa* 
na la fi hànp per pietà adottata* Per- 
tutto ciò fnalageuolmente mi farei la- 
fcràto difporre à ciò fare, fé miglior 
mezzo, ò più acconcio faputo haueffi 
ritrouare di quefto, per fignificare a 
V.S.lHuftriffima la riueréza della di-v 
uotione , che le porto , & al mondo il 
riconofcimentode'fauorijchc le deb- 
bo. Hor* eccojchepur finalmcnte(qua5 
U fi fieno ) fe ne ucngono à fporre in- 
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CimtMwèek far pablica nioftradeliei 
proprie diC^ataiczzcM^aó è egli'p&^ ' 
lò, che DÒ fìa in gran parte lamia uor^ 
gognà'COhibIa{a,6c-i| miozrditacatoj 
oegtiò dt CcuÙLì puticbe Cvmki alle 
time qualÌEà>& à' roeci ci lì ngolari deL 
j^rfonaggioyà cui fono prefencati . Et 
di aero come poceuano eflì con mag- 
gior fianchczza venire in campo,chc 
lotco Io feudo della fua protcttione^? - 
Goiidofiacofa che prédetido peraueiv 

rara ^àtitàdal oioaiie pepte ftoflb 
.Ifemoy'cheporcaifoicolpicoia &onte» 
ÌàtaDtio(per-roia ftima^ficori» non foli 
Jd da' fBorfidei Tempo, dalle £or« 
z^deì»s^monc:m»diÀ ookiio eiiì^ 
4dio4&'f<tÌWi§^Àyi^dal bia(ìn^ode*i dei 
tS^Wor« / 'Biy^laa-ciu ««ul^oveuai^o 
/dppiù ragioneiiolmente eÌTere indn 
ritti| che à V.S. lUullrirs. in cui, oltre 
alla nobilcà del fanguev^^già à tutto ii 
mondo chiaro; &: ol'trtttlie^cohàjdc 
al ua(rallaggìo,€h€foffieite, rilucònoi 
mille luioi di geqcilCtBaKi , di couo^k , 
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6t dì magnjficenzà:Ie quali ('fceondo 
che io aiiifo^poffono piiì dirittaniéte ; 
che raltre,dir(I fae proprie don,& riq 
chezze,come quclle,nclle quali nó 1^4 
parte aIcuna.UFortuna,(Sc ch)^: haj;A9 
le lór radici fitte tenacemente nell'adi 
maronde la rendono nó meno d'ognj 
parte ragguardeuole , che amabile a 
chiunque Ja conofcetLcquah cofc co-» 
me che cefi fieno , mi h.\ nondimeno 
fbpratutto molTo ad offerirle quefta 
picciolo dono ia uiuaciiàdel fuochià 
. riffimo ingegno,a baftanza di tutte le. 
. - belle arti intendente,& fra Taltre deU 
le armoniche, come fono Mufica , & 
Poefia, deliequali moftra rpccialmca 
te hauer uaghezza j poiché , coi-pq jft 
quella niuno forfè hajtbe lauanxijco 
Ci in quefta parimente pochi h.\ , che 
J*^gg"^^g'»"0' Et fede he rendono i 
fuoi uaghiffimi,& dolcifllmi compo- 
ni nienti, oltre à i grauije dotti difcorfi 
recitati nella Romana i'\cademia , di 
cui è V. S, Uluftrijs. un de* principali 
lami,& foftegnijà confufione di que« 

A4 ita 



Digitized by Google 



Ilo noftro rctt>Io difòfczzatorc della 
. Verni, doue quanto (i uede abondare 
di gcnerofità in lei, tanto fuol manca- 
re in alcun Prencipe de' fourani. Piac 
ciale adunque di riceuerlt conquellar 
huinanità, con cui le piacque di 

. farmi Tuo feruitore, & di legarmi con 
sì falde catene di perpetua obligatio- . 

'ne. Et fé non per altro,gradi(caii al- 
meno, come effetti nati dal Tuo pro- 
prio mcrito,&: ualorc, ilquale è ftato- 

ifrincipaliilìma cagione di partorire 
fluefto afFettOjC desiderio, che uiuc im 
iTiedi feruirla, & di riuerirla. Et per 
fine bacioni V. S. Illuftnlfima la ma-, 
éo , pregandole dal Cielo quei colmo- 
di felici tà,ch'ella difidcra , 6c merita/ 
Di Vineg. A* 1 5 di Fcbraio 1601.* 

^ ^ Di V. S, niuftriflìraa 

' Diuotife.Scmitore 

• • • • 
- # « • «li. 

• > ' Giò.DatCiMar2Q0U' 
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DELLE RIME. 

DEL MARINO. 

TARTE SECONDAx ' 
MADRI A LI, ET CÀNZÒNL 

. n . Canta tricé cruclele # . c: • . i * 
MlAD. K^ M 

O y^j!7^ y che feguitt ^ ' • • " * l 

Cb' agguaglia i Cigni g e gli Ai9^. 

gelt in?^mor^ y ' 

Ah fuggite fuggite :- : ^ /, . , x. ; . *l 
Voi prendete da leifenfijinmati : / 'muì 
TUain feSleffa poi- .va. ' \ - . u • --^^^ 
Prende la qualit^ycheteglie.Àim^ , \, \ V 
£ f(nrdayè Ji^a { ahi l4^^^ , . . r\0i. 
Difiiene 4 iprieghi un irocoy a i piati vn faf- 
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Canto iafidiofyé 



* * 



MAD. II. 

- • 1 * I ^ l 

Za canora Homicida , 
Ch*afcsHde mfU^ ^ «0.^^^ 
Sotto note Jòaui amari pianti» 

* lacci d'Amvré: • • ^ v * - - 
§^Ua, chefembra cetra, 

d' Amor U faretra: * t - ' • - 

bell'arco arco i d'Arni: quiéM Mcetuti 
Sm/aette pungenti • 

MA.D. IIL 

Xe^^ M^lonna ^ e lodai 
indi P accoglie^ e fntà»^ 

Che Valma auimjfhe gadm 
Dolci in dolc$ icccs i fimi»9U9i^ 
Crudcl ,Mnifiiéfat€ ' ' . ^ * ' 
€^{is » ma crudeltati:^ • ^ ' 
Ami^e^caniiilmàiitntà^ ^ 

t k ^ ' Mafia 
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SIR A N A arnumiA d^Am^r^- 
Anclf9gU al tuo cantarfifrmail mio cere, 
Sm del canto le chiaui 
I èegli occhi jfòauii , \ • c - 

Son U noti ^ € gli acanti 
I miei pianti ^ e i lamentio \ \ * * 



l fomiti ifojpiriioctfti^ è grani 
San' anco imUi ifi^mmi^^:, , ^, 
rio faLdtffkrmtè . 

Vonna^che quel concenipi^qh^4^0^ 
UÀ le pie fofe\il nUù non^ya mai. 



ì K 

♦ 



V..-.. . xi'^^AU* •.•V*\-.i* '\ o - V 



VJDITO boCithere^ 

Che del tuo grembo fort ^ \ 

tuggitiiffi ìLtH» figlio /ite fi (^^^ ! 

£ promljfolMiar c^ìf^^^ 

O fà^cktUa mei dia^ - - ^ 

JL^iri begli occhi M^fA^^ mé. 
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S £ C O K D ii: i|r 

M A ÌK VllL 

Donna , ch's nOtithtn 

JPrÀ It tM brMceitt {ivtm 

AuU msmmt t&atnt fi*gpUmé^ 

Verseemente e Atnm, 

Sangue^ nm latu il pafie. 

Ah fuggi mcMiUsi è» fimUformst TU/s 

Ih da lmfné$ftriss,efe/eis muiftè» 

Collana io foggia di fcrfc • 

M A D. 1 Xi 

giy TÈST O al tue crine itrtomo' 
Angu» di finmlti » • di ruhmi 4d0m§ 
jy^nna^chifùtch'attorfe t 
Chiufi alcun Dio mia fuaJ^ogUa Iforjii 
ììònvtdel mio the/òr» ^ 

jlpofe Amoreuiiode agli altrui fsuérdL 
Che,fe le poma d'orò /i^l. 
Dtede al angue gta s guardia^ vuebìo ìfy 

Te.c'hdf roro^eihpmM '\ ■ ■ * 
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ALLILLVSTRISS-.- 

SIGNOR 
TOMASO MÈLCHIORIi> 
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' • ^ Signor mio» ì. . . ' r 

; :.ir • V . - 

AVREI volentieri 
que(li miei roadri% 

li innemecooAlcUr; 
ne canzonette , cher 
hora ardifco di pU"> 
blicare alle (lampe/» 
tenuti perpetualmente fepolii fottp le- 
tenebre, fé alla qualità deiropera,ò akir* 
lafpérànza dqlla loda^^ haueui voluto» 




Tignar- 



1 



riguardo liaucre.lmperoche,doue mi 
è mancato ingegno^nel comporli ec- 
cellcnti>mi è forfè auanzato giiidicio 
nel conofcerli pieni di mille imperfec - 
tioni,& prilli affatto di quello {lile,& . 
di quello fpirito, che à cotal foggia di 
Poefiafa di meftieri;in cui certo affai 
dirado elfercitato rai fa^q/e gli ami-r- 
ei con 

gUaccidenriallagiornataauue 
miti non me ne haucflero efli prefla- 
to argomento . Per kqual cofa gli hò 
fempre inquanto a me iflimati inde- 
gni d*ogni altra luce , fenon di quel a 
del fuocó.Ma trà per le lufingheA le 
violenze di efTì amici , che tutto di mi 
perfuadeuanoà darli fuori ;& per li 
inolci trafcritti,che fparfi ne iuano at- . 
torno afTaidiiierfi da' primi efiempla- 
ri,mi fcntiua forteméte da tutte le par 
ti (limolato à palefarli,doue io p l'ad- 
dictro hauea femjpre co ogni mio flu- 
dio procurato di lopprimerli . Alqual 
paleTamento fopra ogni altra ragion^, 
ìrirmoueua il vedere alcuni di dli co- 
ponimeli elVere hortpai per tutto por^ 



■ 



tati in volta non altrimcnti,clic fc gi^. 
fuirero in iftampa vfciti, & maffima-^ 
ménre la canzone de baci,laquale,co 
niechcfcherzogiouanile, & pocomé 
che fanciullefco,per effere da me ftata 
ne* miei primi anni dettata ; tanto hà 
nondimeno hauuto di veittura,ch'elrv 
la è rtata da molti nobili intelletti trap 
portata in vari linguaggi, come Scliia 
uone,Spagnuolo,& pur bora da Mo- 
Iignor Ruberto Crampone leggiadcif 
{imamente in Francefe.Ethacci di co 
loro, i quali per vederla cofi errar va- 
gabonda , & per non conofcere il Tuo 
leggi timo Padre, giudicandola orfa«- 
n;i la fi hàiio per pietà adottata . Per- 
tiitto ciò malageuolmentc mi farei la- 
fciato di fpor re à ciò fare, fé miglior . 
mezzo, ò più acconcio faputo hauefli, 
ritrouare di quefto, per fig ni fica re a 
Y.S.lIludiriflìma la riueréza della di- 
uotione , che le porto , & al mondo il 
riconofci mento de* fauori,chc le deb- 
bo.Hor* eccOjchepur finalmente(qua 
\i.fi fieno ) fe ne uengono à fporre in- 

^ , A ' j nanxi 
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if^gzi a òcchi del modo i foro man ' 
i cementi, de i far publica moftra delle^ 
pròprie dilpjiriirczze.Ma nó è egli pe-« 
ih', che nó fia in gran parte la mia ueri 
gogna conroIata,& il mio ardimento^ 
degno di fcufa, purché Ci miri alle ot-i 
time qualità, & z meriti Angolari deL 
perfonaggiojà cui fono prefentati . Etx 
di uero come poteuano elfi con mag-^ 
gior franchezza venire in campo,chci 
fotto Io feudo della fua protettione? 
Conciofiacofa che prédendo perauen 
tura qualità dal nome per fe ftelTo e-, 
tferno, che portano fcolpito in fronte,; 
faranno(per mia ftima^ficuri, non fo- 
lo da' morfi dei Tempo, & dalle for-<* 
ze dell'obljuioncnia dal ucleno etiànc 
dio de* mal igni, & dal biafimo de* de-i 
trattori. Et olrra ciò à cui doueuana 
e'illpiù ragioneuolmente elTete indi- 
ritti, che à V.S. lUuftrifs. in cui, oltre 
alla nobiltà del fangue , già à tutto il 
mondo chiaro; & oltre alle facoltà, & 
ài uafTallaggiOjche pofficde, rilucono 

mille lumi di gentilezza , di coriefia , 

i ' Sedi- 
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& di magnificcTiz'a:Ie quali ( fc€Qnd<> 

che io auifo^pofTono piìì dirittaniéte ; 

che raltre,dtr(ì Tue proprie dod,& riq 

chczze,come quclle,nellc quali no hà 

parte alcuna la Fortuna, & c he hannQ 

le lor radicifitie tenacemente aeiratìi 

ma.'onde la rendono no meno d'peni 

parte rag(Tuardeuole , che amabile a 

chiunque la conofcetLcquali cofe co-» 

iT>e che cofi fieno , mi hà nondimena 

fopratutt'o molTo ad oftcrirle qiicfìo 

picciolo dotio la uiuacità del Tuo chia 

riilìmo ingegno,Ì badanza di tutte le, 

belle arci incendente,& fra l'altre deU 

learmoniche» come fono Mufìca , & 

Poefia, deliequali rooftra fpecialmei;» 

te hauer uaghezza 5 poiché , come in, 

quella niunQ,£brfe bàiChe Tauanzijco 

ù in qucfta parimente pochi h.\ , che 

ragguaglino. £t fede ne rendono i 

fuoi uaghilfimi,& dolciflìmi compo- 

nin>cnu»oltre à j^rauLe dotti difcor/I 

recitati nella Romana A caderaia , di 

cui è V. Sv llluftrifs. un de* principali 

ltimi,& foftegnijà confufione di que- 

A4 fìo 



ilo noftro fctòlo diferczzatorc della 

Verni, doue quanto nuede abondare 
di generofità in lei,tànto fuol manca-=' 
re in alcun Prencipe de* fourani. Piac 
cialeadunqucdi riceuerli con quella 
ftetfa humanità, con cui le piacque di 
farmi Tuo feruitore, te di legarmi con 
sì laide catene di perpetua obligatio- 
ne. Et fé non per altro,gradifcaii al- 
meno , come effetti nati dal Tuo pro- 
piio merito,& ualorc, ilquale è ftato 
|lrincipa1ilTima cagione di partorire 
^uefto affetto,c denderio, che uiuc in 
me di feruirla, & di nuerirla . Et per 
fine bacioà V. S. Illudiiiiìma la ma^ 
fio j pregandole dal Cielo quel colmo 
òi felicità)Ch'ella diddcra , óc inerita* 
Di Vineg. A' 1 5 di Fcbraio i6ou 

Di V. S. Illuftriflìma 

- Diuotifs.Scruitore 

r • • • 

• ; - • 

• • . • «11.* 

' ' Ciò«BacCiManaou 
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DELLEaRIME. 
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DEL MARINO. 

* * • 

TARTE SECOND^t 

m 

MADRIALI, ET CANZONI. 



. ): Cantàtricé cntdetc # 



^efìa Fera canora »^ • - • - \ 
Ch'agguaglia i Cigni i e jf /i ^ip»i 
geli inumerà y - ^ 
fuggite fuggite : • ^ , l 

F^/ prendete da lei fen/fJinitfMti : / \ \ u) 
TUain feiìejfa poi*,^^,^y - 4. .^^p^ 

Prende la qualit^\ ch^ toglie à tHti^ ^ \. 
£ for^a yt d/èra ( ahi l^^^ . r-/6^. 

Diuiene a iprieghi un trdtOy i i fiati vn fa^ 
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PARTE 



Canto iaùdioCóì, 



MAD. II. 



rVGGlTE intauti amanti 
ta tamra Homicida , 



Ch'ajcfinfle empia, infida 
Scttonote fiaui amari pianti* 



Scnùi tacci d' A m orti: • ' >• i'^ - 

d* Amor let faretra': ^ «... 
§lueH'arco arco e d'Amw: <^tt9*Ìole$ seemH 

Son/aette pungenti ^'^^^ ■ *» 

■ 



Zegge Madonna^ ^ e lodai ' 
. Indi t accoglievi /ìmU 
in 4Ì forni accenti^ 
Che Valma aaien^^e gods 
Dolci in SI dolce bocca $ faoi Ispunik 
Crudeli femkpéékiéi^ ' ^ 
^iueSia , ma crudel/atet^ ' • 

jlmi » tiimtàitmi» mmì^* ? V ^ 
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Mufica affomieliat^ allo Haca ddl'amante • 

U A p. IJ ^ K r 



STRANA armonia d^Am^re- 

Anch' egli al tuo cantar forma U mio cqru ' 
Son del canto le chiaui 
I begli occhi foaui'^ * ^ ^ j 

Son le note , egli accenti^ 
I miei pi^nti^ e i lamenti: 



I fojpiri ifojpiriacutt^ è grani ^ 
Son' anco imiei tormenti^. , . 

r/t? /^/ differenti . 
Donna^che quel concento^ cheiufai 
uà le fue pofe\il mio non pofa mai. 

Scherxo tirato dal r Amor fuggi tiu€f 

• i A / * '4 A t l'i 

>*-•'• •••• •• .-.i.y .4 ^. j ^ j 



P-P/JTO hoCttherea^ . ■■ 




Stf uat cerfu^r^q-Amore^ 
Dammi il proméjjo bacio^ 
O fàych'ella mei dia • 
Vhà ne* begli occhi/noi la Òonna mÌM. 



a — — 
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11. PARTE 



• Inferno «imorofo*. - 

MAO. Vii ' 

VK* Inferno ftkio, ' ' ' ' ^ ' 
XicéttofoldtUtuefierie4.mm, 
Non ha iìraiio,o tormeni» " ■ • 
Ombra UggiùneU.Tfirtartiiartni 
Aguale a quelle pene ^' ' ' 

Ch'io »el'auimajénf9, ' ^ 
Craue duol,graue ardore, * * 

' JieiMttùtbvetteméetefMhmm. y 
jllfro non manca a c^neii' Inferno mÌ0^ ' - 

df'lJliMtdetoùUo. 



Fanciullo in bncf^o «Ila Ma.^re* 
MAD. VII; 

VAGO hamhm,cheniueinàmmtUemtMiU 
Saggi la//e da latfg, 

J)immitqual degli Dei 
S«*tu^he trasformato 
Codi quel,.ehe Ci neg^t k % dejir mieti 
1b«m»f»kitìadbeMtoy \ ^ 
Se Venere ì co/lei , ' y' 

C » ■ il * « ' • 




«V 1* 

* I ♦ I . 



seconda: li 

Nd me4«fimofuggetlo» 

U A yiiu 

SlyEL va^o pargoletta 
Doma , eh' a tutte l^hore 
rrÀtetuiiraeciaiirette 
A te le mamme , ^ a mefume et tert^ 
Veracemente i AftMte. 
Zacci fm le fuefafcoy 
Sangue^ non latte ilpafce^ 
Ah fuggi mcaséta: in fitml feftmse Elifit 
Tu da lui pria feritale ^ofcia an^^a^ 

Collana in foggia di fcr^e* 



M A D. I X. 



^KESTO al tuo crine mtofmè' 

Anguedifmaki^edirubijiu^detmè 

Donna ^chifù^ch'att ùrfel] 

\ Chiufi alcun Die neU/teaJPi^Ua^Jòr/ef 

Konìf^delmiothefiri 

Il pofe Amor cuffode agli altrtu JjtusrdiS 

Che, Je k poma d'età ' 

Diede al* angue già t guardi a, il vecchio ilf# 

Drkt%ckfm'angueancerÀ^da^epiattM 

Te,c'haiPoro,eJepoms " ' 



Kcl finche n$U tmmm 



\\^ Wxi'^ "C» w\ \ 
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O JerpentCy ch^auolto • t ^ *^ 

Di gemme vii orno ala tniot Do^nAj^fi^^ • : \ 
Dimwi^ colà che f Mi . • > * . I 

RinouellaTti al Sol degli jocchiffio^t.-^^^ ^y. . ^ { 

Del oro del bel crin U nonaJj^lM^^ v , .* r i 
O perjlJntimf.4i'pcoI^^^ . . > . /.s jìx 
Trapor^i qml lel uaUoì^ ; ^ . • X 
0/?^r Juggere il Utié del bel Jenoì ' 
Ahi rìo,ma{olper tr^mira^ e f^^V^lVù 

Foco 4!iAiporp_dijiifq,i 

C^e7 iiiuifc fra mii p."" ^',-n«^; > 

Vaffura urne, l^ Uffi ,a u^K ^yt, 
Doìtnn gemihperpio . 
R^wieteU uoHroÌume aìf]Mr^or mio^ ^^<iO 

ehiarOye lucente a gli occhi uoiiri • : 
e ^ ^ ''^^ cor)/\-mofiri. ww\o,<'\\nrt 
O pur'inuoi U fiamma mid}f in Afte^h:->, . _ r 
"Ecom'iù Ardo,ardetef,f^ffL^^i^ v,.- JììA 



So' 
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SECONDA. 15 

Somiglunza tri l'Amaote,^ l'Aouta*' 



MAO. Xll. 



Di msrmfi fiefe uoi 

I>mmm^ è eoifi d'Amm, tdfùmiù mhi 

£ di niurmo fonato 

ter Amor ^ per Nmutjì . 

U di fi^ mi d* or gomito. ' ' 

' ]>ifi<Ierio di bado fiirtiuo • 
MAD. XIII, ., 



• » 



DI furto Amornafceni, 

I.*nuirtUd'$mbùtuÌÉ» . V. 
Di furto il cor m*hiU tolte» 
£'l bel téoito , ch'sdtrvi 
§Ìuando formò Kstttr^,^ 

^nci, e quindt togltmdQ,t siglile r^dk 
tur di fmo CMnpofh . 

iiortonftnti^^tolgMutUUkmm' 
J>ifimtm kéf'iQ wek'ig,, , : 



c 3 




V N bacio^ vn Bacio fola. 

, doni, e^Ji a gradito, . t 

Che dolce Bmìo) ^^,the parg^ .^filMA \ i\, 
Il cor pi»^ che la bocciò. v.k\ . 

Ijnro, tornante ardiMh^ .u; A 
iajhlcè Ànc9ry€he nowmmddcifoH^ ^ . '.v 
lEuYto i bé%ci , che don»^. ^. / a ^ < < * -u mì 
Vn fai bacio , un fol bacio 

G capito JkdmMo: - V 
P^r mi può giamai^fenon beato. 



Bado cluello con argutia • 
M A DL. .XV^ . ^ 

Bella nemica mia , f àffefi ajfai^ 
Leuariropp'fUtoimin.penfi$nof»u . • 
JPert(mùcheggiìa,infeg99^ 
Bramo di pace vn fegrun 
In quejia effuma ntiaiura partit» -■ d 
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FECONDA. 17 

M A D. X V J» 

]P B RCjrumbMUthegg'io, • " - 
JMordi il dito t < mitmcci 

Sì ch*tén b/uio deji»^ 
baciami poi Un m$0 
Mordi»tmMeeÌM,sngiuriapMr,fi firii 
Cét am fitrMim banche mordace 

^cLerzo 4itec2o chicfto» 

■ 

^^ttAtìdo un IfAcio ti chiejt 

H«àolna0roM*muiA^ièjiÈt^ 

2da,fe muto nonfui^ * 

Id^ueflufdeghofettM , , 

Co'prcpri Ubri anzi tif denti ttd . . 
Turata allhorUboccs^ 

StttbslaUnguattmirsriattJciac^ 



1^ P A R T z 

Bacìo ìmioiato» 



MAD* XVUU 



Q c fud^ deh crude PaitùtelUi \. : 
TeYch*un bacio ti tolfil v - \N 
MiferpiùjchefelicÉ^ 
Corftpirjifgger uit^^ e morte col^^ 

Ita U i<frdt Amar pungente ^in , 
più uendnts tus^chc miék rapnst^ 

Bado piibUcato con ergati* 
MAD. XYIUI» 



TACI loeea^ de^iàèi 

JE0 rapite dolcezze». .* , . . WL 
Taà^che^s'cgli amew^ihia^ At^Mte^ \ 
Lafpena hatirà di tue rapini il corti . /> 
HìmmcrfamMxdke ' > 

Il parlar, che' l rapire. 

M0 f^mcm^jè^m^iìU^M^mpsei^ . s\..x.i 

Maurm mtW alitile più foaui. Ah tacL 

•4i< Baci 
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SECONDA. 19 

Baci. 

• C A N 2. r. 

O B AC 1 aucnturcfi^ 

Rifioro de miti mali, ' " * ' 

Che di nettare al cor cibo porgete^ 

Spiriti rugictdofi^ '' '''' 

Senfi d' Amor uitaliy 

Chè'n breue-giro il uiuer mìo chiude tei 

Jn uoi le piìi/ecrere '^' 

Dolcezze^ e più j)rofonde 

J^rouo talhor. che con fommejji accenti 

Interrotti lamenti^ • 

Lafciuetli deferii \ 

Languidetti fojpiri ; 

Ttà rubinole rubino Amor em fonde, 
^''^ 'E più d'un' alma in una bocca afcond€% 
Vna bocca foomicida^ 
Dolce d'Amor g^err fra, 

Ciii Natura di gemme arma^ inojirs 

'Dolcemente mi sfiday 

jE fchiua^e luflnghiera^ 
^ JE/ amante, e nemica a me fi mofìrà. 
\ J^ntran fcherzando tn giofira 

Le lingue innamorate^ 
' Baci le trombe fon , baci l'offefe^ 
\ Bacifcn le contefe: 

^lucile labra , ch'io ffringo, 

Son V agone ^e l^ arringo: 

Ve zzi fon l'onte : e fon le piaghe amat$ 

guanto profonde più pianto più grate. 



10 p A R T E :: c 

Tranquilla guerrM,e carSi^ , 
Oue tira e dolce\7Lci , 
Amor lo fitffio^e ne le rijfe è pacei 
OucH morir s'impara y . ' ' 

Vejfer prigion s 'appre\xjh^ 
Ne rmnyche la vtnma., il petAitpWU > 
§^el corallo mordace^ . v r . 

Che m* offende^ mi giwa^ - '* 
^qUente.chemiferoàdimaadho^ . 

^el mt nfana ancora: \ 
^■el bacio , che tmpYiud 
Hi vJm^ miroMwa^ 

Cnd*io,c"ho nel m or ir vita egnor noeta^ ; 
ter ferito ejfer più y feri/co a praua^ . 

Jìertepi d'aura , e leue, 
Bor^^atcmtù^èor firrijo 
IcnfrenO'aL bacio, a pim non anco, impre^ù^ 
Spejo vn JoL bacio beue, 
Scjptr, parola , e r\fQi 
^pefo ti Uciovien doppio^ itlbémà^S^ 
Tronco e dal bacio iieffo^ 
ì^e fatto auien, che Ufce 
tur diMatm feHiLde^t troppa ingorde^ 
Suggo,mcr do ^rimordo, 

Yn bacio fugge » vn riede^ 

Vn ne morjif^vnfuccede^ 

Hela morte di quel queiiojipa/ce^ 

Z pria che mora tvnj' altro WMfio ^ 

Vafciutto ì caro al cote^ 

11 molle epiufoaue , 

UwjhU^émdjiht.mo^ 
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Ma quel , che Rampa Amore - \ 
D'ambrofia humidoy e grafie, 
1 vaghijpirittdolcemerìte fuggi. 

Lajfo, ma chi mi Ut ugge 

Kitrofa il mi contende 

In atto si gentile^chc'ntiitaje nega^ > 

Ricufainficme ^eprega. . ; 

Pur amata, amante, \^ 

JE baciata, e badante 

Alfin col bacio il cor mi porge , é prende^ 

'Eia vita col cor jni furale rende.. ^ 

Miro, rimiro, ^^A' V^n < . v \ . ^ . , 
Bacio, ribacio , e godo y 
£ mirando , e baciando mi disfaccio. 
Amor tra'l bacio , e' l guardo 
Scherza, e vaneggia in modoy 
Ch'ebro di tanta gloria i tremo , e laccio: 
Ond'ella, che m'hà in braccio, 
Lafciuamente honefla 
Gli occhi mi bacia , e fra le perle elette 
Jrange dueparolette 
Cor mio dicendo: e poi 
Baciando i bacifuoi , 
Vi bacio in bacio a quel piacer midefla , 
Che l'alme infieme allacdayC i corpi innejla. 
Vinta allhor dal diletto 
Con vn fof^ir fen viene 
V anima al varco , e^l proprio albergo obliai 
Ma con pictofo a f etto 
La^ncontra iui^e ritiene 
V anima amica , ches'oppon trs via: 

fièri. 



li- PARTE' 

I,^nlei,ch'arde,e dejì/t ' . - . 

Già languida , e fmarrifa^ * 
J)*un uafetdi rubm talpioggia net/k * 
Digioia.chefommerfa ' ' • * 
In quel piacer gentiley 
Cut prejjo ogni altro e utle^ 
Baciando l altra ^cWa bjts^f^ la^nuits, 
Alfin ne more^ e quel morire e 
J)eh taci o lingua /ciocca^ ' • • . x » ' v 
Senfi la dolce hocca^ . . - ^ • 
che ti r appellale dice^hor godiy e faci,' • ^ 
£ per farti tacer , raddoppia i baci. ' ' 




• » » 



r 
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SECO N D: A. 3)^ 



I 

in A X>. XX. 



TORN ATJE0 xknhMfik 
ntmiarmi in uitor^ 
Baci , cor digiunasfia gradiùu 
^ Voi di qml dolce amara^ 

\ Ter cùi languir e caro. 

Di quU^i^nòmn mm§ 

Nettare^che uenenfi^ ^ 
: tafcete i miei famelici dtfiri: 
I Maci, in- cui dolci froiéo anco ijo/l^iru . ^ 

! " . BaciACoc dtthhioib* 



D^; XXL 



VORREI baciartio Tilli, 

Ma non so prima, oue'l mio bacio fiocchi^ 
itela bocca\ò negU occhia 
Cedan le Uùra a noi Isémi diuinip . 
Tidi jPecchi del cere, 
ViueiieUe d* -Amore. , 
ììtàipmtnfÌ4iolgo mmi ferie, § ndUeA^ 
T^ejorodt bellezza^' 
Fontana di dolcezxjc 
Bocca , hmmt del beluifo: 
Nafie il pianto d4 lor^tn fn'afri il rijom 



PARTE 

Bado morda€e« 

M A D. . XX IT. f 

ECCOMI pronta a iiaci^ . 1 

Baciami ErgaBo mÌ9$OM katm m guifk,\ 
Che ÌÈ^dmni mùrdad^ 
ìicta nm reiii nel nm nfdukimifa^ 
Ter eh' altri non n( additi^ e in t^a poà 
Leggale mie vergogne^éiémùlim^ • 
At tu mordi f e non baci^ ^ ^\ 

Tumifegnaffi^afsif 
J^o^aJa morir ^fe.f$ùt$Ii^$eieenai^ , \ 

Scu£;i4Ìi bacìa Moi:daflC# 

M A D«. XX Ili. 

« 

Al iefir troppo ingofdó 

Bsrdona o CiMhéa:es*ietifi^eji^tmiÀ9^\ 
Scufa la fame ardente^ ' ^ - ' ; 

Ch'aUetta^M^ùJke tau i dotden tem > 

Ne tu lagnar ti dei^ - 

Ch'io macchi il volte tm^^éMimieip % 

Che^V altra Cinihia ancer^ la Dea di DeU ; 

Hàfurtimedi macchi» UwàUiemi3kl^\ 

^* ,» 

Baci 
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Su l^smms mi virf^t 

Amor^ mentrHo ti bacione mtotheJji^Om 

Laffo laffo , ch^ic nma:- - * 

Vn diluuio di b^ci thÀ fimmerp^x v 

Già diqiiilisii^si4fm)dél$èjinci^ ^ 

Dietro al lampo d' vnnjos ' 
M*hàddtii0d0M0Jà/ims^^ - 



. ■ » « 



M A D. XX V.- V.^v 

• » " 

£ vi miro,e vi bafh$ ^ ^ ^ • • • ^ 
Vvn V altro fenfo inuidia\ ond'a tuit'hoYé 
§lueiìot $ quél fi confonde, . " 
i Jp^Jfo il bacio al guardo^ il guardo éU bach 
Le dolceXfic profonda ' * . \ ^ - {uvu 
§lual gelo/o riualyfura, ajcondt. - • - 
^ Se min , aOher bPM^éè* 

Baciari fe bacio allhor mir^dejiep* * 
tetejfefper miraPòhd'AwUre^^-^^ • 
O ii guardo , ò 2/ baM fiocchi^ ' * ' 
£ mirarui la bocca^. e baciar £li occhL 

m ' * 4Ì ' • \ » ^ 

- -.«^.oi j Baci 



XC^ : S ià R X E ! >^ 

• 



Hot ycyptrdon fiorile, ftigUe^^ ... l - » . . / . 

* 

Ciò» Bacianne , Aminta mÌ9^ 

Macia^ch io bacio mch* io: 
• Tacciam facàam ékéscà 

^ Qnde^ dolci mio beni% 
Leghi ^ e cmgitmgf^ Amw$ 
' *£e;7(^ a fen^ labro a labro » t €«rt àsm. 
KmsuVua € dd'alme il bofiop 
E vità e di Nàinra, 

Jjdira^meMrUo ti^4tci0 B ' / ' 

Colà per Iji^WY dura:. . ' • 

Baciano %fiur therktìUt » cfe - .t.^ o 
Bdcian tendete rìMtt * . . 



CAM 



e: . 11.1 ' ^ 



JE queft' ombra romita . 




ancor l'aure lafcinet 
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S E C O N D At ±7 

Ciò. Dolce co/a e fcontrarji ^ . 

Due bocche baciatrici 
Dolce cofae baciarfi 
P«e //>/e filici. *' 
O là ne lo Jpeco^ i ^ 

fenfifUy com'Eco \ ' ^. , 

Menifun bacio s'imprime ? ^ ^ ^ - '^'^^ 
Inuida del piacer yTville n*fprime \ 
Atnìn.'Raddoppiam dunque i nodi ^ 
Cara mia Glori amata : , 
E fe*n baciando godi 
BcafriceyC beata, 
§luefio collo mi cingi: 
eh' anch'io, mentre mi (Iringi^ 

Tare^giarti prometto 
G^Wolmo là, ch'aU/ua vite e flrett^^ 
ciò. Steno i bacile gli amplejfi 
O fojpirato Aminta 
J'ìn profondi,epiù Jpfjfi: 
. Ch'io teco a proua anints 
'^"""^ (jf uro per quella face, 
On d'Amor mi disface • 
D'agguagliar con le braccia (braccia. 
§^eìì'hedra qui , cheH caro tronco ab^ 

r 



Bt«t 
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P A R T E . . 

Bacì dolci, (5c aqioroiL 

C A N 2. 1 1 U 
Thir* t ILLi^emrdd hùo teire, 

Ucr , che non ì irà noi 
' Chin*o4»dUri^€h*Am€f$^ 
Himmi^cpm'h^ue^puoi 
'^anta dolcezza, oim},, nf^^aci tffoi f 
IPor/i queffe tue r^e \ . \ \ ' 
Di rugiada fon graui t 
O fan tapi ingegno/e . ' 
Kelarua bocca ifaui ì 
Ond"^ » ch$ baci dai tanto foauii 

* Si^ Amor fufs* egli moYto^ ^ . -, 
La gioia incinmt^^ 
Mfepolto iUonfortOi , ,v • , 
Za dùlee^z^ infinitM , , 
i^^i^ vn bac4oj4i(f tÒmsr^^^^^ 
Anzi vita, e dolcezza^ . 

^ • £ cio, ì he ji dejia, . , \ 
/ % €i^^ che più apprezza 
baciata anima mm^ 
Altro^ch'vn bacio^ tuo credo non Jis. 
il dolce baciar tHù 

Si dolce il cor m'offtndc, 
Ch'^ muor^m^U morir fico 
L*auiiM^ e più faccende, 

§ì(i4 (h mnegU dà^ vita gli tmde. 
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Tanto dileito io fentà^^'''^ ' '^^ . 

Memre bacìo , e rthach » • ^'^"^ 

Che per farmi contento * 

jipten quani'to ti bacio, 

Trasformar mi v&rrei tutto fvn bacio^ 
Vii. THIRSl, vita, ond'io mora, ^^^^^i^ 

Non già perch'io ti bei ^ ' ^ 

Mafolperch^iof adoro. 

Sol perch* amante fei , ^ 
• * Prendi tanto piacer da'baci mìeu 
Il vero mele H ibleo , - ^ ^ 

Jl bucchero di canna ^ 

JlbalfamoSabeo; • 

Il nettartela manna 

£ e^Hel dolce dejio^ che Jì finganné # 
Jlmor del bacio ifabro , 

LgU il forma , ei lo fcocca: 

tria dal cor, che dal labro 

Dolcemente trabocca , 
\ J^aH fentt^egode il cor più che lf$ hocc f 
Jlmor , che lega i cori. 

Lega t labbri tenaci: 
'J Dtcelefit licori- , 

Intinge i noflri baci , 

' ' Temprandogli aV ardor dele fue faci . 
C^ialhor con dolce rabuia 

. Bocca fi bacia)) morde^ 

. ' siile baciate labbia 

Yan con voglia concorde 

A morderfi, a baciar Vanirne ìngot^ 

de. 

' ^ S §luanda 
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^ p r A R T E .i 

Amante snin^ìi fugg^ ^, 
Viene àfvfch vicim • 
Ter fuggir , ma nonfugge^ 

fHntnvitaùfoJlim 
lChk9B0ciami4unqsée^ Fille ^ ^ c / 

ly Am&r dolce anhda^Uu < 
Houano i i^fia mlU^ ; 
Che baciato y o badante 
• Terlefimprefarò f$Uce[^9i^e # 
TìlJEieo ti bacio 0 Thirfi 

CorranPalme^dvniffi: \\ 



1 



• V I 

V 



» 



* * 




t 



, • • ■ J « ^* 

^ 4 » • 
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S £^C Di N Di Il 

MAO. ICXVI. 

ìiacinongM,maflraUp • ' 

i;? temfrsirVmeendiùhehbi ^MUSèM^ 

JE là daue d'Amar Vambrafim J^ranù^ 

Imihafiùfkrmiù.' 

T si fidando infermi' / • 

Màetm s le dotti atque^ e mentri hitì^ ^ 

M A P, XXVIL 

A 

% 

Viperef fi mordaci,"^ ' ■ '• ■ 
l>dei gutmr$'mrdité ' 
T>él Diletfo,t i*AnMf , hmht fugéà* 

Ms U morti fieri vite, 
leguirrifien paci, 
Simfaetu U lingne , e piaghe i hétci, 

« 

^ J 4 Amori 



CA N Z, 



U 

. Jl NDO fiancc da^orfo.ft Thetlinjtné 

Perjrotiarpoja, éptUe \ ^^'^Lt^' iv O ^ 
Jibo fi corcaci di ne fHrMtWi^^ .^i^l 
f rj^ rranqutllo mAt, ntìfCjel Jereno A^^Cl 

2)o>n^i il m rirjoartnMo ^eVondagttiff 
Jlllhcr , cifernuU ^/ dfptno :^ ^ 

1^ fptegdndo intorno "fc 
J/ manto gtmmAto, il mondo . C 

JE tanf occhi Opre in Ciel.qUanti nè^rm^ 
' Vaghi dt fonno^^ dt ripofa fn (errA. vi. Jt . - 

^JlUhorUUa gentil, h^mimamìi^ / 

Dal^gclof^rnfiàY^ 

Jndi per c hMy e folit^ia vift [ ^ ^ ^ 

Di x/^^^e^ J^jne leggiadra 

Stampa IJtna, e taciturna, efoU^ 1 X il 

( Srnon marno vàjèfo \ 
je mot /et /atr cieco y • ' <X 

MentrtjUfce non gutzji^^jtugel nt^^^ 
Hinckìffa vn beato antro m^ attendi. \ 
Antrf% che dale Fate il nomg pje^M* '\ 
lOyCui Ifnge da lei grane € la vha, ; 
'xbm.cheH del s'imbruna \ |:1A. 

ScfroJciutofolàdriXz^ ; i. 

e^tafi notttìrno SoiJa viéfm"addii/$ 
JSlfHia, e fenz/ombra alcuna ^ 
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tir r 



L'anima^ e it^Mix^ tehtpcf^ Amor m'uccide^ 
Zen/ando aUhor,4na fciogliendo il Uccio' 
C$n la prima dolfe\x.a 
Temprato alqtidlnioU feruido de fio, \ 
Languidt^merìte Vvri al' altro in braccia 
Vinti dtàaflancloex.xji 
Ce ne.iìtaip vaneggiando eOa,é* i» 
. Mentr'io pian pian col manco 
A leifirmgoil bel fianco, 

^ coni' altro altra parte afcofa /pio, , ' 1 
Illa ^ amh léfue( pefo non graue) 
F a quafi al collo mio giogo fiaue. 
Io narrò a ^iJaHoleggiando intanto 
§^and^ pirimieif mipreje 
£-i'horàfe'lpHntOfelamaniera,eH loco- 

B S l'è ^ 
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Voi dico, E quel dì, ch'AmoY cctAntr^i^ 
Degli occhi tuoi m'accefe^ . ' 
Spre^z^i (sì dolce n'arfi ) ogni altro foCé^ 
. G^e fi i il mio incendio fuY$^ . 
I per quefìi tigiuro^ / * / * ^ 

' C/?^ rf'c>5?^/ l^elie^zor mirai poilo: 
Crocile il ti può dir Crocalw figli ci / ' 
jy Alceo ybenchWld brunMe tu vermiglÌMi 

§luefìa ognor mi lufingci^e fregale chiama^ 
Ma tutto indarno, AUmra / 
Mi rifponde colei.ch'iv firingo , e fuggi 
Caro FilenOye tu norifai , fe m'ama, 
'Emifegue^em'amYa / • / 

. Tirinto ti biondo j e sio V ^)?horr$ Jfugg^ t 
Quanti doni mi porge / • - ' 
Mtfero i e non staccorg(f\ ' ' 
Ch'io p^r te filo: E vuil ftgtùE mìflruggoz 
Ma li^ofio dalpìace^l^the'lSt mi tocca^ ' • 
Le chiudo allhor liéfi^a tofla mia bocca^ 

€^trifirtoildefio:^àl^^^^ 

Ver^ ultimo dilftto A ^ ^ ; 

Sen corre a fci4tofrenr earco d!" ardore. ^ ' 
Tra noi fihe^andif , e dibattendo l'ali • 
rignudopargotettb • . • / ^^'^ ''^ 

' Tà trabocAr d'eàrema gioia il cort i 
Su l'areni a cadére • ; • \ 
ti' andi mn, con Mài piacere ^ • • 
G^ueUo mi tacek ^ diciate Amore^ ' ^ 
Anzi f acciai pfr prona altrui fentire^ ; 
Cktforfi awhegli Amor noi fapia dite. 
... • ' • ' . • Slanci 

* 



\ 
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SECONDA.- |5 

itAnco^ non fatto al fine alx.o a' begli occhi . 
Gli occhi iremanti.e poi V '^^i^^^' fi^uta. 
Da le fue lakra il fior de f alma coglia: ^ 
X mentre il molle fieno auien , ch'io tocchi^ 
Euo tra'pomifiuoi <^ >^«V'i »i 

ScheYt.andOye mille baci hor dono , hor logli 0^ 
Tal y che lajfo paretÉa, » a 

Tronto fi defla,e leiiÀJ 
Ond'io pur di morir dolce m^inuoglioi 
Ma là doue più iàgordo altri fi sforza , • 
Ter fouercfoio defir^manca la forz^a. 

Così mi giaicto imftil pondo apprefjo 
Ala mià nin fa amata^ 
Che mi/deride fiupjdo , infano. 
Ferch'jo m*adiro,e dico , O di me fiejfé 
Farte uile infenfata , . 

^ Chi fi a più > t'auiui oime fe'nuan^ 
Si vezz^ofà , amica 

^' JPiù volte s'dffìèiica 

Di farti rifenttrla bella mano f 
Certo dij^/fo fei,ma come ( ahi lafilo) 
Come s) molle fei.fe fei difajfo t 

It ecco vfcirfuor dele riue efireme 
Del Indica pendice 
Rapido il Sol dal a fina nuntia fi orto • 
£lla,ch'efier ueduta ha fiorno , e teme ^ 
Sofp iran do mi dice, 
Ji Dioyben riue dr enne ^e fi a ài corto ^ 
A èhe tanto ajfannarte ì 
Tei mi baciale fi parte : 
U r^cjt dico, In nan per me feforlo 
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36 . P Ay$t T E 

Inuido Solyche notte ofcuYA : , 
JEra a mepuJh/l dì lucidale pHYM.. ^ i\ ti 
Canzori , nottimiM feiy ^ ;?'^\ ^ ^^A^4^i ^\ i^ 



jkhtijcit^ego) alSoUfuggiUlu€e: \ x X 
t. Oblio più f'ojfo eterno,omira profonda ^ ^ 
uér gogne , f 1 difetti afconda • ' 
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SECONDA, if 

Stagtoni contràrìt |telia.rua Niofit* 

MAD. XXVIII. 
H lED E la Primauers , 

. Torna U iella dori : ' . / ' ' 'V 

odi la rondinella y 
Mira l^her tette, e i fiori , , . 
Ma tu elori più iella ' • , , 
NeU Hagion nouelLé 

Serbi l'antict verno, j»u ......a! , 

Deh, s' hai pur cinto il cor di ghiaccio ittm» , 
Terche ninfa crudel, quanto gonfile 
torti negli occhi il Sol, nel volto AfriU t 

r" 

y (ìgnuolo • 

M A D. XXIX. 
O VAGO rojfignuelo^ 

O del feluaggi0 amtn'ofitto char$ . ; 
Degli mUti cantar méiftf0CMnpr0: 
Mentre libero , f fola 

Di faggio i» faggiùy ed'vn^inÀltronUcrpx 
C/$nti piegando il vola > , \, j 
Con sì dolce armonia 
Ze canyon già compofte a' fr$ddi pomi 
S'egli auerrà , chefotni T 
Fri qucffi bofchi ma^ lÀi^nia mis » 
Dille per correda : 
^elìo torbido qui fonte vicino 

Vfi) degli octhi M tH0 fedii Csrm» • 

li X»m 
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MDIANNB a premer Utt* , À ^Ucr fwi^ 
DiJfeaThirfilÀcm, . ' V . \r i . 
Altro latte i non cheggiù ' " . ; .-V 
£«IM» fd qttel^ehe neiM finiti A 

aè^on altri dejio (Thirfi ri^Je^ • ' -'vV. 



MAD. XXX I. 



M:ENTKI. Udia fremeM 
JOmiroru^èM Mf^' ^* 
ji la Lanuta la fecoitda foppa . 

Vi Naturai t^d'JLmfrri' 

Kidiffinguer fapem * • ' • • — 
ilbikhatìmtfiordaU'fitimtinimtallà,' ' 

Ch'altro non difcgniM, $h9ÌMitim,lém»* 



« « 



ft. iko. Mei 



I 
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SECONDA^ ^ 

Nel mU^mo fughetta* . . ; : 



MAD. XXXII. 



Ben pud dirti hmtm t 

£.ft4^;À tue forttmé mkerejUMm i \ 1 

fhteU^t, che latto Girne , -e :\ . • . . . . ' 



Hi mmfugMet ,4 MI» , 

Cére U vùa, catane fti^ktiiiA HieUs • 

Indegne fin di ie ^eterne i^eif»» 

Vi te men belle U^efUm^fe^ . "5 ' 

VwcdeltuoheifÀe - . . 

JimdiadSeU incielo}: ■ 

JE CinthiM^ hot the'l mieSd^ifiot fMÌ$mSt 

,Cav£e(dàÉÌefffe4ffJktmc0BM».v.'- .t^ 

• * 1 > 



M A lU XX^llit 
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. Sellerai i^pc^ il can to d^n Vecchio 
MAD. XXXillL V 

r • ^ \;ì Ti i\ f 

Dijfe cm vn forrifo « ^ . \ v i 

Ben ' A ufi 0^»*^ V 

Foie' bai di Cigno itpfiydi Cignojl $mt^ 

Mar del* alta armonia * ^ 

lo va , cì^^ueftéèaeioilfmnio fi a : 

Che, fi mi baci , i baci 

Temer nhn d^iMÙnen^e^ea^'mordacim 



Cl^a te l'Aquila uol& t 

Neìe ili» belle ciglia 

Si volgey e ferma 'j^i^*^'^ 

£ s' altra Clifia iljffil^uia^eggi a , e mirm^ 

Dela mia Clitia il SolearÌf,e fijpira* 
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M A Qi. X X X V ' 

Intmtt f aggiri ala mia Clitia Ì9étnà ' 

Degli alari Re/va r ' • ' * 

J^etrà l'ardente foco , il ihiaro lum» 
eli occhi abha^artite'nemiwlt pmui» 



Nel Qiedéfimo iuggcno. s'i ti 
M A D. XXXV 11*.»^ 

Tv, che fcher zzando vai . ^. »-;.v. .^j^ 

Vago del^^n TonarUcA^i^ra^att/^ 
Dimmi .fH da umiU^^M f ,k4<<\ \ ,g«wt 

BeUexxa eguài rapimtiu'^ ^. %ff 
£ quai cottJnjaggiór forx.a ardon trÀjfii £ 

l fiUmimdìGimt^gkvftkir/iuil 
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4.1 .AF A R:)T)EH ?. 

La ninfa del Tcbro. CÌWJÌ.V- 

]f JGLI o'tel* Afennìno^ì kìA ... . ^ 
Che la pitinobtl fATte 
Bagni d* Italiane per f amene JfotJ^è 
Ancor volgi frÀl'»nde i*'*sky\i)^^'*\ 
Tinte dU chiaro già fangÌ4$ ZMtiìiè 
Dal buon popol di Marte - 
Le Barbare cor oneinuccnfparté» 

^ono i tuoi tanti pregi ■■ - ... • i * 
Telice,eituoiJptendort 
Vie più, che l'onde tue, pi ti , che T areni: 
£s*} ver^che faSìene 
J>arte la fama de" tuoi primi fregi , 
S'iti di palmeti d'allori, ^ ' 
Che di carene, e di giunchi, il crin fbonm^- 
^^el nome altier , clftjiinto 

N e' fa Idi marmi hot giace , ^ììu- 
Ke ^cnde lue córrenti efuggitita 
Jermo ftftrha^e viue» 

Ciò, eh eterno fimbranai alfinpmvmt» 

Dm gli anni fi disface^ 

X'eofa dura più, ch'^è più fugace, 
^a quanto in vie più (hiarc, 

£ lieto hoggi ten puoi 

Sol per quefta d'J/nor tetta Guerrers, t 

Che per l'antica fchitra 

De'Jigli inuitti tuoi.che'n te regnare t 

Iceo, a' begli occhi fftoi 

Cede il ttalor de'piùfamofi herou 

Bt9 



«fa 
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S E C Ol N D A. 45 

Ben detii a Iti più molto , \ vau 
Ch*al'a,ltrtn mun si fori e ^ \j ' ^ ' 
Che tanti ereffe in te metalli^ e m^rmu 
^el.ch" altri fe con l'armi, ' \ ìVuva l 

, IsllafÀ col bel ciglione col bel uclto^ i\. • ' ^ 
£ con più lieta forte ^ 
Xfolci fÀ la prigion , cara la morti. 

Onde In lei glorie^ e palme ^^^^^ ^ ' * 

Tiù chiare il mondo addita t 
Che s'huom di C0rpi efiinti sl(o trffìi^ 
Kofi dato à coftei i ) . . • * . % -ì 
Vincer i cori^ e trionfar detslmi^ • \ 
£ pietof a, ^ ardita ' - / 

fuo ferir ^fanar^dar tvkéi^ àu' .2 

MQaquefi'aria^eéjHijfii • ^^«^ 

Piagge beate hon$ra: • . 'l " 

JEllafol placa ti tuo torbida ajpettfi z ^' > 
XUa l'immondo letta r». . 
Purgale col guardo ingemfna alm$ i titéRi. 

JElla^qual nona Flora; ^ ^ ^ 
J tuoi campi feconda^ lidi infiora^ 

Ssgonfio porti il coma / ^- 

OUra i confinile crefci ^ ' 

Tufi*} mercì^tutt'èuirtù di fuetti ^-'^^[^^^^ 
Jjuiferene^e belle. C ..j : 3. 

Caggion da lor difcicke decolli intirné 

Le neui.e tu le mefci fs'^U^k 'òk\ \\\ - ^ <ò 

Con tande,e fma te f inalzi \ é'eM^i 
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;44 .A cip: A R>T-E' 

JB gli argim fouumrfi 

J>i mille étffliftt ^tmaniit ' ■' 
tei fegttmdoyxhc fugge ilpafrialitht 
Horfofcht humori, hotr.tetfi^ 1 • 
fiùyhMila^twjm M£^itdAgU9ubi,verf^ 

Miét benché irato, e fera^ . ; • . 

tersueinends'etseek* •> . i . 
J>aJ§>egntrtattu fiamme nmhm^ 
^ÌMme eo'deUiraì » .v ^ s v.^: 

n'accekdeil tbifKej^srio aheKéf< 
WÌMmmest , 19941 f<mtià; : ; 

* ■ 

ì^e già cotanto offefe o ^ ' ' • - ^' : ^ 
LaGreca face ardente y • *• - * i 




If^ eofi fermttarje » / • ^ 

Gii /^^i? il Re dififimr ^ ' • > 

I del èil carro accolji • ^. *v%; . 

Ineji^^mi^jlmm^ 



1. , VJkJV_' 



.SECONDA. 45r . 

Se poi trMncjuillo, e piano ^ ^ i^v ^ 

Moui ti bel pie d'argento^ . . -s ^ \ 
^luafi a {p et t Ando pur , che s*auicini ; ' 
<jratie a gli occhi di nini , . . r - ^\ 
Ji cui dauanfe il Furor cieco infané t \ 
Tatto placido e lento ^\ \ - ^ 

Depon Virale l orgoglio in vn momenfo . 

Vuo raffrenarti Jpejfo 

il concento amoro Co ^ 

JDele featii angeliche parole • • - 

1 Jpuo de begli occhi il Sole . T^. 

Tarti lucido s), che t'e concejfo ^ 
, Talhor dal fondo herbo/o 

Mofìrarle il cor ne' tuoi chriifalli afcofo • ^ * 

« 

Piu^ eh' Eurota puoi dirti 

. Felice dllhor ^ che V odi * . • j 

; Tra le perle, e i rubini aprir la vis ^ , 

, A queW alta armonia.^ A • « 

I J)a* cuicelejliamerojetti Jpirti, ' 

I Tu lieto apprender godi ... 

I U ^/ rau(p tn ormorar più dolci i modi^ \ 

I * i • ' - ■ . . . . # 

I • 

V elice suenruraiò^ . ^. ^ , \. , 

Se mai lauando tergi \ \' . ^ ' * 
JDeU man èianca in te la viua neue^ , • ^ 
O fe /tingendo beue . . — , 

^luel.cheVoff'ricortefejhumor gelate y 
Ofe'l volto v^mmerge^ 

! £ /7^j^(? J^ruxjua^e i fiorn^ajperge . 
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4<5 P A K T È ' 

AUh€f da.* bei Cùralli 

FrendonVonde tranquille ■' 

Ch*oltralvf0tofiile . ' ' 

Là do$t0 érnn pufdimi^ acuite ^ e rbrffiaSif 

Vedile JpxrfeJiUe • - 

Udente dittemr pgrkf e fauiUe: ^ 

Che* 7^ sii V ber betta ogUce^ Jlede^^/chcT^Mi 
Tu con placida sferza \ . . 

Vai le pia?! te a ferirle in su la tìm^^ * 
Jpùi con oHiqui giri 

§luafi fer r inerenza il fiì ritiri 

w 

O iela heUa imago , • \ . . ^ 

SeU del ti deffe, aimetie * (ftamfy 
^alhor più- chiàra^ entro'l tuo ghiaccio a 
Serbar Vintera Jlarripa ^ . ' , ' 

£ quaji in fffecchtù crifiallino e vago 9 ' 
ji r amico Thirreno 
Saldalo viiéa^qHàl'iprocMrla in fen0B 

m 

€^(anto U tue dolci aequ9 ' . \ V 
ui lui fcran carf , ' ' ; . 

Che 4d Po,de dèl'ArM,l che dePKàh^wf ' 

■SÌ poivedreJlioT^bì'o . . , 

I}eU Mtm , ehe ne* tuoi fo^fnae^t , . 

Innamorato il mare 

Le fucferft0d!dotcirfalfè,(^énnari^ 

Nm 
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S E C O N D A. 47 

KcnhàfcogliOyofpeloficA • 

// fuo liquido mondo, * > > ^ • ' • ^^i^^ 
Oues)lHcid'ofìro ardale njfegp, ^ 
C^f 7 ^ ^/ vifopxrtggi . -w. . . • • . Ì 
z.aJjiro in riua, o perla in cgniM » , ""^ 
Kon oro in cupo fondo 

P^r; a gli occhiala òocca^al fuo crin iiondi. 

K€ vide altra il fuo regno ^ ^ . ^ ; 

B ellez^a unqua maggiore 
Tin da ^mI dzy cheH Pertffrin di TroÌM * 
Trajfe carco di gioia 

Ter le liquide vie s «7 curuo legne ^ 
La bella Argina ^ ardore ^ 
Più dela patria [tia^che del fuo cori. 

Sirena ^0 ninfa alcuna 

I Nettuno egualnon fcorfi: ' ^ 
Kon Dorji a lei agguagli^ Galathea ; 
ììon la più bella Dea, - \ ' - 

C'hthbHà nel' Egeo cerulea cuna^ ^ * t 
Noxi anco il Sol^che forfè v 
Sì bel di grembo a Thetiunqua non forfè ^ ^ 

I 

diurne beato Joor ceda 
A te pur l'^Indo^eH Moro, 
O quaC altro più ricco in mar fi frange: 
L^HermOyil Pattolo^tl Gange 
^D'ogni pr^ia la palma a te conceda j 
Ch'afjai maggior iheforo 
Hai fu^ch'acque d'argento, arene d'oro. 
•'li Jtien 



4S . ./P A R T E ^ ^ 

Kon più ìteto trionfi 

^^uel.che là per U piaggia ' * 

Del^erde Egitto fette rami Jpandf ^ \ 
I, che rapido^e grande. l-.O 
^Jia d'A fi'ica parte : e non fi gonfi •^A 
Ferche tonando caggia , 
JE dt fccreto fonte origin traggia • 



\ 



Ciato fcetro ti porge ' * 

^eltuo fuperbo frate y . ;|K4 • V 

Ch'ambe diT auro Varenofe corna 
J5i ':;^r^/ adorna . 



G/^ ^«^'Z con gli altri a riuerirti forge, ^ ^ ^ 
Che con laonde beate 
Riga gli horti di Diofamofo Eufrate .s^ • . 

Ifefoloatel'Oronfe, . ^ *«v. 

r Wroyil TagOy il Pèfieo ^ 
Tributari, e fcggetti il del defiina % "\ ^ 
Ma t^honoray e t'inchina - • 
Tur come labbia da teprintipiOf éfmti^ • 
L*EufinOyl' Eritreo , * v * ' - %v 

I. col padre Oceani* Adria^eVEgep. * 

■ 

TuquefiaBea fublime tir ^ 

. ;7/^ yj?/, che doma " ^* ' ' .^-^^ 
V alme Latine i e da" tuoi JacricoUi ""-w ' ,-1 

Di fior leggiadri y e molli • • i ^'i'i 
F?/?^ falde,& alza al del le ci/nt ^ < " 
Onde fi cantale m ma ^ | ^ ^. 

1^(?;7;/» z/^;?»/* ^e/ mondo, ella di Roma . v • ' 

A man» 
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S E e O N D A. 4^ 
Amante m Viì^nuolo • 



I 



li AD. XXXVI II. 



r 

I 



f 0 S S'io cjnd mfftgnuoU , n 

Caro ad Ehinia tanto , «» o.^ ' > *: 

Caro forfè le fora anco il mio cant^ • 
Twj che già canto y erolo \ 
Vejli di Cigno k Gioue j 
Dar mipuoifolo ^mor forme sìnmue ^ 5 
Sien fiume imiei defiri y . 4 . 

Sien^aure l mìeifo fpiri : troté dnchlo ^ ^ 
Et habbia in <jue begli occhi il nido mio»^ 
^h non ri Jpieghiam tali ^ i 
ch'io yeggio intorno ilacci^entro gli flralim 

Vccelletto fugito di mano alla 

fua nini^. 

' It AD.^^ixlX. • 

^yGGl% ^utlSikalè • • ' ' • 
yago àugétbn ycut la tua mojn mdrSé^ \ 
leggiadra Elpinìa mià^ ' * * • 
Xl^incl mira crsédek^ " * ^ 
S^Hanta ingrata fe tn^ ^fèitftt* h fedele ^ - 
J^uel yCuNeJfiùtyitày ' • • 

TTha fuggita y e fchernhd: " • 
Io fer contraria forte ' ' 
Tif%H9:^Ìr amoje tn mi dai la mnrte. 



♦ ». 

Tiotéo ^nfion^ti erMojeifiJk P^^dk^ r 
,IIor^che finte iqn^^olc^ ^^^^^^ '^^'^ *i 

^Celia ra(rpn%Iki;ft alCicIp» 

Tuo dnfiMnjCìdtrrr^^ ^^^v^i 
if tue gHOficei* Aurora n.:** \ .,v.^à,v'>.^hisì 

T^is'iegli occhi i^n^^gj^ v ' ^ ^ ^ 
X 0 j^/e «i/o rdeU^^Ut^m'^^.^iUi^ \ 

S' ode ndc dQlcj0m^jffairél4*\^ ^v^hy^l 
S'un del regge-ffi di beÙtT^ ttmti 
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S E e O M :D Av J»i 




PI tigrauida ilfm^ ^ 

Indi e :red' i$)/^4q$0^fH9 fi^S^ff 
Tccc^ il Uce manc0%^ , V, o 
J^mci di neue fieno • . . • • ^ ^ . 
IP^ruBifoi ìi4fc€Hdihil c^re^eU fianca 



SOf^KA i^^V^^ ^P^}""^ • < ^ - r 
pe/e Latine Jpomk . m^**- ^ 

P# profana man Thimtiil^ % ^ • 1 

[ Mirtio } fil r^mormi^ • ^ i *^ 

I Crudel,r arena j(Ql4'\md9f!»i'Ì'oud0^ .s f 
, Mirtìo^ch' era il tH amore-' <'^\f .- v'i vi ìtì-. 



Pireghicre d'un paftorc ritorte 

m querele • : " 

.... ... <?'ANt.: •.••vt^V* 

. .»•••« • ; • -* ... >, > ^ 

. • ' -t • • ^ * 

Ut cruadt Suuaggrc^ . ^ - - . ' \' • * 
armèna rn dì ì^atìilh ' ; * ' i" - 
^^efie Itifinghey e Cx^ridme ydiìUp^» 

»^ ninfa yO Tigre ^ oftjjò^:- ' ' > ^4'*. 
Fertha il pìh^ frena ilpaffo ' • ' 
Tra '^uefie piante i^mbrdjfey ^ - / 
par Un di te tutte le cojif 

^diyComegUaugelH 
Dajrondofi arbofctlli 
Con l aure irthamòrdte . c! !#: 
Stan lodando tra lor la tua beltate^ 

ÌAira quel rio corr^nte-y^^ • T ' 

Come -velocemente ^ j « • *• 
Valfocoychelo ftruggefi^/fimt^^'^ *^ 
Ter «0» fcccar del tutto ^almar fen fi^gge : 

^coy greggia fie/pt hv: 
Ter te finirà a^tcb^ejfx. 
E dir cfHnfi l^afioltó ^- ' • • 

TPÌH^chel Maggio m'è caro il pio bel rolt 9^ 

J^a bclU orgogliojhtta x.T*'t» k 

Tnrfcnfugg Ha in fretta: '-'^ i^V^V jl 

y^^^gg'Jfhc nel fuggire 

^ J^kcYito il ^rcfe^ond ci f':p reTe a dire » 



Digitized by Google 



S E con i> A- , a fi 

0 cruda^^ue ne u^i r .^y 

yolgitiU fluedraiy ^ 

Che L bo/co ^ che rifona 

Veyiintituoi;dcbiafmi tuoi rx^ioMà 
^fcolu gli atigelimiy 

Col uentìcel^cht fremei ^ ^ 

Vtl tuo rigor uan nfornt^randò mfitmtik 

yedi^comet^abborxK* 

\Quel fiumicclychi correr 
Mdajatua bclleq^ 

" Tuggeyfcr non mit^r tanta fiere':^^ ^ 

Meco la ftefja gfèf^i^i ' 

"per l' ber bajijche verdeggia 

TPar dica iH flebil fuonoy ^ ' 

Cmardati da cojìei più. che dal tuOHà ^ '* 

V 




% • 

N umeri amof ò(i* ' 

•CANI. VII»' 



T'I^KSSO un fÌHtnetT47upttU \^ ^ A > • * V 
D/^ a filena E-urillo é J\^ > '^n^^'* •^•'ì 

ó 'k'tì^ante fhn ^4eBe arcne\ » > ' \ ^ 
T^nre /o« le mìepem^ ^ . . v »^ , 

£ quante fzn/pseW ondtj' Ci**^^^ 

T^nrc ho per te neUor piaghe profondi^ 
J{jJ}ofe d'amor piena '»>''.^/^t 
Em-illo Filenal ' — '^t'^^-, 
*J^ante U terra ha foglic^^^ i < * ^ 

T^»fc le mie doglie : * 

H 9«^r^arr // C/>/a ha fiellejr^ 

Tante ho per te nel cor uiue fiammelle 
DunqiicCcon lieto core' ' f»* >>\ 

Soggiunfeindiil Vajìore ) 

guanti ha Varia augclletti 

Sien^ i nojìri dilciti : 

£ quante hai tu belleq^e y 

Tante in noi uerji jimorcàre dolce'^^^ ^ 
Sì st'(con uoglìc acccjè , 

L a T>{jnfa a Uh o r rip refe) 

Facciam concordi amanti . ^ ^. 

T^ari le gioie a ; pianti ^ 

^ le guerre le paci • ' 

St fnr mille imartn^fien mille i bacU 

Vafiu 



Digitized by Coo<^Ic 



JS /lior cbè / IMI hégli §€chi akt6 m bramét 

Se mèlli ninfa durairam^ Jirjk'^ 

Mkje tH trbncty fei^' ^ * 

Cóme alfiéggit iepimuehaitd^frùnt^i 

Còme ìim fai fermarti a i^rie^hi mitiì 
'tùrìUieea^mafù^j^ . 
Ih uer^ troncdalti^ùr c^g^a$A^jÌ£olU 

' iJiimUafi^ginma' 
^irma^'^ imm^bilm^^U in sìé U riw$^ 




I 
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Xia P A lì T E-i^ 





« > 
« > 



l^er far itxcyMv4fltom<t », . 

Skiscèit i^Momii fregai, à 

TEferihenon canti i jr^gi^-^^ • 

eàtm &m dido$ jtiU 'S ^ v 

ThinVa q mi j/i<^ri^ii^fMò cantèi ' u 
Cantauffìrfh dégg'U^ h 

làimmorfali AmM^^i'^ 
C fuY la biofMa^ahay < 
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SECONDA. 

Virò d^^iàce tinto- cìVi. . .Qolk 
« Di uiuàce rérmìgliof \ 
Del Ligujìro ^ ò dtl GiglU f 
• . D}rQ d' A don à ipint^ ì 
Del fregiato Giacintoi ,5<^Vl 
0 di Clitiaya ctsi . piace 
• [j' f^^ig^^fi f^^f^^i^i^cT l' eterica 9 

Vd lieto Viórdulifo f l/.X, 
0 def inTtamorata 
Mammoletta odorata^ " ^ 
D'amor pallida il yijo^ / ci,, ^ 
0 diridl Ttarcifo y' ' 
che aa ^mlT ac^ue y cnd'heh he 
Ji^jf^y morte gì à^^ U uita^e crebbi 



2ioJy. Canta Tirfi di ^nelLty 

Cììt,i)ik cara agii amanti j 
^ . Cant^glìhonori s e^i nantì 
Dcla]{oja.nott£llayi^\ 
eh eb.i Idan fà^ e belU 
Sorge dal' humil herba .Hf " 
^ f */.iic\'j Ty^J^ fle.be. defior donttéi fiijìcrhA 



fia fKÌé beUz^èfiiié^de^ma t 

Vna e di loriche fegnct^ ,. '. 
Di bel miniti U uefi^^ . • . . . - 
E del fangàie ceUfict^ 
' Di uenfre ro.(f&ggi*(^; i^^x ^ ■ 

Ticini Pi^'i 
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J^o^^ édìita quella yche mo ffra:^ .> n : » ' 
Di porpoYéi.U^oglie^ "^i^^l • 
Thè con ridemi faglie • ^ - 
Vi quefia. hirè^fie chiù/tr4i ^ » ' 
Il furo uerde imfira^y) ^^"^ . 
T eròiche la uermiglti^r ' \ 
^M^ Ùcla tH^ PUU il calar fomi^fiét . 



ir 



" T 



Tfc/n Tania cache t Itherea^ 

Col fuo leggiadro \/fdone * m i . . ' 
7^e l'acerba fiagione^'^' < . - 
Catciandoun di córrìf^y ì v.- 
Sbando ala yagA Dea s -' « " 
Spina niente e cruda^ vi » « 

^'EunfeJtlb^ofXJ) fijc Ufia^migfmda^ 

T^ia belìk ferita ix^ ari j^tt 

l{pfa allhor s-lmin/e'^' t ^'-» •* 
E l'fuo candor dipinfe, \ ^^v» ^'ì 
Mentre la Diea fmarriid> - . > 
De/ir guancia' ^rìta v.- à^V") 4K 
J^ifcolorò le rofi^^'''> '\\^*\ 
•* V: jrr^f/;» Hùiio^còhr r altre fimf^Jil . 

• 

J^ìfanguinofHf^rmt^ - ^\%^Vviti**iL\v-c^ 
Le belle foglie a/per fe ^'^^y 
Mlhòr la'I{pfaaperfi ' V'^:r 

E di gemme pili fine - ^"^Vil 
Mojìrh ricche U Jpine^ '^nS v - 
che d'opro hum de e molli fa i celli 
^ìm^ aggntnfeio a i£ratiye Jrtgio* 
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SE CON DA. '5> 

J5 atti cotanto audaci ^*J^ 1 

La Diua non fi dolfe,.. ^.ìiijVtir: v» i 

in lei lieta acco//cr<«v vi:> • . 
Mille.^e'm'dle r iliaci- ■ ' " . 
•Amaro fctti baci ~ - 
JL con Paccefo labro ' ' ^ 

£ dijfejfarai'' , . ^..^^ 'y. J 

7/ w/o j?ar gradhop' ' 

Del mio /angue re/iif^^i:^%^yk - 
Ve' fior lo fcetro haural #^ ^ V-^ i 

Tu gli hortl Indiy cìr^ Hiblei ' 



j)a indi in poi de' fiorii 

J{eina ejfer fi uiit > «* - . , . i ♦ ^ 
Scindi folgorante nde ' m . . , \ - 
Cara a ZefirOya Cloriy u« ^ - 
^ie Gratie^agJi ^morS ^> - : 
J)€ Tapi almAnodrÌ€€y \ , . 

Scinti auién^che Clpyi^à<t^ ' *)^;^ \\x « 
jQjialhoryd^\ac^Hefh^rgjty . - * : 
. JEVrf/ ne guida efcorge ^, - . > ; 
Ci^n luce alina e hemgn^h v ; 

Jfif/rtf yj^^ fiinguignaf - ^ 
J5 Ikkgue^ m ama fpe/fth; • v^ . \ • • -, 
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l» Ui & (pecchia il Cif lo ; - ■ ' ■ ' 

Mei Oriente ' "' ' ■ ; ^ 
J(i<Ul'AlbAnafit3Uàj ^ v. . ■• 
BdéclhHmidoHclo, :'-'-"': '^' ^ 
Sparge di màO"gtUi 



1^ # 



MlhQTichel Ctel.fàchiaré^S''^: • 



J)i TQ^M crin s' i^9rii^' ^ 'y""'' ' » •••• 
Dirofeilfens'hm^: > -iS^»'- • « «t 

Mira mcbt dolce mfUff ' H*^ • 
J{jnchiu/ainuerd€mdo » t^^^'-»- « tC 
"Pur emù amichi féfcéc " > • 

r»^i<t<i« p^fx,^ ' '>f^ 

TisH^t^mi^dè'ftmarm k^i^gi^ì*^ 

Mira mira poi ^uejia, ^» «--x 1> 
Ch'aperto apenaMJ^iÌ^]i\ * ' 

Bbenehtfitorddsiif^ • ' 

yerginella modera * ' " tu 

Trarnon^fi làtèmfìi' y " ' <^ 

'Pur di purpurei lampi^' ' * * 



• 4 
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S E G O N ^, 

Mira ValtraicWafcofd : ^-^^y^^}^ \, ; . 

Tur dian:;tyhorgiàfcn '[/^.^lutw.ù » . 
DeftmfmeraUiiecrefct. - . 

£ dx La fiepe ombroft k ' ■ 

Tra lieta je uergogmpt. •. ^ . 

Con tenerelU p»nta 

j^talfa.r^oUttoSol,ridendoffnnta» , 
jiltradeluerdeho/iellf}, ; ... 



Già del'fHO gambo s' et gé^-^^^^^ .\>,.^Vs^;,; v"^-^' 
Giovinetta Utfctud^..^ . *n : < ."^ 

DifuTaigranayej^ÌM4\\ -.^ .^^r 1 * 

£ mentre al Sol fi terga.^ r^^^ ti ijjjv»'* • r ♦ 

KugUdofa hum' dettar o a, ,^ 

Sparge là mdU berhett^: 
Vi mille perUye mille v.^^^ 
Sbando aV au eAran^uilU . . , 
<?t/or foaue fjfiray^ .^^ - \ . . . • < . - , " 
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. , • . M^dì fc Jlep alter ay 
Tenti ra^rla irmano^ 
Ingrembo à Vfhnnuerx 
^i^'^rjHa.in dififa fiM^M d',/^^L 

Vela Terra^e^del SqU^^i « i^- ^ 
Le di^k^9^^9darate 'l^^^ r;t>; »'.*\ 
t/}e dah-grembo v'-^^V * 

M9}\,Gii imh:runaJe cVntrad^ 1 
" 1/ Sol^che cadere Ungne y 
£ /rea àr t^wtempfO cfiiingne 
Langue Ik Kpf^^^^ ^^de • 

r Cli^Xtf cadt4cay e leu^y VV 
C iìUm m 0 rtal^^^ffiefi\b^^ 




seconda; V| 

Cagnolino-ifi'grembaa bella Donna 

• ». 4 ■ 



TF'y cheneL fendi lei'-}' ^^^^^^^'^''^ ' % 
,1 'P^r cùi pofa io non hò^prendi rifoji^ «-^ 
Candiderò amoYofo. > 
jQjianto piti caro mia Donna fii^ ^ 
Tanto fepin hòiòfo agti occhi miei • [ 
Del thefoYo mi^ caro- -'^^^"V 

Inuido pojJeffor^cHjlode anaroy* - 
Cerbero ti direiy, t».^; ^'^tv iit.>> -^m > i 

ini Se Mn che lieto in sì bel grembo affifiii 
^'o^ /Mrii; tlnferm ni^mal Varadifo.. 

Nel: med tfìmo^fj^ggctFo;. \^ * 

Ti-yolgiyt mi )riinkui ajpto^ectkéciofis 

Ma deC Inferno mtO' - . 

Cerberi dij^ietato ; / * . - 

"Poi^men^re al mio M Sol fi ueggi^ a lat0 

E di fu fato- al core- , 
Sento ilfuo'utuo ardo^e'^ 
Cerbero non t'appello y - 

Ma del Cielo d'Alar Sirio nonelU. 



V 



srFC O A. 4S 




t * 




0 chiome erranti 3 0 chiomt 
, Dorate > ivnancllat^ r 
' O come helle 3 ^ wwftf , ^ 

% uolatte y t fcher^^t T , > . 

3mnfitfchvr%anÌQ,fiX^^ \l 
M fon dolci gly^^^^^'^>^^^> jyt^^A - 

I ... 



Caccia amorofa 



i^lJoi: .... , 



Stane» da lunga »rf»W'/?. ^ \ , A v^X-^^H 
Ter la felua d'^mrmenwg^l^Ji^ 
che /òrda ale quereU,^.,. ^ 

, ^dtca alnùo49krfet^ff.ffi^S^^ 
Jihi d»lorofa cacciaii,^^.^ 
Mentre,che le^fi^m^rOf^^lf'J^^^ , 



4 
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Inpdele e chi l erette-: ^ - *>* > ^ 
wi/f m. /< di *nta fifarn^t^^f^^i^^ 
Vonna.homaiycW'<dMmt'ittt - ^^.y- 



Saura l marma fembiaTiti, i . , . , > 
Scrini col fangue miti ' .-.^ 



Ghiaccio fo^ó^iiciramata. 



Ignudo y D onna^f^fiéddar^ 

/rt l^ceycf ardore : * v /• — ^ 
J,Vi yiftkgli Mauiygli ^rf^hj^^^* >v 

albergar fethycttW * 
Dentro Hgelk^tùre^ ^ , ^ , • 

nelfìuo gelo algente 
Spcnf: la face ardente» 
Qndefiiggrgrlt^ndùiom'haHrò lacoj 
StCQ^€à$MU$.i}0iMciòie(^^(télèfQio f 
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^ipn so con quaR incatui 
Strano mal,paHtOie rifi^ ■ * 

'^f'm^li-^ew^t.chf ridtndt m 

Tratttf ifa un diftico Latino. 



' ^ Donna, in AmuYèfo c^r^ » 

y ma fiamma cùeìt^niì 

Utd^rcm^atkatd&H. . 



» — • « ^ 



-1 - T 




1 . ^ 



a 



1 



€9 



B al I otcài b ella d ònna, 



w ■ - 

T JLLIV i^T T Om'f SifU k v. « .Z 

^» f»o; </o/« /)*l/x>r»«^5*'» » V*^ ^■'■'^^«^^ 
- Verde VM'd ^mì^itifim toM k.^ 
Tallidetta mU Motte y^i'-' -^^ -.-i-^A 
^ lè tue dolci jefallide^i^' r^^^^^^w < 

2'erde uinta U l^o/i^^^^i V*^^^ «■ * l 
.' C piàccU mia forte y 

Vite imporjiiita*» »c*D■>^ 

Ij 'Smvv tK esitai •♦^^«^i 



s.tty^*"^^^j""^ ^ — ^ . 

Importune uebte t ** 

Se /7«r Bore^ sf rondatiti fio *ton yoh 

T>eh perche n»n iti /h^^Mm^A'.L^^^ f 
O perche pur al fòco ,0) ' • ■ ' •. v. ■ , , j 

ve'mi^ifp^i;,tm(4é.r.^ mp^f^ 
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Cuore incenerito. " - 
\V w-'A D. Evn* ' 2 

Tn ^ticlgcUtto core., y ^ . 
La. face hai fj^enta Amore ^ 
, Se racc£ riderla temi x *r n ? , 
arnie a' begli occhi ardenti y ^ 

Oif'han for^ ^^^ggi.or gV incend*^ iu^lm 
Mi^fr là girnop ynoi 
Temòido forjeillor cuJìode^Hmorep 
•Al mio cor non venir ^ cerca altro loco ^ 
Tutto cenere è già ^non uhà j^iU Jvcè ^ 

Sgu3rdo,'& pianto ugualmente 

ilOCCUoliu^.. v .vun- 
Se gli occhi uojìri io miro 
Donna yin^ abbaglio allnme: 
Se lunge i miei raggiro^ 
Slargo di pianto un.fi urne • 
Ahi dunque cieco mi faran jrà pocb 
.J.^ acqua degli occhi miei^àeuoflri il foih 

^ Sguardo bramato . 

M A D. LIX* 

YiMMio Soìyiu nri 
Le lucide me non miri? 
Torfepietofoilfai y ' ' -•t. . : , 
Ch^io non m 'a cciccbi a jfi^q JJehti ràii i 
Ah più tòifio crudehfudlh^ra mé€&^ 
L4 tua luce non ue^^io ^ édlhor fon cìec9 « 

Saluta 

ìtW^ • — - 



7*^ IffAt 




^^afconde a gli occhi mret . , , 
C/i occ/;i ì^4 mUo dluin^^' ; 

E ìrudele i'n eccito', , > . . . ^. 
jitiara hor che farete^ cjt^m cn o»» 4^.-1 * 
S^hfando cortefta^fcarjk mijtettt - '^"x 




rcmir Donna non def,''n^^^^ ; 1 

Ch\iofctj>ra altrui gUm^i gritUi^ii mìti ^ 
llmiorinchiufo ardore 
•^{on uedrà^non faf>ra(nS eh* altri) ^mort 
^rdoyc ftmfre arderò tacitojtm^p^^ p 
Sefurtrà fiamme tant^ ^'\is^,yt\\:s\ij/l 
Tion s^aprcil pttto^^fore ^^is-^^^*'^rtT \ 

l^ima^ìn tu^ nohm<inif^fi^ iUntr ' -.«3 ' 

i 



> 




• • • . • • 
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7Sà pi» uoìte trmante ' i t ' *\ 

!P<?r i^/>«; //«wo dQkrJi.lakra ^petS, . j 




»o uorrei dir moh§^ '"^f C ^ »!«» * 




I 



Mah 



7' * A ^ T B 

Male acuito."'- 

% 

M ifUéU ch'io /emù ài cònf 

ch'entro confumà^e non fi mofitafott i 

€htfe foco fnfsegU^tifm^meno^ 

MdHfihhea^ocoafoco 
Scouérto H uàmpo ^tnfmmtu il fenós 
dà giÀ manco pian piano ' 
* S^atpouènl^tòH fano^ 
Cui ftrHggejntorno ardore j 
fh'alìri H^idc£Mtriio^&<i fimorc^ 

9 • 



JBot]à>icé d 



ai AD. XXV*" 



WJtilCO dèh mìa 




lO^una-uana 



\ana fperariq^ minoirìfco: 



J)ipenf%er;dì defirt mfim$étmm . 
CosìUjfoamt fit^^ ^ 

Tfi^ionnon fol^maftpolmra intejpo. 
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SECONDA- 7$ 

Leàflilro.' 
C A N Z» IX. 

Stefe la Kotie hauén 

IJ'ali tacita a uoh . . . 

5*^?/ con Yocofragor fonaua ti Ilio ^ 
^luando il mar^che f remea^ 
Sprezzando ignudo^ e fola 
IsUmamorato giouane d' Abid^ p 
dentro il pelago infido 
S^efpofe.ahi troppo audace. 
JPer L'ombra ofcura e bruné$ 
ÌJon lucea Hella^ o Luna^ 
Splendea fol d'alta rocca accefaface J 
ida piti fplcndeano ajjai 
Degli cechi amati i ras. 
ffebbe lo Dio.pojfente^ 

C'hà foura l'aique imperò » 
Del temerario ardir di/peito^e fdegno : 
Onde col gran tridente 
. ji rnerauiglia fiero ' 
' Tutto commojje il tempeflofi) regno. - 

Jnuer l'amato fegno \h, - 

. Super lo mare a nuota r 
^ Il miferelferpendo 
Sen già l'on d e battendo: 
I dalgraue mugghiar d'Auflro^ edi Vtote 
Le querele interrotte 

Vdia l'amica nottn . 

D ifi- 
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. 74;^ ^ R T F 

/ fjpirifurquefii^ 

Ch'ti fciclJealCielrUioUo. ' 
O Dta. figlia d:l mar, madre d* amori ^ 
Hunque y oue turafceiii/^ t\ . ' 
Uefiar mortole fepoltò 

Vene f fi Ade innamorato coreh\%\ yX^^ • 
l<lon [offrir^ che l'ardore, r>".c,v. •^ ^ ^t. ' 
... Che doLcù in 7?ie sfauilla , ^ - ' < ^ 
P^m tra l'acque , ^ cada ; > 
Sofiien y ch*a trouair vada ^vr^, * ; 
/x/ w/^ ^^^^7^ per rvia pana, t tranquilli^ ^ 

' I> ala tua /Iella [corto' ^ ^ • ^ 

liei fuo grembo il mio porto, -^x KAr, 
JE T/^^i ancor vot .^r,- 

Minacciofe procelle 

5^/ tanto corte fi al pregar mìo z 

Se fiaychù'l mar m'ingoi ^ 

Se'n quefie riue^ Vn quelle 

Rotto da dura cote ejjer deggUo ; 
mio giti fio defio 

Non fi contenda almeno , 

Che i membri afflitti^ e lajji 

A rifiorar men pajji 

tria tra le dolci bracciale' l caro feno ^ 

Toi nel ritorno^ allhora 

Toco mi calych*io mora . 
Ue filo in SI rea forte 

Men durone più fiaùe 

Fia tra gl'impeti vofìri il mio morire j 

Ma fia degna la morte^ 

£ giufia , ancorché grane » 

li !>#/# 
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S E C O N D A- - 

jyele fcip^heXz.^ micfm/k^ ep}/iYtir€\ :\ / 

Terchc chi juo (gioire ^uv^^,\ h\'/\^ ^^^^^'^ I 
Di i]uel piacer fourano , .nx-r, t ; \ y 
Di quel bel, che m'allett4 ,\ ^vxr^^T^ iV\<, , 
P/ quel ben, chn afpettti i\ .\. \ «Av .•i^^/v 
I lafcidrloy e poi girne lo/7/4K0 f . j • v 
Vopola fua partita . - " .^vJì,- : 
?if/ /?/ir ncr? deue in vita m\ ^ì\s^^a\\v.\x. ' ' . 
C^al piti rigido fdogliò 4 ^v, . \'s<v.\ ^ 

Intenerito haurebbe \ 
,jl flebil fuon deh ptctofcvOC%\ .1 
ilf^ 77^» per)> V orgoglt(Krii\\ *. \ ^ 

Tlacojft, anzi pih crebbe ' i 
Del' onde [orde in un^quanto feroci. 
' JE rapidi, e veloci \ . 

Soura Vhorride piume 

I fuoi preghile i lamenti. *> 
via portandone i v.enfi , -, ; 

Spenfer del fido polo il picciol lume : , -.v. > 
Ond*ei,che'l vide efiinto , 
KeRo perduto , evinto, 
poi che s'auide al fine 

Non poter far ptu fchermo 
lncontr*aVcnde horribilmcnte irate ^ 
Verte piagge vicine 
Stanco anhelante infermo 
Dri\xj> le luci languide, e hagtiaU » 
J£ dijfe^o riue amate^ 
Xcco^ch'io manco f e moro: 
Morrò , ma la mia Jpoglia 
In voi (prego ) accoglie . 



Digitized by Google 



y6^t ' 9 A K t V • 

JE'lmiofepolchrofia^ • '"^ '* . . 
Ou^c laviti tnia. ^'I 
Voleapiùdir.ma'lfluttà ^ aV ^ : 

JLuMO delfuo /campo »... l 

/^/i; ^?/^ c^?/ corpo ìnun fommerfi. ' \ ' 

ToBOyche fcojf ? m /////o 
Dal mattutino lampo 
te tenebre notturne y i lumi aperfh 
Hero infelice, e fcerfe ' » 

Stancheggiar su fareM ^ 
Mi/ero, e fatto gioco 
Del'acqueil fuobelfocOf 
Dijfe piangendo , e poti dirlo a pina$ 
Ahi tolga il del , ch*io uiua^ 
£ cadde in su la riua. 
Così canto nel mar Lscone ttjftjop \, 
Ni pefcator fu al canto^ 
Chi non uerfajfe pianiti. ^ * 

1 • 
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SECONDA. ^ 

Sorbirà della fu* Donna.' 
I MAD. LXVIIL 

Bo^tTyChe deliei petto ^ ; 

Di Madonna ejci fore\ 
Dirrjtnt, che fa quel core t 
Serba t antico affètto f , ^ » ^ ^ 
O pur mejfo fe* tu di noHO Mfpor^ 
T>ehnb^fiutofio fia 

Zolh irata da lei la morte mÌM • 

PianM* -V 



piagne Madonna , 

Gt?^(> delptanto ftto , r^mr i/r/ 
Pi/j^ tr veggendo lei. 
Che ride a' pianti mief . - , • 
Jìntma a' pt^.ntt aueXKà, ^ 

S^/jfiimaidì du(4 n^/c^r detce^^ 

' " • ft 

^ **• » 4.*. «Il *r 
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^1 ^^^À^^t^ t 



"Nel tocdcfim ò fugge tto* 

ManonemerautgltA^ 
Che i piMMi nm fm liii^ 4 ! ' ' ; 
lerocheHSol^c'hÀtiete '.' 
Helefem cigli» ^ • ' • " ' , * 
Traghi da gli occhi noUrl . - / 
rbumw dUfi»^à-i $^n'dìfujMta foggi 
£m lo rifoUn in pioggi». 
€UiUfte dunque ì'wyfiargetévm^ 

Kaati,.5cfofpirù. 

CbWpsMtti,^*fofpir miei 

fiù che mai dura fei . 

V/mixm i ben^chefoTÈ 

ifc» di uifi,» felce y» vÌH» iutdm % 

X nMmokéefitimè^ . 

Ck'efcA di mmf^i^m m^fumt • 



iM % ^ fitti» 



SùfftmehegU cechi 4sict^ 

Jià ripofii il mia core^ 
Imfmnaleperh 

Il Sol del tuo fplmdore ^ \ 

I qui fa àelt fiu emjèniét Atmrt^ 

^'^ualmeramglixfoi 

O tifo in u baleni, ò pianto fiocchi^ 
GeùUi irA^occM^ liquide neglf^cchi t 

«~ Nco in bel volto. 1 

M A D. L^XUL" ' ù 1 

§^elf?eOy (juel uagc nep;^'^ ' > " / > 
/iti tC aurate fila omhra uexxojm^ * 

guancia. amar^^ ' 
Ki^ bùfchetto e dAmore^ ' * * ' * * ' • 
Ah fuggi ineoMù eùre » 
f^/^r coglier ur brami 0 giglio ^0 rofa^ 
Imiisi^étdfi^cda^ iuifolt^ndé - « 
t^ntk^^areo^el^alme impiaga treniet 

1> 4 Dona» 
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|6 f:Am'^:.w: i 

M A D. XXXIIIL 

^ the pur Donna il vàltù • v-^ - > 

J^ecchis del Sd nel vùltù hM$ieH$r 
Si^ di noijl a di voi foto il M viji 
Zo J^ecchio^ eH Faradifa » 

Chà in fe tal lume accolto , 

CheHvùfh4jpe€chiam€(trJiJpi§dmàkt*J^^ 
fSÌk J^ecchio de lo ^tcckkiit^^ 

M .A O. 2. X X V. 

m 

f^alhw fkiMothnfiaUo ^ 

Vago pur di mirar quel vÌHù Scli^ 
Jn ti:U luci . 

jibi cì^sltro non viggio^thiH frofrìévijé^ 

^Sfeuhio fallace ingraio^ 

Se vagheggiar f'è dato 

yolfo fra gli sitri dfi àmdmt é » t wig^ 

dmfjli ferbar A ttifis im^go. 
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^el, ch'opra in fuo l^imn, ... . > 

Onde,menfre il hel l^jrna, « iféifmi£9^ . 
2>i mUhpmut il etr mi f^Jpfftftmgi^ '% 

4Smgmgna fil^che tira , ■ ^ 

Trcnca,aimoda^^tigl4é^0^m*^iè4* l 
La heUa man gradita^ 

ÌUJild$lfimt4^ii^t 

sUlfufùil fil degU Anni miei i^rtié^^ 
à daU ki^ica mMstHftA £indfét ^ 
Ì^AmtA debile vita i 

C^ando per darmi mort§ i ^ - ^ \ 

XvùneùUù imùds firi$ . - w < ; 

Mdoria ymaJiemmi mt» ,• \ 

Carteft Americhe rt^gropoUo^ tdìffit 

jìh mn fia ver , non fia : 

WiM« , é'm qud ìritnit, eri» WHmeamfiémA 

VitfléW'm»éitmptfarÌeiamit 
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Herbe innaffiate dalU^a D* 

M^ADv tXiCyltt 

Tetici.ehenrmfherhe, ' V- ' » • ■ ^ 

Che da sì bella mano •'•r '•• ' - . 

BeU lagrime mie rig/iféjietei ' • 
L^refcend&piànptano ^ ' ' 
Odoratele fupetèé^ - ^' - '^^^VA/.'/a i'X 

x'/r/ilj de begli occhi Ciel firgefeiy^ '^ 
JEcco ^ c'hauete in dijufàtafo^i^è . ' • 
In'vn Jol-SotlUfioggin^ » . . ^ C 



Fiore in tcftaéF^bella D. ^' • 
M AD. ÈStXIV^ • 



Del più leggiadro Jiore^'''- ^ -"^ -* 
^«/5r y? b et cimiero il crine sdomò 
S^auea la mia Guerrers^^ * 
§^ando fchcrsiarìdo ale fne foglie intortt&p 
Com' augelli}! di grane punta^ e fera : 
Cadde colto il mio core^^ • • ^ ^ 

1 noncredea.chetti fapejfi Amori ' ' 
(Se non fentia piagarmi^ ' * " * • 
IdMar le refe in fpine^i fregi in srmL • 

.... UT- •.■•;•.•■?> %i 
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S E CTO-^N D'A. 

Fiore donatogli. d^U 3 fua D.. 

jF/(?r pallidettOye /eccole ficco forjh ^ 
Da' miei caldi defiri ^ . . ; ;v • ^ ^ 

Da miei caldi fofpÌYÌ t ^\t K^;\i^f,%^ V4"'l 
Tu ifior bianchi^ e vermigli. ^l Ta 

Delfin.che Hfirb\n^ fm fimi^i^ v\ 
Majomigliilmiocore^^. y^^ - i 

Che vicn meno alatdore: -^^Sf 
2^ e col gran pianto^ mia - 
Rauiuartipofs^io. i t • r 

Mofira al mio Solje tue cangiate foglie:: 't. 
'Forfi cangiando ei voglie^ 
£oi cWalfin lahgue egniheìlexjua^emore^^ 
Darammiilfruito^oue mi di^dc U^otì A' \ ^ 




Google 



Bellezza caducai * 
CaNZ. X, 

$eltàydelfofnmoSole ^ 

Raggio no yTìì a baleno ^ • • ^ ' 

Tra noi rij} Under fole^ '-'';^^.^ ' 

Ma fubito vien meno^ • ^ 

€^iafi inftabil fereno ^ 

Dt Vernoy o pioggia efliua^ 

§^antopiù cura altrui , più fugghiu4^ 
Innanzi a faci, ò lampi 

Uebbia vaga^ombra lene: 

A focosa Solych'auamfi^ 

Tenera cera^ o neue 

Ipiù falda, e men breui^ 

che fior di giouinez'^a^ 

Ghà con molt o piacer poca fermetXJh 

'Al^^to Amor fen vola, 

£ feco il Tempo auaro : 
- L'vn, e Vaiti a ne^nnolM 

Jl dolcetti bello jl caro. 

jildi lucente, e chiaro 

ì^lotte ofcura fucctde^ 

I.t è fempre dclrifo il pianto heredi* 
Dì che dunque tigorìfi 

O giouenile et ade ? 

Di che tanto trionfi 

C terrena beltà de ? 

ììon SI rapido cadi 

JPrecipttofo fiume^ 

Come di duo bejili occhi il vitio lume. 



• SECONDA, f $ 

WoHe chi pon fua (pene . • V. a . ^ 

In pompa di Natura, " 

1^0 cui caduco bene ^"^"^ ^^.y . 

Jlura leue ne fura. 

Tajfa pajfa , e non dum - x^-a ^ • 

^^agiu felice iiato^ 
' £ "n mofirarfi prefente^ e già paff/^fo. 

AmoTofo diletto j 

i con pie lento e graui 

Segue noia , e dtjpetto. "tw^ 

Hoggi e pur giouinetto^ 

Diman Iranno fi muta, 

£ la chioma . c'hà té^rde haurà csnutSé 

Come tolfo Jparifci 
O thefiro mortale: 
Come ratto fiianifci 
© doterò gloria frale: 
Il più veloce tirale. 
Che /cocchi il cieco Arderò 
Da l'arco d'vn bel ciglione tnen lej^tttt m 

mon hanno eterne tempre 
Nel mondo il caldo , e' l gelo: 
Non [erba un tenor fempro 
La Terra , e non il Cielo 
La bella Dea di Deh 
Hofin cerchio, hor incorno 



' Lfiriahorferenajplendey \ -'^ 

Hor di Kembi shmioUifi: a.\ j. \.. . "^ w» ... V. 

Jlfocohorzriuo inre?2de^ um.. % .v./i » \ 

} i/^^r'^ cenere, e polue: * , . * n . . - * ^ 

i/ mar fi cangia e volue i ' • ' t 

Di placido in crHcc:ofoy^<^s\^M %'^* \ 
£fol ncmuti fuoi tronaripofi. l / . 



Cijy che nel fen di ¥lor^ - ^' 

y^idefrcJco,e ridente * 

Sfamane in su VAurdTM \ «,Av \ n< 

Lucifero nafientey ' ' . * . \j , r > ; & 

Jiridetto, e languente. / • . ^ ' '\ * • i 

jy horror pr ino rima fif \. '"^ ... T 

Hrj^ ^ r(? riuédrÀ poi u cl'O ccàja. I 

iBclh e il U^HsìrOy e bella ^-^.t. 7 * 7,^* n 1 
La Rofir, occhio de'ficri: Aw^ . , • • 
^iefio alfin langue y e ^hcUa ' • v^"^ 

S?narri(ce i bei colori. , • . . ; . .\ .^ : 
'I almanco orba d ho>7ori , • * ' -r V ' 
N'andrà (non andrà fnoUo )v . 
Chi Ugufiri. ha n ci fén ^ tajk . i ci v^U^ . ; 



Cesi faci f 'egi perde . A ' 

Lhumnrta Primatcerje^, -.^v.^iw.^ • v.\ '1 
Vaga si mattino ;^verde^ . : ^ * c'/l 
•S'^T^r^.T , e brut t A la ferctm^' ' n \ % . l 
^ia77do più l:<fi?ighierd . ' 
Spuntar fra no/fifcorge • . . % ^ 

Cadc.r caduta pc^Sy mafpiù non fsr^e^ i 
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S E C aiN B A. tr 

SlMHfe Càia fup€fim A ^ 

Hot qual fie maliche fai^ié - V 

Vigor ? qu^^hMààJ H m m» ^'^^ 



oPàbra deh nmf inganni > - ^ -^^^^ 
O tellexxs tradirn: - 
Cùlvaneggimr degli mni s ' 
In apparir JpAritM - . ' > \ : ... > 

SidiUgféala 

£ con l'età fugaci • ' l 



4 • a,» 



Jgmpfefiarfede al g$iM^^ 

Che vero vnqua non dic§' ' ' 

XJetconfi^tier iupard0 \ $ ^ 1 
L'imago adula/ridi » ^ ^» 4 : .1 
Co/efia alletratrsce ^ 
Tnaformae (fendfai) 
Iu(^(the*ùhr^MUotH0,JfagiU • - 

Cedi mentre verdeggia v V . > 
Infita Cagioni Ap¥iU. . ^ 
§lHtfto,c'Ì90is$lamp€gffMÌ^ ; , 

Viuojpirtogentde \ ^ . ^ * * 

Cmuien^he can^ ' 
X quegli occhi homieidi ' * ^ 
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Con mal [ecart pian1§\^ a j . . . 
Il leggiadro Jèmkièmè-^^ a. V ìt- " 



olirò viuace^ e Vùra. 
SatàpAlUdonfgmtùt ^ :^ « 

Deh perle il fhejkro j \ - ^^ \ ^ - ' 
CadrÀ^l foglMslv»lut0Jt.^y v.n 
£ fiemmvn momenta / \ * lù 
2>i filchi^9d$ pfiuni * y ^ 

2)ilTempa^€beloJhf^i^ V ^ 

Trofeo refimil lei y^Qi. • . , : . 
Jmuocéibil fugge 

J>el faSo di ìtarcifi -.^ - . 
Jiltro alfin non AHAnx.^ § 

Chi prò dunque fi firn 
O ffommu mai f^ggiik 

Jn grembo a leggiadria^ 
diurni ferpe in Uets piagglS 
Vodrir vagliai feluaggfA I ^ 
Cogli cogli il tua 
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8 ECO N .D A. t$ 

Beila ouui* «cdtttt • 

il A. IX /LXXXIII. 

9V GO 1 fuggi &fm& ecTi^ 
Um vedi la man b^ìla^ 
Che iongiurata co' begli occhi snchUUn 
jp§f farti prigianier,vim$ii a fmn I 
Ma Ujfo.ecco vn fofpir^ UHMio infeUftw 
Ch^efit dtl petto dece^ 
Che, più gioua ilfaggiu t 

JE^U ì già prefo, egli smueim mmr$i 
BelU manoyche fuooa# 
M A D. LXXXIIIX,' 

» f ♦ ♦ • 

^ MAN candida ^ e heUa^ 
GiÀ fapesé'iefer.pitmA^ theiu faè 
J^s/pietafaguerrena 
Xrtattargìi ffrali,e faettamti tefK 

Manmfapea.clfeuéfafej^mai 

Maeilralufinghitra/ 

Cm gli auerif canori , 

Trar da le mute fila alto eotuem» ^ 

Lajfe^h*a^qiàd€h"iù/ent§^ 

Coifuono anco fatiti^ 

BcIU 



: M A D. LXXX VJ 



Laman^chevi ferio^ ^ "^^J ' 

f*m Jè fteffa smunti ^ 
Ma non fi a chi negodx^ \ €hi fen vàntt^ ^ 
ChUUa pero non l Angue , ' ' ^ 

Ahz.i altera feri vÀ tinta di f angue : » * 
Tefit^h$r fiù %f'impiA^0^^^^ - 4 • « ^'J- 
Ogni puntura Jua Jlampa vna piagtu 



Nel medeHmo fuggetto^ 
M A D. LXXXVL 



r/^i fmaltar ài iiqmdo ru&^9^ 
So^ifMrdedifffiA^^^ -V: 
Cieco A re ier , folle Dh^ * • < 
O bei eolpi ^ che fèti ^ -v'' . 

Vàychejerirnm fai v ' 

ripon J^MfWJthórèi ^ * . ' 

1' 3 Cio*^ 



S iSiC O N S) «ft 

vna 

MAD. LXXXVII* 

CiNTX ì'^iMmà^ ..^ 

Chiude queflivTìa luce r - • • * 
M$ìtcMuiopph Jplendcff tsi/fanUMi ^ 
£ fifimme Jparge affai ptìt urdenù^ e ùgUé: 
IfMttù vn Sai, di duefititeh^^ 
IP Offe fag^ct' Jrcierof \ * * 

Ctòfà 5 per^pir mègtiù tri mixj> al e&t^. 
Chiuda hom^i l'/dim,e jkrÀ $tHtt9 Amorei 

IgjLfuaD.gliporfe il vafodeiI';icqa<Ladotte 
' ella hauea beato « • ♦ 

MAD. LXXX V 111. ' - 

* . i 

YRtijijcrtefe.eciif»^^ ^ i 
Tu prmtai òsci Sejfi ^ * 
Chi dale Uùra à^au 

fUté^min fetèvnejua t9net$Z* 
Mùrge£i$ a, me mle-tue Uhm àmpreffi » ^ 
Bocca ingrata y ^ auìijra^ -•.M>vri 
TtoM l*arjHra mia maggior pietaia 
lAtgpinJenfati^ e gelidi chriJialU^ 

^ Nel 



r 
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M A D. LXXXVIIII. 
PARVE Mlaé0€eM(mmè)gMd0Ìmm0Ì 

Mmpitrue foco al cùr§y ' . / 

^['turfoche^ fredde JiiUe ^ . , 

I ne uerfo per gli occhi ampio fOYTintfm^ 

<Fà /proMEato ii'ac^na 'isàU fu* Ai 
M A I.:5^X5CXiK / 

■ 

Z ài mbtào humor p^bi m's^mfi \ ^ 
min btìl» DutffM , < ««^ 

Jn nouAforma,e 0rans ' * - * 

II t Off ani , ms ì^ mni m Mmtm fi^ . 
X^ia, perche mtihtéuù SMÙ (rt^tOà 

fi*ùtmtiiù4» ignHÀ^J 
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SECONDA* 

i Giuoco ili' nf ae« 

I 

i MKV. LXXXXL 

I 

• 

ME il ferir Jsa paco 

Stajjl la bella Arciera in aìis rùUél^ 

X'nJìéperbùfembiantB 

^afi Gioue tonanti, 

Mille di ghiaccio in noi fulmini fcoceni , 

aie però tempra ilghiacck i nafiri ardùi^ 

Ari{i le fcher\o^^'l p$cù 

JSt tnna in piantp, eminelghincm ilftc^ 
Nd medeiìmo foggetco. 

^VESTE D(mna,ch'auenti i 

InMefieetHalffnti^ ^ . 

Jo non temojo nm oéroiol Ur fmt/n ^ . ^ 
Tto feudo del mio €m% 

^Ue fon frali , e pria^ , 

€:ii^MmoJ$en giunte, fhHgionfitrkms 
O giunte , offendonpocoj 

^it^kà quindi il mio Sol^^uinci il miofocté 
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GHIACCIO dono di lei, ^ ; ' 
eh' e ffhiaccio a i pvs^ki mia ^ . 
Vc[J empio m te ueggHà * 
J>eL fm ture, € del miat ' 
Jl (ho gp fido è tantP^ . i 

0\ • • • , . • ♦ ^ 

Nelmedenma fuggetta*. 

•F ■ ' • • 

M AD. LXXXXlV. 

t ' ' * 

.JJ E N quel pura corridore , 
Il candido fplendore 

2>e ma hianm màmyBmmdpMteggìéift 
Majajffia quel candor, tht'n Iti fi uide^ 
Uon è pars il condor dela tfMfede. 



_ f * 
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SECONDA. $$ 

I 

Mortola che Jla poi i 

Pian^ememi l 

O morte felice^ » . 

Chi mùripiù ^mtentù ^ * 

Se da uà mìliti 

Sparar su Vojfa mìe qualche lamento ì 

tcrfe^^egU aseerm mm^^mi t^^skà 

Stilla di h begU occhi ^ 

Tornerò in uita ancora 

£ et hauer poi milV altre morii ogngra^ 



MOKI midici,e menm. 

Con quel guardo crudel morir mi fai ^ 
C$n quel dolce pa rlar mia emdai. 

Ahi ^fh'è uita hom^^^^^y • /. . ; 
Che mi tien uiuo folptr^hf ffi^A^fids 
ZaJfOj^e ben ueggio homai , 
Come negli occhi fo noléFéoeca porto 
JtelU Donns oru^uit^ la morto # 



. PARTE 

Nel mcdcfimo fuggetto» 
MAD. LXXXXVIK 

01 CU E Mori deeejfù -^^"^'^^ ; f^-"^^^ 
Ben mi fora il morir gioia infinita. 
Ma cctne può morir chi n»n ha vita t 
Crudcl, tum'vccidfii, - ' 

• Il tuofedel non viue^ 
ìdtracolocd'AmorJeiparU,e ferine, ^ . 

Dunque immortali fi en l'afpremie peni. 

Ch'otte uita non è , morte non uieng% • ... 

Nel medcfimo fuggetto. 
MAD. LXXXXVIII. 

« I 
• • * • I 

J et te dìflce mia uita , e èncft t wis, 
Ch'auc^zo dal martire 
Son gra ntemfo a morire. 
. Ma Je delamia morte hai pur diliitò. 
Da te fera t a/petto, 
Pur clr/un^ de'morji tuoi morte mi dis^ 
£ fepoltura H tuo bel fon mi [tu. , 
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* S E C O N D A. 5>7 

Mof teuloice» 

« » 

MAD. L^xxx.y ini» 



No?7 può farmi morire , 
• Moiirami almeno Aimre^ 
Come di gioia, e di piacer fi more. 
V cicche U mmo mU negli ouhi hémti% 
£ la mia vita fiete ^ 
Dite dite , chHo màrM aiutHPhefi^ 
Ch'io firn contenti poi 
MiBeteoltemùfif^ ma in traccio stteiè 

Partici dell'Amante • ' 

v 

M A^D/ c.'.: 

CJVNTO epu^LldiaMmò \\ \ \ \- \.x 
Nonsò^Jedeggia-din 
O partiremo morire* ^ 
Lajfo^iròàen'io^ 

Che morte e la partita , • t : * ..t J 

Foiche'nla/ciandof»;iafciq4m^K^ i l 
' . £ Nel 



« 
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PARTE ^ 

Nel medefimo fuggetto. 

C C O Vhora.ecco ch'io . * * . . , 
( Apena il pojfo dire) . . .. , ^ ^ , 
5^^;^ cojlretto a. partire. • ^ ^ . . 

Dammi Lidia cor mio >^ :\ 

Z^ulìimo ùaciohomai, l'ultimo a Dio. 
Così dico in partendo^ v, t j u : -, ' 
JEUa tace piangendo, v^- >v?v4 v\. 
liZ/^ piange , piango, v-r •% . - - , ^ 
itf/» /(? y^r<7 rimangà. 

Nel medefimo fuggctto# 



MA D. cu. 

tlDI Aji laJfoCàhi tajfo) 
Ma in pegno il cortilajjo. 
Ma fe nel cor [colpita 
Se' tu dolce mia vita. 
Come fenza il cor mio 
Viuerdmquepofs'io! ^ , , t 
O Dioiche tu posejft, . 
Meco uenirne , <> ch'io teco mi fiejji^ 
Che fel mio Cor 1u feì. 
Meco il mio core , e te mio core h aurei. 




Nei 
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20 psruii^ma parti 

Meco una fot di me lacera parte: 

Mecanemen UJalpu^ 

Teca rimane il cor^ la mta, e Va Imm^ 

JHirdite^meprÌH0^ 

S'ioparto , 0 parta uiuo 

DMMydicaU Amm^ 

S enx^altna^enxa$ uà^^ t fenza 4cn. 

iCece d'oroia <kila ìm^ D« 



Almx libera e fcioltsé " '^jf > 




M A CI III. 




FrÀ q/éel doppio the/0>»-^^-^ > - • > ' ' 
Oue n'andrai^he nmjijpre/k Àlfine,^ 



\ 



E ^ Nel 



iQo • P A R. T E' 

Neinue^^ma fugato 



Apprefo hai forfè Varie 
n'ardir le reti indaijtn fabre Amene ì 
JEccoJe treccje biande t e . . ^ ' * 
l^ur dianxÀMVamaJfmte^ ^ ^ • 
RrVr^ lega^ g najco/ulem . . ; . 

àdafe'mafirùmigUor».f^., ^ . 
(SaJJel tua madre , e Hmìa) ^ - ♦ 
JEr le reti tue for{a maggiore, 
iMeÙrmgmQjkmtA» e^qtteSeilxm. 



.Bella pftrgalietta*« , 

eh* accende i dejir ^/ìitii^ » • ^''^ 
JE pargeletto Amerà ,t;* : V« ^ <n *.vi 
Chej^i faeita il Cùre^. . . , . . . 5 • ' • 

^ gran fecole gr^mj^iaga^e gran termenteA 




1.,: a : Satiri. 
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SECONDA, loi, 

* ' «. mf ^ 

Sacrificio amorofo* 

A-D. c y II, , 

JL voli che uiuo ejfempio p , 
Siete di Dio nel mondo , il mondo ì tempio 
Il ferros e' l foco facro 

Songlt aurei fhaliyC i miei Jojpiri acctnjì^ 

I de/ir puri gli odorati ine enfi : ^ , 

I I miriiBro fon' io : • 
Z altare ti penlier mio: , , { L • . ' * k 
Vldoloye'lfimulacro . 

Voftra bellezza: l'idolatra Amorè? , 
Vittima il ^ctto j ^ holocaujlo il core» ^ 



\i Amante indegno. 
MA D. C VII IL 

I 

« 

jp ON fren Donna reale : . - '«yr v 
jll tuo chiaro fplendore; , 
JE poi ch'io farm inuano , ^ ^ 
V ecidi in me, per ch'io non t'ami, Amore^ 
Al Sol de tuoi begli occhi alto, € fourane 
X uil nube il mio core , . 
JBt e fol tua merce^fetanto fale: 
Ma per (Quella, hit a de ^ , ^ 

C^^ da terrà il Metta, a tèrra cade. 



xél» '9 A K T È 



M A ÌD. - c i X . 

FO G i / p , de^mieipenjien ' ' * ' 

Ts aprir À^c[ueUa mm. che m'apre ilfttiQ^ 

iO fèiice j a ieaiùl ' . 

Se mai per paùe none-' *' * ^ 

Ma più quando hauraipoi ^ 
^auien^ch'a te , per fciìàrre i nodi luoi^ • 
JLa hoccas'auicmiy : ' 
Mià^ baci diperle,, e di rubini, - ^ • • • - 

Nel niedefimo fuggetta* ' 

MAD. <^3Ì/'l 



yjlNNE cartafeUct^ / 

£ là, doue ne uai ' ' ' - 

S^fie (il mio uiua Selnt^editéth ^* 

DonnaMgli cechi fuoi '\ , 

A(iy<> /ecura i rm% ^ 

J>fr^^ deVhumorié^i oéthì fkoi 

Ìiu,eheiinchuifir4 affai,' 

In gtiija^utta ti fuefedel mi [par fé , 

Che'L tìHÙéwtàvf de'Jiioi foj^'tm ntmtfi^ 
* - * - ^ Rime 
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SEX:.0;KD. A* la^ 

Btfme m,ìnàtÈn . alla iukOm 

* 

ma:d. cxi>. 

vmSTM dcgliófe ailh \ 
^InchiaSri m > pismi^ 
Tianti n\ mmfsmtte , 
Vi nere note » ^ i^y^/^f 
WapricAte , r ccntefief 
Specchi loquaci ai Ugùmoji smanie ^ 
Non/degnar , ^e{z^r Donna celefìe^ 
A teie*mm i fin quefie 
hiejfaggiered' Amore y ^ 

Sm figlie di queft'otthi , antU del eeti. 

i 

Nd mcdefimo (oggetto • 
M A D. GXII. 



in queffe himeche carte, 

A la mia beancnfì fit^biaMi affai ^ 

Tutte macchiata ^ e [parte 

J}el proprio fangtéemmg^kd^néroi, 

D eie mie pene il uera 

Scritto da queffa man 

Matiafcunmiopenfiero 

( Se pÈ»é'^4lemkiiote ìntendn^jSU}: \ 

Meglio negji occhi ^ei legger potrai 



i ^^ £ ^ Catena 



* 
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CH£ mm arti jS^fi qùeUi f 

FeYcalenarmiUcare^ , ù ; V, . 
Vaicstmato Ammy^l. . ♦ ' ' 
Cheuf^lealtm catena^ \ 

Mille ne ujfe^e più tenaci » ^ yf;?^ ; 

Con queììe braccia un di d^tti mi fiik 

pi far catena ala emmuk wm.^ 
Piurutadciramata» , 

M À D. cxii iz. : 

Mifamiltuoféirtim . ; 

£fr^ldubhia»^lmartirt 

Muore» ch'i» mm9t e piango, . . • 

Ma , fe trtimmdo agghiéuk . 
Miferamenu , ttsceta-t ' a 

tarla il filentio^ fanno vfieio in/snU 
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105 t ife?. T E; 
Nel aiW«^o iìtggf ^ 

ALMA Mffiitts^bti^ t 

Chi ti darà fiu vita, r • 
Se<oUi,pertmvkù^cgii e }ar$ii4 f 
AhtfonbenfoUe^fmo . . 
Con l'sims m ragionar , thi iì/m > mi^. 

Ì^^lmc^^&i0o fuggetto. ■ . 

m 

M A D. C X V I. - 

Con lei , che le dà vita, 

Senx.a la luce mia ì 
Ma^'egU^tienchf^l'4mar : 
Tu già mifera vn tempo, e felici, 
J>rm%th'tllaJaar^ tittMyt vù 



F / T A mia , tefriM 

Ti formo cplp 
£ tifarlo ^$fsdi 

^Mirmdorima^imnùnmom ^ 

{ * E i NiBl 




> a • . • 
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io6 /PARTE 

Nel medefimo ftìggeno* - 
M A D« CXV'IÌL 

MENTRE Imgetàftsi 

Da me dolce ben mio, ' ' 

0 bel ritrdttù the ditéfet^Hèn 

§^eiio ogncr (fe noi fai) - 

Vaneggiando'^agheggioy \ * - ' • . 

Vagheggiando vaneggio. 

^al la pittura fìa , chi fitCl fìtte/té 

Torfe cercando vai ? 

Vimaginefe'it^ la telati core^ • - 

Jl pennello lo liralt, ilfubw Am&rt% ' * 

NeLmedefiino' fuggettò. « 

M A D. Ò « l 'X; ' 

i7 ORv CHE da^hmi^Sem' * ^ 

;»i tiene.il penjier vago 
SpeJJo innanzi mi fmi^imatm imago. 

1 quaVape ingegnofa 

§ÌHÌndi vn giglio tal' hor], quinci vna ro/s 

Scegliendo a fuo diletto^ 

Hafffejentarmifole 

JUelc più belle forms il caro oggettàr 

^Jpejfo mciìra al cor, ch'cjpoji dole^ 

Latua beltà nel Solcn 

Nel 
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5 E C O N D A« 

Nel di de'morti MadoQoa Ycooe 

in Ciiiela, 

é 

M A D. C X X. y 

% 

TRA lepomfedi ÌA&rH i 

(Ch 'i l crederebbe amanti ì ) 

Belltjftma fen vie» Maga à^Am9r$^ ^ ^ i 

Acque ffaxge di pianti^ , 

IFmctlk Mc§nd0A'Mmmr^ mi^M^^ 
E mormora in difparte 
L e /h$ magithé nvtt w /amHUUHei 
Hor sim^aueggiotfprejjoy 
Che*nfi§m€ aliergan fpejfo^ 

hanno il regM commiìn,commun la forte » 
JS cangiar foglion tarmi Amoro^ e Morto* 

Nel medefimo fuggetco. 

/. M A D. ex XI. 

T V piagni empia ì Tu preghi f 
tre^i confoitto^ e paco 
A chi fen giù (otterrà^ 
Et a tal^ che fi mMor^dsifettM^eguerr* ì 

Togli la vita al uiuo^ 

£ preghi uita i$ chi di $$k/iÌfrMOf 
ToUe fper^za audace^ 
C'a i tuo pregar t altrui pietà fi pieghi 
Empia, s'altrui pietà pregata neghi. 
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lóS • F A R T E" l 

Geloni» èimaofju 
MAD. CXXIL 

». 

2^2E N di gelofo y e gelido deJÌ0 
HaMùne'prupn danni ; « ^* - 
La cagion de' miei mali intento ^io ^ 
jE quaitld^^mh 

Ordifca ala mia fede occulti incanni* 
Hw qualffàmnti affanni^ « ^ r 
Kefrigeriojper'io j : \ 

' LaJfo.fin^diMmriùMnmtit'^mù 

Cercando qwl^che poi trmatQ abhom» t * 

Nel medefimo fìiggecto» 

MAD. CXXIIL 

■ 

Z'ODJOt c'hai tu nel core. 

Te Doma odiar m'ha fatto , odiafAmott^ 
odio dunque^e non am^o pm s'amìlio^ 

Amo fol l*odio mio ; . . . ^ 
£ t'odio ih che fpejfo 
' Sol per haacrti amato, odio me Bejff* 

- • Nel 
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S E-C O N D A* if^: 

M A P. CXXI y» 

jyofma infida orgodiofa^ ^ » .> 

Si cernè fdegM MUm0,ebi9ùòU^4f ' 

Tu» e0lpa,e forte ffim,^ 
. Già rottAkkì» prigion dura,e crudele, ' ' 
Ueifm^» 'a fchfrnir chi (} fedele, ^ 

B^improiierp ài rom fede . 



' M A D. C X X V. 

HelfigSkÀel tu0 care 

Vijfe Fi , vijfe Am&rcm ^ • 

Marlin n dtfpietMS , ' ' ' 

(Folle chi più ti credf) . '"^^ 

Mart§AMor^mmisetéin \ ' , - - 



♦ • ^ 



m 



« 
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0 

'La. bella infenut;." 
GÀNZ. XI,II . " 

7 r O R ietaJpfefmme 

Z/humida chioma incoronató^lTibrù ^ 

Fremendo inuerfo'l Ci eh * * 

Mefiùy e cmcciofo > 4/ AfcUr di Deh 

Si volfe allhor^cheH fiume ' ' * . * • • 

Coi mattutino lume . 

Saettando dal lucido Orizonte, ' 

Gli feria gli occhia e la cettf^a fronti. 
Trionfa f UT (dicea)"' - 
X per f oblique vie 
Lieto ne porta oltre Vvfatoil die, 

J>a cheH mio wm Sole , 

Jl Sol di quefte piagge egro fi dole . 

Da che la bella Dea^ ' 

S^ucUa^ che gtà folca 

Z*emuh tuofplendw uincer ^0ffnu 

D'ofinra nebbia auolge i chiari rai^ 
Ate^che qua^giufia - ' - • ^ . • 

Chi ti raff ombri , e mofihri 
immortai tua b eUe^za a gli occhi ntfiri^ 

X chi la nottole" l V€rn§ - 

Quar^do ì^ik lunge il tuo gran foco etemo. 
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S E C O N D A, ixi ; 

JE giorno Primauer^ r.l ^ v > VI 
Sol con vngiro de' begli occhi dia ' -i / 
Caro^ 0 Padre de'lumiyejfer deuria. * \\ 
O echi dunque si cari \ V;SL 

Ombrar deh come horlaffi t ^ 
He miriy horch'a pietà mouono ifajji* 
jl languido pallore 

Languir le Grafie ^impallidir Amore } 
Ma , fe de' lumi ra ri 
Sono i raggi men chiari. 
Mira^che'n lor four'ogni humana vfanZA^ 
Oue manca la lucenti foco auanz^a. 
Mtra.che i dolci accenti 
Trenan gli augelli ^e'I volo , 
Vfi già /aiutarti a fìuolo a fiuolo. 
odi il Torel , che mugge 
Mi/èro,e"lpafcoL,e'l fonte àbhorre.e fugge. 

Van fofpirando i "venti j 
Tiangon l'onde dolenti ^ 

Trema ogni Heloy e fi fmarrifce e perde 

Dele riue,e de' prati il fiore,e*l verdi. 
Hot tu, che già folei 

Trar da' begli occhi fuoi 

La luce, e la virtù de'raggi tuoi: 

S'a te diede Natura . 

Da'la?ìguentiJgombrar gelo,(§> arfura: 

Se fai fe puoije dei ^ { ^\ 

Che non torci da lei 

L'infauSiodi Pandora amaro vafi » 

Titche non giunga al tenebrofo Qccafoì 

Scendi 



a 



Digitized by Googl 



112 : .PARTE : ? 

Se Oìdi Fehoy deh fcendi^ . . " j ^ \ . - 
OH^ella giacBy e l'arti ; -h.» j'^ ^ - \ 
Seco, e le mediche herbe opra^ e comparti: 
Che dn chcH di reggefii . .V u l . v\< . i • • v j 
Un bei membri languir mai non vtAefii^ y 
"Prendi di lor deh prendi •» *^ ^ \ \ c> 
Za curSyS lor difendi » ^ \ / -r^* ^vi 
DaV ardente crudel febre noiofa^ ' ^'^^ \\ 
Degni, che gli arda fai febre amorofa.\\^^\%t\'^ 

Vienne , e d' Amor il regno « \ .v. v> * , |. V. 
Si vedrai tofìo, eH mondo " ^^ j.-^ ^ »t^^'ó 
Tornar di triBo al tu'apparir gtocon^Ot 
17 dolce /guardolo' l rifo .-A \.\ ^ %r f 
tugar le nubi, e rifchiarartiil vifi. \ «j \-^^^r y,'Ju 
£ qual trofeo più degna \\'i2\'^?f;i\t;^^ 'AM>^ 
Del tuo diuino ingegno \ r\ V»-»*^ \u'ù\ v -.-^^ 5^^^ 
5^^r/ />^r//i^r nela celeiìe Corie^ % £ Vi \V^f> 
C/?tf r^i vita altrui fot tram a morte ? . 

Zaffo j ma imieifofpiri .^^r i «>^^XNtk-;v*' 
Tecofonvani ^eHpianto'y ' c'i 
Che'rmidiaporti a chi f ha tolto il vantol ' 
Se già tinto di fcorno - . v,u t ^ 

Sparir tip più volte a meta giorn0^^\\\\ 
Ma che ì nonpenfi^a miri^^^^ \u\X 
Chi ne'/^iperni giri . * ' VeV ^ .1 

- Ancor fi a doppia in te Vanta , e la doglia^ . ' 7, 
Se'ncenerir farai sì bella fpoglia ì ^à\ì ^.CX 

Chela (fi comeiofpero) ^^>^:\^\^^^xì^y^MZ 
Traslata, ond'hor n'adduce' ;> 
Tua viua lampa la diurna lucf^t ^ - <\\^yx 

Jiad'huopa ala fna mano ^ \ 
: • - Ceitt 




SECO N D A. U|:. 

Ceder deV aureo carrVil fren fourano '^ 

0 tur fia l' alto impero ' " 
Dtlhisirar VHemtJpero 

Tra voi diuifo: e tu verrà, che tpenf 

1 a torbidi.efofcloi, ella i fereni. 
Anzi.percheH tuo raggio ^ • , . U K 

Uh di vergcgna anampt ^ . .^^ 

Jll folgorar degli amorofi lampi ^ ^ ^ * 
Tia^ che ti Jpecchiin ella^ • 1" 

Si come in te fi Jp e echi a ogni altra fìellpi^^ 
JE per più grane oltraggio V*"^ 
Ter lo torto viaggio , 

Onde Nnuidia in te s'auanzj ognora ^ : 
'Ella fiaH Solere tu di lei l'Attrora . 
Cefi diceay quand'ecco 

Segno il del gli mofiro di deftro fat$ 

Con vn JoaM tuon dal mMCo lato m *. 



c 
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ii^:; p A R T è ' 

Neimediefiino Higgcttow 

♦ 

MAD. c XX vii: 

# 

JiMOR^ s'hMpur deJio 

JH fifMMt f infermo Idola mia^ 

Mùftmgli il fuo bel volto 

In wuo /picchio » Vn vius teU Mcoito^ 

Che de" begli occhi alo fplendor vitale 

Sai y the fugge ogni male: 

Ife dar vita altrui ^i e pur conceffo^ , 

limr^àforfei mta amo a fe iìejfo^ 

« 

♦ • 

^ lo joorte della Tua p. 

« 

M A a c X X V 1 1 1- 

■ » 

1>V N §ly E del mio bel Sol la luce ^urm> 
MiomM nmkoofiiirM f 
Amar dunque talfor^a 
UÀ Mùrtetid tuo fegno^ e di Héfiurs^. 
Che quanta voi ne date^Ua^ no furti t 
Ma/e'lchiàro/planbre^" ^ 
La divietata ammorza^ 
JNTm ammorba tardaro^ 
Chi qualfù ne" begli occhiò nel mio cmto% 



V 



Nel 



S £ C O D A. 11^ ; 

Nt! oicdefimo fuggetto» 
M A d: 'ex XIX. 

^MORy deh che hcn togli - i 
l>sgli occhi t$é0i U bendai 
Cerchie d^ lar più largo il J^ianiojfcenda i * - 
IF^fr/è non la d sfr fogli ^ 
Terche /offrir non fai 
Spmnmirarii qm^'ìmltmirai t 
Miragli pHr, che /penti 
Xm/m men chiari ancor, ne menoardèti^ 

• . ' ^ : 

Fanciullo morto àà un Serpente* 

M A D. CXXX. • 

2> 0 RI L L O, alCielienvai 
Da fera Serpe oHcif». - * 
Che baciarti vele a , qmndo ii m0rJÌ% 
Herf* ne' fammi tiù<^$ 
GlueUa eh' > UtM^ìtO;/^ - j-: * 
Ti verrà morder forfè , " " 
Ricoara in braccio al doma/or àe'mofiris 
Che nelfuo grembo afftfoy 
A ItùftH caro del beli' H ila ajfai, 
Sffurg albergo, e^do fchermo haitréd. 



Nel 



Ii(5i: .t A R T E n 5 

Ncimedcfimp fuggetto*. . 

MAD. CXXXI. ' 

TOLSE aVlnfetnoOrfeoy. ' y ^ . 
Che con diletto V dillo y . . . .^ .^^ 
iLfuB bel Sol da erudii' angue, eflinti^^i . ^ \ 
JHortevagoDoriUoy . ^ 

Ch 'angue crudel di ftio 'veneno hà tint<h . ^ 
Con la dolce armonia 
Già tolto à Morte il tuo fedele hauria \ 
Jklatuuonnel'InfernOyanziinCiel fei^. 
£ folli a darti altrui foran gli Dei ^ 

m 




m 
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. Il Ferro. 

•la « 

A N Z. XXI IX. 

Uon nun cr^^^e ferree mn mm dm^ 
Tu chi dal career dela terra ojcm^ 
Jlfm^cwpìttMHdfe^e'nfficCi iltctfu 

Ne men feroce t^he le Tigri , e VOrfe , 

Chi dom€ÌU y 9 troMfilUm^uma armMtfi^ * 

Te Ca^iJ^e malnato 

D^cgnifiratio mortai l^amkafams 

ji$ft(nrprimero,e temerario chiama. 
Tu già chi tanto al' ardimpf^oil freno 
^ifilffx^h*(^so primier dal lido Jciorro 
jilato pinole f^czzar Noto f e porre 
jlgio^Oye'l morjo ai mar .fendergli il feno* 
Ma fadeVopra{antorcyarJUta )almono 
Virtù compagì^^^e i fortunati herd 
Sudavo» si , ma poi 
Superati i perigli, a ifudof loro 
Tur premio ilUUiri palme^eìane d'oro. 
Altri ftmaU mreUre 'ufo mortale 
Spinto dagenerofa altafoUia 
ter Ilaria aperta^on" ogni locoò ai ' 
Tatto augel , batte i uanni.e /piega t ale* 

Altri furttuotdCielfentéda^Jìfde^:^ 
t ^dàU' 
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ii8^ V /TR T E ^ " 

JE daV^y^eìite fpera inuola audace 
VitaUiaccefa facenti. f 
Ma qucjlc per pietà, quel per indegno, 
Vùpur d'ambo l' ardir M gloria degHo. 

Già Icjji ancor, eh' a fcelerat a guerra 

Contro le Jìellefabricando i monti ^ 
Cioue^sfid r co?i or gogliofc fronti 
1 fuperbi rubelli de la terra. 
i del guerrerxhe dipajfar /otterrà • 
Hebbe ,^al Rì d Auerno anco rapire \ 
La cara jpofa , ardire. ^ 
V'un pero "vinfe Amor: giacquero opprejfi - 
Glialtrìy e nocentifolfuro a fe ftejft. 

Ma te di folle audfycia eterno eff empio 
chi moffe a conturbar lo fiato nofiro ? 
A fcafenarfrà noi sì fero moflro^ 
Verchefefje del mondo horrido fc empio f 
O four'ogni altro ingiurio/o, ^ empio, 
§lual Amor^qual d'honor^qual diricchtz 
Ti flim olo vaghez^za 
A far quello a Natura ingiuflo inganno^ 
S'eglifeco non trajfe altro, che danno ? 

Bafìar deuea , che deVhumana vitti ^ 
Senza far le fue filayoime.più corte 
Per fe pur troppo frettelofa Morte 
TroncaJJe in fua iiagion la tela ordit^^ 
Laffo da indi in poi Pietà sbandita ' ^ 
G^iinci fen gio'ydi/cordie, ire, e furori 
J pacifcitori 

Tur barone i regni:onde diuenne il mondo 
• Sol dijìrage , e d'hjrror theatrc immondo. 

Ecc0 
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SECONDA. 119 

Xcco [chi ere nemiche , e Marte tir dente 
^liiinciy e quindi di [angue inonda il piano. 
E qual può fchermo hauer valore humanQ 
Da si fero auerfario , e si pojfente ^ ^ ^ 
S^a fe [lejfotalhora anco e nocente ? ^^ 
S^ancoi monti fuperhi attera^c fende ? ^ ^ 
JBen fede altrui ne rende 
V Atho , eh* al Greco ferro il varco aperfc 
Allhor^che nouo oltraggio il mar fofferfe • 

Canz^on , meco rimantiye' l canto arrcjla. 
L'età del ferro e quejla , 
JE di ferro ogni cor j tra* ferri , e Varmi 
JPerdon le penne , e non han loco $ carmi • 
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.f-. - • . L'Oro . • ^ 

• Deliije l dfnoY del mondo , 
'Finofneiallo y e biondo. ' ;^ ^^v. m . » 
riti del ferro pungenlè\'''' ' ;■ ' -;■ 
C/?^// fuelfc .nocentc ^ • ' ' 

> di lui meno Ì7t terra ^ - 
Minoro di dolor .fabrodi guerra 't 
ToUe chi priaricolfe 

Dale più ricche arcfié ^ ' ^ • ^^r.^ ' • 
Chi da lentatte vene ' < - >' -^^1 v»* "'^ 
D^' wo;7/f fi raccolfe , 
I r^i primier ti fciol/e^ 
Dilà, doue NaturéL^ ' 
Chitijofhauca con fi pieiofacur4 4 
yfcir nel mondo teco 

Mofiro , e morbo d'Inferno 
V empie fune d' Auernó 



Che dal Tartareo fpeco 



I 



Trafjerotl furor Cieco f I 
JE quellfi ingorda fete , ^ 
C/?^ quanto e piti fatoUa, Jfa mtn qulefè^ 
^ JlUhor nacque l'affanno 

De l'humanoripifo : * i 

Il faflo ambitiofo \ 
De' cor fi fe Tiranno . 
La froda allhor^ l'inganno 
jip ir ratto le porte 

uifire.^'armij al firngue, & morU. 
^ Allhor 
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SECONDA. t*t 

Athor quagiù n'aperfe uy.v^, " 

^ AhimifetMhilcafoy 
Fandora il triftonafo^ • ^,,^3^ 
Ond* tifar fuor J$ fcer/e , .. *. 

Stuol di pejfi dtuerfei . . ^ 

JE da queJPorbe in degnò 
Thggi Virtù foura L'eterno regnt^ 

^ Tir te fatta predace 

V'armattye d'armi graut . 

Rtippe la prima naui 

"Del mar l'antica pace% 

JS uide al mio audace 

Borea fpiegar i lini 

I dianzi affiati fuoi cadtitifmh 

ter le fuiò di Coleo . 
jìfuperargWncantlf:^ . 
Con tanti affanni e t^ti, ^ / ...^ , 
Ilguerrero bifolco, ^ v... 

Che domii tori al folct ,\ ' 

le nemiche biade. « N ^ , , 

Tràfemtdefmerinmg^Ufp^^* : 

fétdre di rijfe, e /degni , v ' ^' 

/* Amicifia rompi f , • " ... -, • 
ta Concordia cerrompi. 
Turbigli ff ari, e i regni, ' , 

Ofcuti i chiari ingegni. 
Togli U Mit4 , e ^ejfo 

Di figgio la ragion , l'hmmù a fe fiejféé . 



\ 



4i» « t M - 



» 1^% « 1 



Tu n'hai fiume tdtà ^ ^iy ^v'^ • v,; ^ 
£ fmfoj^finno^e ratti » ^ • V ^ * ^ * 
VtrA^ talhof n'hai fàtt^ t^' v - \ V% : • \ 
Jb. forma humana^e uah^: 
Tul'hiàomfìupidoe Iìùtt0 ^ . 
NotM Tantalo faip' * ' ^ 

C/?^ '/ pojfedùto ben nm gùde ì^aì. 

Dicalo ilforfennato ikV^ ^ t.\ , • 

£è d'Arcadia iOfèUcf^ > 
binando se più fi Uce • *i »^ \ 
Crede a, più fuenturàté 
Muto fembiante » ^ /?iMrt' 
Edel'auarebrame * • 
Crefcend(^dcik94iffpeu4r§k^léifé 

Datechi fi difendei ' 
'fenfier fermile eaSii 
Nen atterri^ e non gùrtfii ? 
Chi tecounqua contende t 
Chi uinto non fi rendei 
§l^al mn ca4e ^0 nenreede ^ ^ '* 

lorte cor sfalda ua^lia^interajeie f 

SaJJelo ben colete ^ • * - 

CheHpretiofonemhé^ ^ * • 
S'accolfe auidii m grembe f • 
^ando il Re degli Dìt , - 

Spenfe fua fiamma in leim 
JE mentre una ne fpei fe^ • ' 

ist el'bumano defir màJt n'stetnfi^ . 
*^ £ceé 



» » 
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S E C D N P H. xilr 

J.cco le Dee bramofc , u y- w^A \\\\-^^v.:\ . 
JDelpomo dureo honfikiix ..-^v li 
Ignude al i^afior d' ids ,^ «.wm un ^ 
MoHran lor parti a(cofe\\^ .uni V . /. ì 

Vergini amorofe 
Cidippe, & At alante - ^" . . 
Ter don lor Cf^ità pudica, e fan/4. ^ , < 

Jlnch' egli Amor lo Jlr ali .v«^'— . 

/f ^ d'oroy e d'or U cocòa: '\ u ^ < v L 
Onde qualhor lo fiocca^ \ \ 
'E bella donna affale ^ • ' v. ' ^ • , "i 
Stampa piagx moVtale^ ... 

doue ogni altra punta 

' V'impiombato qua drel /i/pezXM ^efpwitS^ 

Ahi mercenarlo.e rio ^ - ^^ A vjn\>^ 
Indegno aJfettOit uiU: * • • • - \ . ' ^ i i 'A 
Ahi theforo gentile . : ' ''o -A-^ 

Di Naturale Ai Dio.^ * i \ ì; ì ; • * ' 
G^altimouedefìo « . * : ; 

' D'oro.s'oro hai nel crine ? ^ . % 
O r/^^ cerchiM te gemme men Jtnef 



Vidoldal Ke profano .v v.i v^:.v^'\{ì;. ;£ 

Di più metalli eritté^ t.'^V-.\.;u\'ì* v) ^ 
Bànelcapo ,e nelpeHè t t'^'. 

€^tflo del vulgo infan$ ' .;h>/V. 

fregio fommo^e fournne: \ • w> 

Malacittà eelefte - • , • '^-^H 
Ze/nepéirti^u ÒMj/t ete¥mte0f^Mj 
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114 ' ARTE ^ 2 

Cosi chiunque honoTM ^ i\pwi^vv>v''. ' 
f fegue ti mondo folle ^ \ ^rv<\'^^ ttrr ^ \ ; 
. XV foura rutto e f} olle ; ii ì<^Kx9,yi \ - , 
JE l^ inchina, ^dor/t. ^ ' k 
chi del Ciel iinnamorà^^ .^x^ Viùj^ 
X*n Csel fonda fua /pernia .v. 
Si come cofa viljo ^ré{xj%%^ fremi « , 

yilfateit Juo valore, ^' ' ' 
£f ombra ^ l» fu* luet\ 
Laquals' a rtoi riluce,. ., . *. n ,• 

Co/ ^/rfliWtf Jplendore . r . . 
G/i ocf^i n.' abbagliM,e*ìtmi 
£*n ciò fegue il c»fiume 
• Wel gran fimetajond'egli hà fir^thmì» 

Altr» fico non viue » 

Hi coua alno il fuo ftn»^ . 
Che vigiliat e venerto, . t . • . • 
§luinci (ft'lver fi fcrim} . ■ . 
La ruVHeJperie riue^ 

Voto fregiato e vagò ' fCgtk 
Jìebbe jtà m guardia u» femprt Atfif Dr^ 

JeliciJitma etati» ; * ' * 
Che d'humilfÀ graditS 
^afcefli in ro^Ca viì0 ' 
€UttW anime oenn4te\ . 
Ck andando pouertai* 
Jk far d*ogni theforò 

VtiMmim J^tèK^sr Viroli 0INÙ de f0r$^ 



• SEC ìO N I>.A. iit 

Ir/r» lor dolci, e belle ' 
I, beuande^e tùuanie 
Jicque fef?jplici , e ghiande^ ^ 
£ uefia^q foglialo pellt. ^ 
2^è Sole Ancorar, e flelle 
Scopriano ifaiii tm, - 

Che mìpiu,cheftgnor,fan feru^ sttriàL 

l'fér ijuel non hafia fola, "'^ ^ \ 

Che man d un (jmnciy e quindi 
Scithi , ^ Arabi , &lndi^^ ^ ^ 

£ d'uno, e d'altro poU » ^ . 

Gange , Tago , e tamia ^ ' * *^ 
Af/» V altrui facr a uoglit% 
Tenta a^iun^cr con arte efca sU do^lia^ 

C;^?i dunque fctolto e jcarc§ 
Jll del poggiar d ejié$ 
Deponga hgtnai tra uia 

Hel'oro^ond'egUecarcOg 
dljancojotncarco: ^ , - v 

< Che di talpe fegreue ' * 
W^ìiwUrtnalpuòJ^edi/o,ileMi. 

S fhuom mijèrp e tri/lo ' , 
J'tacer tramdt,^ ^fprezta, 
£ d'immer/al ricchex.1» 
far f»ù loda/a 0cquiJÌ9. 
L'offra c(; Regi a Chriftì, "»^^'^-' 
fero ch'eglt infucin* 

ì^mitntt ettrità uii più s'affirts. 
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Dipiutoft àrditó. • ' -i 
M AD. C?à.XXIl;.' , X 

Ritrar , «»fr«r «tm é^/ StUitMi f 

Iur,fe ritrar huqì lei ' - ^ - • • m ' • ■ 
Cìft U Sol S^li occhi miei^ * »♦ * 
MitrstU allhor^he dorme : c dirai poi^ '■' 
Cb'ers uelato il S(^ f^^è^ì oc chi /noi , 

M AD. ex XX mi 

Ttar dal bel fintù mite in eeré efiteffa 

Cheje puf infelice • ' 

Le Uhm atdiro^^kfhe l^hra appreffa^^ ^ 
lnfmfibditàn)cWtìtmontnp^s^% ^ 

T[emo{otm€)non fi ffru^ga 
Mfcco de^jofpìr tenera^ e 

I>umme€0ÌcmeìPtH\^chedifr^^ ^* 



1 I 
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M.AD. ffxxxiy. . 

ler lA.(er^ ccptf croche poi ientt^ 7. . . .^ 
LHmmgo ritmur 4i qttefia Dest , ^ 
Jiar per mUm po^fa^ z.^ . ^ ' 

Tornati ber mi iét'fin bi»nihi» t iàtrmi^ 
AmoK di marino in &atao4u 

MAD. cxxxy. ^ ' 

B E Ììt-CM £ di fredda ^tttA . ' " 

Sitila fac0t e fdretr^r ■ 

MigìMcia^ < dormékfù^ iokefaon dttatdMt 

Che jpre{ki il mio valor , U fiammÀ mia: 
Ne l'addi il vedere , 
Ch'Amor f attedi fittra acque difiiUo^ 
Cbt dale ^ietre^maui^fcon faniUeA ■ 

40. n^» 3P ^ Nel 
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A R T ^« 

"HttBótdedmo fuggecto»- 
M À D. cXXXVt 



At miTétmgUMfia ' 

C/>< « oràifca^e che/keiie fi*€tè^ * 

Ancor chtd(n^Pnét»i» die di fij^if40jfi^ V 

C/?/ >70» J« -ih' Ancor mt0 ■ *» » ' 

Smdifajfo^nm CiM9 ' ^ - • 

^//r«/ prei<t^ UfftWto f »♦ *- ' ' 
fifo'ancor qu^hdoHÌ i^m9,lfòfhiufi lU 



M A D,.G X X X V IL 

Ida durone fYedda^c(fmiilpeftù^§^lcùr§^ ' 

^Ijàpi^o.emtdiffirmo. 
'>I>mrm0st,dorm0mMdftti^ • * " 



il 



« * 



S E C Q N. D A. 

JDota man m Jcolpito ^ 
Si benj:h*io parlojo ferito , 
i da^lo sìral , ch^aiientOy ' ri 

Jlj}Corcht mi [colpi resto jertto ^ 
Honne fuperhe , yj;? rf/i^ votfchernité f 
jthyal(m/i di votfia , che mi tocchi^ ^ 
Sentirà ^come/cocchi ^--v^. ,S 
Z(? firal,c*hor* inargento , ^ ind$rt^ 
Ma piì^yi ferirei ^^'i^fijfid'^y,. 



a • 



. . M A p. c X ^ x.y 1 u J ^ 

^ MO R fatto di neue ^ ^ r 

Sembro altrui ghiaccio algenfe\ -""^ 
Jlf ^ ghiaccio non fon' io ^ fon foco ardente. 
Ghiaccio ben dir fi deue > t - ^ . 
jyonna^ch Amor non lente: , 
X ghiaccio Jiete voi piti toflo o fctoccm ,* 
eh vi ÌJrtéjgète al Sol di duo begli cechh 




itVt ■ » > A««f 
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Amor d»2ut ' ' ' 



jimoramurOy e fièri à aWmni , f piànti f 

ciew chi nprùjédt': t' • 

ToUi^fiitihciàenitètiYcy^^^^ 

C^'io fon mtMccim f ' ' ' ' 



VIVO i veroi tionJintof^t^chi^hféHQ: 

Leggiadro Adon fi fofa . / * - • • 
H marmo } pitné » 

f not non fi V olge , <? non fi A mie ^ 

O dmrmeal fiion dH*^""^- ^ ' ^ . 



1 « * « ' 



^Minoduenact • . 
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Nel jcnedeiujioXuggnto. 
M A D. C XX XXII. 

che qui vini ne Jinfe ^ ^ ^ i . /X 
eh' eremi fienirà fici <\/, n y—, vt 

MtdufM m vhut pietra z 

£, chi glUfcbi tn iti 4*1* a A II 

dà ifHpor 4"impe/rM • 
Saggio fcMltor,tfiiC^'lmft^m»{f^\ '.^ 

Che Jon 4$ marmi 4 Ut9 §1 mt^rtiff i %>imi 
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MAD. CXXXXIV. 

.u XX :l X 3 .a * i/. 

Wviattitmàn,cbefinfi 

lns\'vÌMafcdtitrà^ •"♦^ ^* ^ 

^ pareggi arNMtumH''^' i»'^- > 

L'Artejfrmiit» ch^nfritUa piet)ts,$.dufM* 
Xiifmmor quémiùvmeat 

Di femoy di pietÀydi ftnfo cajfo^ 



♦ 1 



« a ^ 



tùp/Mm canta ^ 

Mcrjin di fiitm imagim fcolpitM. 

Ida benché tietrm i Jttéimà , io J^rù^^tMiiii 

CosìiM€0nJoiù céàk^ 

Jdor cein cgM altra il pregio ala ina mani 

laéro tUufir$^€ fouram^ 

Tùich' animar la pietra 

SÀm^UtUiHofiMtpd^chilsmM ietrm. 

> 1. — 
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SECONDA- I 

Nrii mriilrfiQinftcciri^iìij 

^and'einonfup-^ ' r., .,Ah. 

Jf £, ^bdhhU vita , r j^irl 

2^0//^ di freddo /affo - ^iv-»^ / . . - O 

, « /S/ fan/o hòvttà^ » i. i < > 
^lumnfùfin qui fcclfit*: •* *' * i >l 

CSM? 





«Il 
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jgASSQ nm>€^Ùn .Wì^».V:vm.V> • V. '^V 

Che l'efiinto figUuoly freido ^UaL -ghiaecii» 

SaJJo più tofio fei . ^ ; ì , ì i »;<,.. 
Turche nén^hugniM* fièfà MA ^ ^ • v 
Jinù/eptìiyche f^ffoi • . ^ . 

w 

£ 

' maV.cxxxxxx; " 

O ro» ch§ palo ciglio ' :v . <, \ %\v»7» 
Cfri dolci ac^ue algeiUf ^^\^,-' . ".^^ 
5* viw fe\<1iMé mffff^mhri a noi , . 




la 
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MORISTI R ArAELL09 ' ' " 

Hauejfialmente^ejfó - • 

Chi sà/eTttt9 dtpinh' 5%N\yu. . i.t\ * 

Mèrmndo eguitU^U vÌMaMW^7 ^?>&^^ 
Hauria Morte fihemiié ».%vUCl*V 



M'effinfe per ptutr/t . , 

23 dal'art* ma vintà NstHTé « 
M M di mU mimmi fei 

Vendicando il mhtorto» ' * 
imfàorfal pri»,)^ mèrt»-, *"':: - 

ffor'éteoi vimièxQm'<i Pvfi mio, \ ' ' ' '* 

r dipingeteit ' \ • * * ** * 
Ma fra l'eferneformem Ciel'aìiekxii 



SimitUèrf 'fètimiitÌio>ed0>re3^^' 



Nel ritucco di Titiino. f^tto 






ìlit .9 1^ R W S 3 l 



Centro il proprio germa»»'.,' *:^ ' \{ 

J5/r/» le prime vite empia ^^«c/Tj v • ' » 

^mMl%pÌm'HPf^i\>i t ì • vi? V. . 
finche difenj'oprtHO, ; > " . • v. r ; . r i '. 

toi cUmicot viuo^Ukor che'L ferro ignudt 

lyelJrAterm de^tftn/onon tteèét* 

Kicratco di Moiìiìg. Corpelio Kiuilb dimaf» 
no di Gio.Bernardp ù,ciU L«au. , r 

.;..HAC<. ALIU.V: . ,.'1 

T-rfC £, S E R N R D O, ò ^^r/^j , . 
Jlgrs» CORNEUO m tm vktsei i^éùfM 
Separla»ond%cij/^Jm>iA«l^^»0tfs „ 
Vmir^slinnan potè t , 3. ' V.t-* .- 
5< /4«, htrrcomjai / , v 

O mtracoi dei Arte : 
Il filmtio \ loquMCe^ 

vf.fr» fcit ^fi 



5 E e Q N JE> ^ HJz 

PfrToAioupagiae dilU,M»dpaof • opera 

ilei Corteggio, 



■ > • 



U A V, CLIIIK 



Jl dinin p/tirghUttOt 

Mira» dola atii^mtr/^ 

Le ridere fchtrz.it: e bet^mm VfdrtiH . 

( 5» U Brille 4" Amor t/m^uUseth) 
Jl la jH»$imttrie$ v/cit di hsft*«w 



» ' f ' ^ ^ 

2?«f iajnakfimajdi mino 4i GiOBAaStt 

CoAunair 

£4^im Bùrnm dà diLtgUih prqlt^, 
Rimirsi/Mnti ve^zJf . • V .r, y 



i 
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MAD. C tV U 



■ • 




R X VerpneUéi 
Staff mlgrembo^ifi^ 
Viuo^evero fanciuldiPéirsdifim, ^ 

Ch€ tenera non fott 

Iwn^sr ta linpim itnw d$9mHm§i§ i • 

VdreHi i pianti almeno ^ 
^tidtr fi fùtejfe in^Mfemi^ 



medeiioiQ fuggctco 



MAD, CL VII. 



JPOILE chi crede sili eccbiMvegffù ilve^jii^ 
Vera nm t^tna {tetta % 
Viua rio ma dipinta^ ' ' 
241 Virgin madre » tfmiltmro fepu^ 
Sen nato ingegno^bor còn ^éoltmud £éUÌ 
€^eUe,tb'io già fenfaè :^ : »n n. ) 
Membra^membrammjm : ma fin colm^ 
£ quegli atti.equo^midlmbre^ e JJflmdmL 
Opraìdelgraei Co RK^GGIO^^ 
M'Jlttts^il veggio Jl v^gió ^ ». 



'è «* 



hit 




fi. • ' 
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S^OCCHIO mortale ^Sf/^n ^^ndornodurs^g^ 

JE d'Àrtè^ e di Natura, 
lù fi audace il i il tory ch'atfenfo e fif§ 
J^trp qnel viuo Sol di Paradifi> ì 
Com e degli oci ht fanti ti v^q lume ^ . y 

- J creder uo , che quando ^ . A. • 

Jìebbe a ritr^r le luci alme è iimne^ ^ 
Xrièn chinfe dal fiìnnofi a terra chmi^ 

Per una teda del Saluatorc di mano del 

Correggio. - » s 

M A n: CLIX." . -, .. t 

• ■ ' ■ • •• 'Wi a 

TV , che di Chriffo il ver9 . . y. ;^ 
Simulacro fpira)Ht\ . s«- . . . • -> 
Stupido in atto conteviflando ilal, m<'^ 
JP0rche r/cn fili intera ^ . , . .•.t 

5ÌA dipinto , la camion non fau 
Tu fol pietà, fu zela 

Del gran Pittori ehègiàdancifors'h^M 
Partito fora , e sù poggiata in Cielo, 
S*haue£e al bel fembiànf • 
{CQme lo Jpirto già) dato le pianti. 



Nel ihtticfimo fuggctto.' t 



§ìu»ndo di Iui,ch'Al'VtHMrfi$mp*rm 

"Formar Vimagin ver a^' •■ - " ' ^ 

J/ gran CO R RBG lò volfi f t 

jihi che cercarla altronde vo^o nm erm ' 

dtueto Fittore^ ' ' ' 

Che,f ciche lai lafì,thaHeà mi 



€> del uoUo diuiM 
' D/i dottA njAvo cffigiau Uno • 
— ^mdelfncrrdotrànoi'^] ^ y 
Dim ror/auM mer^utglm fm: 

X chi tal Vvdio f 
C^elgmnfrffor, quel Dté, 
Cui CUI non rapc^ o Terrs^ 





MAD. CLXI. 
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SECONDA. 141 

Vn CroqifiiTo di tamo di Iacopo Faliaa*' 
M A DÌ"*^e^L XII. 

>/£r050, quanto neeortè 

l^ofli fmmofo ingegno ^ 
§luando nel crudo legno 
tefli ejftm^ue , e non viua lafiffiTé 
Del Redela Nntura. 
Cheyfeviuo il faceuijl tuo colon •7- 
I>Afo gli hauria col fenfo anco il dolori. ^ . 
l^ur tale e la pittura , ^ 
Che per noflro conforto 
Spireria^^arUria^fenon eh* e merlo. 



Lazjiro rifu fd tato di mano di Luca 

di Gcnoua» 



f 



M A P- CLXIIK ^ 

ì$Sl in prima nafcendo^ 
Fot rinacqui morendo ; 
It or ne^ color nafc enfi 
Hiuiuo immortalmente. 
Deh qual mortai s'udio^ 
Chauejfe mat, compio 
^Merauiglia inuditd) 

^Ht mortici tri nMAlé^ o ierZM ìtttMÌ 



» « 



4 . » 
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M A D. CLXIV. . , 

g^r £ in ricca (àiielU / " ' 
Fra rote^e Cftpt ,tm/tg9 

opra i deLdrie. ó> iU* , . 
ChsedttH^cheUmm ^ ^ » < 

Non skU yer^in helU i \ 

(Tanta ferite dolcezza infra i màìiiff) 

Sao Bjiftiaob di Ti(iaa«« 
'IMI AD. CLXV*' 



Splende^e'n fambianUsiUggiadro » éVMgj^ 

JD elfaer raro Pnarf ire Nmaeoy 

eh* ad anta de' critÀfli^ ^^,^fì ^^f^ \ 

Par r hi aro , o rt forre , * - ' ! 

£ ben' ante inttar prgU.imfi jfm , 

/^rr/^ pur' her dal' Arte aurai/itdte^ 
Senon che vMo^ar, tna nen mm^Um 

VA 
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LO JirMlcrtuht JpùHH^, , .> 

Ontf empia mano ilJianCQ tm trA§£$ 
Gmàfunv ùmoetntt » 

^lueffo , che mi tuo Isip ^ , ^ , 
J'ieto/a msnoaffi/i^ 

Ttfàfempremmr^ne morir fuoi. : 
J^0r£h'smmarial frànoi . 

Sia U pietà del dud , che fi t'affiijfe 

Jmmmédé§9dojU tm martéUméUttir» 

£À hìho immori alment$ il tm morm^ 

*•* •* * «» 
Lo4a U ftenk dipintura • 




< 



Nel 
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» 

MaD'CLXVIÌI* 

CUI di quefi'/dol fiuf$^^ 

Rimifa il fimutacYo^ . 

O fcolturti^&fanum 
VetMi di NatUM r 
Immobile arrejiéi 

Così l'$m pifde il fenfo ^ i PsUr» ilfigUéh 

• ■ 

• f4difi>ede£ifao (Uggenti» 
A" MAD. CLXlX. 

IRT I Jm&iiùim^ 

V ombre ìeiìumifuiFfnifit ' *^ 

M mini Uro di MtM 

Lo ail^cm cm U m4tl94mitéHr4m 

De la msn crea^rìè0 

QMiié^ difiina imé^o §olmté^ 

S*e u$rMi,ofUinfiM * 

Da clnunqiii la mird im dukb i M $ in ifi 4 . 

Vìm bin par » ma par ckitac^^eponjlé 




'-i^ * Sa» 
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SECONDA. 14J 

tSASkSàola <iiimantt<ial<C.enta«nfa - 



J>#/ Dettar deUgitM 

¥fen4^pot9Al' imago efenfo^ iuiiSì, 

TaVegUanco il difmlft^— » • 
Mmtr$ uijfe cùfim^ ^ ... * 

MAD. CLXXL ^ 

§luefii y *hèn/rg U/tl del uijfe lonUn(ù 
Har di <r«£9r fi tÙM» e fi gioendo 
Vadom» illuftre mano^ 
Che ehi tied^t infim§U$ura » ^Ifiatt^ 
Viris l'imagi» ttift/^ , < Itti d^iia«» 



il. 
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14^ .: A R T E 

Immagine di S. Gio.Battifta <lecollato di mz 

no del Concarini. 



M AD. CLXXII. 



CRV DEL fu hencoluì^^ 

Che uiuoy c Hcr dal buJio 
Lafacrutefia a buon GIOVANNI fcioìfe^ 
Tietofo e Ben coftuì^ ' ' \- , lv \ 
Che finto in campo anguflà^ V- ' ^ ' ^ • 
UeVopra sicfja illaflre tela accolfe • 
§^et già di Ulta il tolfe: . ^ • 4^ v , 

^eiìi in atto più piotarmi feutYt * ' 
Alz.astjinanonfere^\\ù^h^^^ ' 



V » 



e 
4 
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la 
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S E C 0 N D A.7 14/ : 

( la morte di fui madre* ' » 

'X A N 2; X VL 

T O R ^7' O piangend0 m ritittir quel jajfo^ i 

Itmetn fen mi ehiufe \ ^ "C 
Chiufe l afe io le'ncenerite fpoglie. ♦^^.'3 • ' ; 
Tcicea teprego.a fé dolente lajfé^ - * \\ ^ . X 

inchinò 0 madre^ e coiì V afflitte Mufi 
Vejfequie tue rinouò , f lemie doglie. • *. 
Benedette le lagri?ht\ chifcioglie 
^ uoi deuute il cor , ceneri amate^ . u 

Venerande reliquie, off x honarate . u 

I> i quella y end' to fon parto^ e piirte fono 1 
§^cf}e mi fere ckrnì\ Oje m'sntendi • .-i .'1 
a dr e corte fe, prendi . * \ • j-^^ 
Tiantoperlatte,efiMPvÌtimedMO0 ^ 'j?^ 
JVf r^i oirh) , rA*/» m'apprejft |^ >i * 

Z)//r/^ pietraie cru del j »w ^/ir^^ 
L'iniqua Dea -y l'infdiofa jirciera, i 
Za cieca, forda, inefforabil FetA^ 
Ch^fhà ferrata in gelid'vma ofcura^ . 7. 
JE volfepur^ch'io di mia man chiude0 
Za bocca, onde si dolete onde st jj>ejfi ^ 6 
P^r m ia flint e hebbHo'parole^e baciz » ' 
lìor da fìlentio eterno op^ejfagiì^cu . 'Ju 
adre tu giaci ì e dunque uer^ehe tint^ 'i ^ ' 
I>*^/r(? pallor^ dele tue luci il lume . . v.-in '^ 
'Ztern amente a gli occhi miei s' ammorza^ 
fianfì^non e gran tempo ^$1 padre e flint 0^ * 

G 2 Jior, 
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fior, per che doppio firmo il cor confume^ 
Jlpar col genitér , lacera fcorzji 
Ritinger la genitrice il del mi sforza^* 
Jslè ben faldata ancor la prima piaga^ 
Di nono colpo un nouo ftral m'impiaga • 
MaÀrs tu giaci ? ahi iroppo ricca fpogli^^ 
Troppo pregiata preda empia mi tolfc 
^luella.che te difciolfe 
J)t vitaye me colmo d'tterna doglia. 
Chiiptìc fiay eh* a virtìi m'allettile mona t ' 
Chi sì a me gràue^e sx da te lontano 
^ra cordogli cotanti, efrà perigli . 
yia piùyche mi confoli , o mi configli t <^ 
Toltomi quel thefor^ch'io piango imano . 
in HÌlaxur'io, nulla mi piace , o gioua^ 
Ucyfenon mortefola , atta fijroua 
A flemprar lo miofel dolcezza alcuna^ 
^anto quaggiù rimira occhio di Luna^ 

^0 benyche quando iljuo caduco impaccio 
Madre lafciafti ^ e dala chiome tue 
Inuida mano il crin uital diuelfe^ 
\dl gran fattor de' cinque mondi iniraccié 
Xieta n'andafii , alqualfrà mille fu€ 
yilme,pm care allhorper se ti fcelfe. 
So yche felice oltra le fpere eccelfe 
Tifpatij , e dele fiele , onde riluce 
l^'Empireo^accrefci il numerOyC la luce^ , . 
Ma qua l contro s\ fulita per còffa 
Trouar.miferypofs 'io difefayofchermo f f 
Come può petto infermo - 

lUmanerfaldo a sì pojfcnte fcoffa f 

Hi 



Digitized by Google 



SECONDA, 14^ 

Uà ben* il Cielo^onde s' allegri , arni, 
Jda ben^hà il mondo ciicoyonde s'attrifii^ 
Xt i o^che l ombre fue teca non lajcio. ' 
1u pofto hai gtH d'ogni fatica il faffio, 
Th nel regno degU Angeli falifti j • 
Jo grane di dolor trappajfo i giorni , . £ 

^ \lo caddi^e giaccio in fin eh' a te non iornsS 
It odio U S ol.che fenzji i raggi tuoi . 
Che pofi'to più ueder.chè non m'annoi f r 

Af f/èro.e folle è ben chi la fina fpeme. 
'Serma in te mondo iììftabile^e fallace^ 
-Ch'ale gioie Vangofie hai ù tùcine. 
\Jihi con che lieue pie uan Vhore eflreme* 

• JDietro ale prime , e rapida e fugace '^"'^ 
Scende la uita al fuo prefcnttofine. 
Che, fe pur uien^che^l Cielo anot defiin$ \ 

Ombra di ben^uien tardile toiio fugge. " 
quafi nebbia al òol^ratto fi firugge. 
Jperaua.icredea paj/ar contento 
Teco qucfia per te già lieta, hcr mefla 
Vita.ft uita e (jutfia, 
1 ^Cu^han morte i mortali ogni momento, 
Ou'ognor l'alma immortalmente more: 
§luand'eccOy ognt mio ben di man m*ètoli(K 
£ fogni mio diletto eSìinto e teco: 
H e so di tanti danni altro.che meco 
- Lagnarmi fiimpr e, e' nuer le fielle il uolto 
JF i/o, sfogando L'angofciofo core 
Chiamar con alte /Inda a tutte Vhore 
^anto benigno il del, cruda la Sorte 
^^nto larga i)[atum,auara Morte. 

G s 
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i Ben V7ÌfoUten,qua.ndo fpcdite e lieui 
' Spiego primier da quefle valli ofcurt^ 
Jll Ciel lo fpirto tuo l'ale uolanti , 
eh* al dolce letto intorno, oue giaccui. 
Con fei conforti miei , con fei fatture 
Dele vifcere tue^ pegni tremanti , 
Turba inferma mendica^ e nata a i pianti ^ 
J fera apie. Tu con pietofo affetto 
I^Iefrà le braccia tt iirtngeui al petto: 
Tra quelle braccia,(^ a quel petto Jn cui 

\ JP^ff^ fafce ripofando io giacqui^ 
*. ^uel pettOyOnd'io nacqui. 
Ira quelle braccia , ottalleuato io fui 
Mifirlngei sicché con le labra mie 
Ben dale tue, mentre n'vfcia veloce 
Vtfìrema aura virai coglier potea. 
Lafamigliuola tua mefta ptangea^ 
£ ptavgeu'io con dnlorofa voce , 
Tu non piangeta^e de le luci pie 
Serenando le tenebre natie 
Con volto pitiyche torbido giocondo 
Tutto nel corpremeui il duo! profondo . 
JS comcf 0 lajjo me)come pofsio 

Mi mhrar fcnzn fojpir Ivltime note 
CW altamente fcolptte al i or mi flannot 
Ji Dio figlio^) tmanti, toparto^a Dto, 
Vregn tu quel Si gnor, che tutto potè , 
eh' a se m^ accolgalo del mortale affanna 
Sento in veggehdo te mcn graue il danno ^ 
JPoich^al'efiremo miopajjo infelice 
Benedirti, e baciarti ahnen mi lice. 
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One madre ne vai ? deh ferma il piede: 
( I voUa dirama nolfoftenne il duolo) 
Oue mila/ci fola '^^ 
Di piantile di fojpir mi fero herede f i> ì\n<Ì 
^hf cgli occhi tlato otme ^quegli occhi amati ^ 
Iche mi fur guida ad honorate impre/èy l\^ 
Che mirar mt folean sì dolceme/ìte^ 
Che d'opti affanno mio pianferfouenUl 
G^uando Morte il fuogela in te dtjlefc 
Vidi d^atra caligine velati , 

Vidi de* membri languidi^ e gelati ! 

Z/r foma indi cader grane a fe iìeff^ » 

H'eternanotte^edurofonnocpprejfa. . 
Vidtloyah^perche'lvidif e^uejlimiei 

Kon chiufi anch'ioidi piamo vfci dolenti^- 

Che vider chiufi i tuoi girne [otterrà ? 

Tìeh come volontier commune haurei 

Tatta teco a^mieipajft infermi e lenti 

La metayoue'l mortai corfo fi fer^i . 

I>unque(e com'efferpuoì) già fiacca a term 
. Cade la piantale riman verde il frutto t 

Dunque là doue vedouo^ afciutto 

Già d'honor^già d'httmor vede fi ti fonte ^ 

jincor fonante ^ancor lucente^ e VéUa 

^honda d* acque il riuo ? 

Dunque fia,ch'al'Occafo il Sol tramonfe ^ 

X ch'vn deWa^gi ftioi fplcnda fenTi^ffo i 

Fero tenpr di fielia.ingtuSìa legge 
\ Di quella rea^che lefge vnqua non feria . 

Ben pètea^ ben deuea Morte fupcrba (ge : 

Sottrarmi al duol , chc'n vita ancor mi reg-^ 

G 4- £ben 
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i i?en deueapoìerlo il duolo ifejfo , ^ 
Cnd'iofui tayiio allhor vinto, ^ ^P^^JP> i 
Ma non Tolfe la rigida orgogliofa ^ 
JEjfere in vn fol giorno a duo peto fa. t 

'jffiltro da indi in poi cibo, e fofìegno , 

Che pianto, e doglia, e cura acerba egrsue 
La mia mifern fhai.vita non hebbe . 
]Se meraniglia.e giàyje'l tri fio ingegna 
Pacendnìroua;e*l corpo/a non haue 
Da che si forte ti mie tormento crebbe^ 
Merauiglta più tofio ejfer deurebbe^ 
Com'iif non fquarci il miourrefte velo, 
X jìa sì p' grò a feguitarti in Ciel(K 
Che tardi o degls afflitti empiaconforio ì ; 
Deh torna o Mortelo M cric ingottfa e riap 
14 a scegli evitiche fi a, , 
JXogni human fatica vi timo porto , 
perche Morte chtamio {folle) in aita^ 
eh* accorci y o tronchi i miei noiofi flami ? 
fercheylaffo.a t martir termine chieggiot 
Morte ducane al mio mal bramar no deggic. 
Il megUoyómadre.e ch'io mi vinate brami 
Ter far la pena f terna, infinitay 
D^ eternar con gli affanni anco la vita ^ 
Ondi fin eh* io da te lunge rimanga , 
G^antoviuafamaiymorta ti pianga. 

Ma tUyC'hor vinile godi, anima cara^ ' 
Sonra Vimmobil cerchio in Cielo ajjifa^ 
Sciolta del grane tuo limo terreno . 
Oue fchiera d'Amori ardente^chiara w 
M vìHQ SqI de^U Angeli s'affifa . 

Ch'etern9 

0 
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SECONDA. ij5 

Gh' eterno apre lafsu giorno fereno : 
lAentre contempli ognor beata apieno 
La gran mente del mondo , e i miei martiri 
' Ifelo /pacchio infallibile rimiri p xL 
Deh.fc la pace tua celcfie e fanta 

hisfon turbale' l tuo gioir cura mortaltf^ ''«111 
I^on mente youel tuo frale . > 

jìuara tomba^ auara terra ammanta > * 
Come tre volte quattro il marmo intorno^ 
JE lujhandojt baciando^ i chtamo a nome w 
Z.a nobil'ombra del* amato fpirto : 
Come di caltha^e cafia,e lauro , e mirto^ \, 
Come di rofe^e dt viole ^ e come ^> i 

'Funejlamente di mia man l^adomo^ 
Cradi/ci dal felice alto foggiorno 

• Uoprapietofa^e^l folto nembo e largo, 
® u* affai più ^che fi or spianto tifpargo , 

T^ci taci canz.m.£edan gVinchioflri 
freddi ale calde lagrime ^che fora 
Verfa l acuto duolyche'l cor mi punge ^ ' 
35 poich'ai gran dolor lo Jiil non giunge, ' 
Il fuo mòfir del tuo filentio honora . 
Ma con vena maggior^dagU occhi noflri 
Ferche pari al amor doglia fi moftri , 
Cio^ch'efprimer non può la mano tn carte, . 
Sia cori' lingua di pianto efprefjo in parte. 

% 

. . • • 
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Ch9 ne U destra hai iiretta. 

Vecfhiartl fhfiirofo , 

jihi ma quel eof^kenmU^ecémÈkt^ 
ConfipietopiafftW^ 
jl p/e del caro ajfijfo 
tanguir ti vede^ di pittata 1 taf» : 
tiù duro e dt iuelfajft, 

A S« Lorenzo» 

> • • 

" MAD. CLXXV, 



7£ lsfiMmm0»9PMtdw*i 

Che^ntorno altri t'accende 
Sante garMjmj$*n mn i>fet$dé* 
Ch^ajfai più viuofocff 
Kódrifii nun'l tu» mt^ 
^tixÀmdriJciiefece d'J^ttter* • 
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S E iC P N.P A. ti$, 

WAP* CLPCXYI- ■ 

O Non cura, oìionjinià 

G^fiiychi tMmm Mfdmdù §fibmU^ e j^^^ 

L'empia 4a'rei mimjiri MQtìjfapim^ 

Minsfci immortalmenie. 

O bimtayO felice . . ^ 

SslsnMndra di Chri^o^ émzÀ lemctt 

A San f rAftcefco A/cefi^ 
MAD. CLXXVIL y ^ 

JLM AiT l MmatoMmsniif * / 

JB ^«i»/ viffi amatore. 

Ti irmsfarmsRi nel^smM0 Amere « 

£t amanie^(^ amate 

Amere innamerato 

X>4Ìej^€ piaghe fanU 
p amerefù fembiante 

Neletféemum^aimpnjfe 

In te/ol J^er amorJiap3^of$^{}^e^ 
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Al medefimo. * 
MAD. CLX^VI 



PIETOSISSIMO Areierop 
'Xim Amwtontmdefti^ 

JE i'anwt fMttàto^Am(K9 vinceiHp 
, SangHÌHoJv guerriero 

1 er Ito feritore^ - 

JE vintole vincitore^ 

Vimò.péroferitùK: 

Ma vincitore ardito 

In fegno^t lapalm^f edét^éU^aiffé 

iQtU Unfegne de l'ama/o Chrifio. 



^4 



Alle piaghe del medefimo • 

MAD. CLXIX. 

PIAGHE nmfoa^affslle. 
Stelle noytna fiammelle 
Di FRANCESCO UpAgh;*^tuliè$$ilt$ 
Sangue, CM non pareggia ofIro,'ò rubino , 
4Sangue non ^,maf«C9è tiu0 ardm : 
^eròch'eittuireaìct/re | 
Sfitta il nnere ofiuro^endt fi wHu 
Strafini iéntn fiamma ctUfti . ' 



5à ^ Alle 
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•' * Alle dette. 

M A D. C L X X Xt • - 

O SANTE cicatrici 
XJel /anta innamoratOp 
IFhy ben carole felici 
JDel Redentor piagalo .^.^ i 
Le piaghe redentrici ; • • * 

J4aper man di nemici wih ^^ 
St ampolle OdÌ0, e Furore: • 
Voipete di Pietà ff ampere d^Amm. 

Alla Vergine. 
MAD. CLXXXI. 

VERGINE benedetta p 

Nel tu$ candido velo ' ' ' 

Ejfer auoltay e diretta 

Non i/degno la purità del Cielo. 

Di te, già fola eletta 

Rifioro a^noflri mali^ 

Non hà certo Natura ^ . * 

Cofa(tra?ine fol D(o)più degna epura , 

Deh chi di noi mortali 

Eie mai^che non f inchini , 

Se f Adorante flelle^ei Serafini ì . 

. * All'- 



1 



il8. . F A R T 

All'Agnolo Gabriello. 
M A D. CLXXXIL 

Al dn Viofegni haueffi ' ^ • - 
J^er coTìofcer MARIA • 
Mejfo del gran MeJfia^qua?2do JcendefH 
Di Cielo in Galilea iy.-, •* '^'-•^ ^ 
A falutar la Verginella hthrea ì ' 
Torfe ifembianti angelici celeili, - 
On d'ella altrui^>area 

Tiìi affai , che donna , e foco men,che Dea ? 

jEjfer (cred'io) deuea 

A conuerfar con gli Angeli sì auez^^ 

£ SI piena connzza " 

Haueui tu dele bellezze fue,^ 

Che cercarne^altro inditio vopononfue^ 

* « 

Nella Santifsiraa cafa di Loreto. 
MAD CLXXXIII, 

7 Vaiato Compro 
Del noflro eferno amante 
Ala Vergin , che*l grembo hcbbe fecondo^ 
J^orto'l /aiuto , e la falute al mondo, 
^effe il tetto , anzt il Cielo, 
Oue in httfnil fembidììte 

Con gli Angeli fcherzo fott' human vela ^ 

Del fommo padre il pargoletto infante. 

Mura SI degne, e fante 

Non tocchi immondo pie.fuggi cor' empio: 

Lunge lunge profan dal /aero tempio. 

Nel 
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Nel nafdaiento di Chrifto' 
AV OLTO in fottilvtU ' " i 1 • . 



(' 'Rimirate o mortali^ 



I 



« • 



i Jlupifci 0 Natura) ^ 

JSlafce ìlfommofattor fati^ fattHrM^ - 
Trà duo uili animali 
Giace in ruui4e piume .^"^ 
Chi su le flelle ajftjfo 
Jrlà gU Angeli minifiri in Paradifo:' m v 
X 'allegrezza del Cielo 
Tiagne: e l'eterno Sol trema di gelo^ 

Nel medefimo fuggetco ^ 

M A D CLXXX V, 



• • * 



SOTTO rulìicotetu. 
Scura rigido fieno 

A peregrina Verginella i»/ené . 
Il diuin pargoletto , ^ / 

^Mj^ #» poùert p4nni auinto fjrt^it^ -, C 
O profonda humiltate: <• ..^ • » . : -u. 
Deladiuins altezxat \, ^'^■^ . .. 
Ojttpirbia moraUcht pompe a^eXx.4% 



m 



* 
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Nel medetimo fuggettow ' 
W AD. CLXXXVI. ' 

m 

e BELLE //«^/W/A?;^^^^^^ 

Che dagli occhile dal uifo ^ ^-^f ; ) 

Delnato Kedentor dolci ftoUèfé ^ 5. 

Voi mi la brina fiele ^ - ^^l w 

Voi la rugiada uoi \'^.txWW. \U^r : 

Del' Aurora del Ciel,che Jpunta d noi, 

liei* Aurora, che n'apre 

Non che^l Sot, non che' l giorno il Faradifi^ - 

Q pianto al mondo apportaior di rifo^ 

Nel inedcfimo (uggettoi. ^ 

MAD. CLXXXVIK 

V Asci fanciullo inuitta ^ 
M oftra al' in elite prone 
Te uero figlio del' eterno Gioue% 
Sottraggi al duro giogo il rnoido afflitto • 
Hafct^e qual già fluide 
Tenero in cuna il fauolofo Alcide^ 
AueTiza la man forte- ' 
A /chiocciar le due Serpi. Inferno^ e Morte. 



1 
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C^e r^^n dolce armofWf iéJéits JfÌM^ 

Col difàn parto in man léfachio felici, . 
Z fo^irapHhdioe^ ' • 

Chiudete occhi ychiudet e 

^Ifismoil^isuo^é^ ModorlàfmM: 

£i/^cmUt^tainfmdoUiUm«Ktf* -^i 

Clirifto Amorfie 
MAD. CLXXXIX^ 
Ingrati mortali, 

TMOof^smail Signoff, • K r ^ 1 
Ch'ebrop§r téoid* amn^^4'M fo^tt^^ 
M^mmgfmdoUmirato . - \;^v«^ 
Con le luce iendat^i . * . 

jp#f tnofff wette Vali^ »• 

^^J^arcohs in uue mm tàmueiftppri iirjii^ 

Volti contro fe fieffo, ^ " . 

Jfmaperfmdùl^t 

J lacci nele mmJU fmMcm^ 

Amar 
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Amox di CJuiAo aelia Tua paiCone» 



• 1 



JE due Siile di pianili' v 
Che diagli QCchi releiU 
Skl emù efiintù tti^gn^ JfMrpBt^ 
Segnidelciefoaid ^ * • * 

Fivr» ^ibe di U€r^amertMmi»émmfd^ 
Mot quante ^ahilaffo^befqHmté - 
Del tMùdimimmmeiré 
:tafémfedémé,ggiare . . 
jyogniuenéH eadenti ^ 
) M^e del fanguà ma ìmjpk temerne t 

Alla lancia di LongisOi. 

MAD. CLXXXXL 

• • \^ 

Utm»mifmr»y . - . 
Ma ioletmtnie Afrire ^ 
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G ià tu piaga non fei,^ » * 
jòda bocM di queltere^ , 
CA^ ^/rr//> /I miei ; 

-Son filile fangmnoj/fi - ^ 

Tam^ firn per mi^tmUngmsmm^ ^ 

JQ fufs'iopur quel fm4^ef0fmfi^ \ 

Si meglio pùtefs^io i , * • * , . 
JU i^^i W/r impiagato miQ. 

Alla detta. 
M AD. CLXXXXIII. 

O PIAGA impi/igatricÉ . V 

C/?^';> Z*:;^^ ti /ente j 

lei ^felice ^ 
S^l numero di quelle 
StilUnengÌ0^é^3elh 
SanguinoJe;e uiu^c^ 
JPnÀ ft^reggiar cifbM^ 

m 



fif PARTE ^ 

CAN2. XV ti» 



SOLA frttfucipurtmi • 
To mmman^ e trafitti < 

Al éb0r§ frames é^effkm 

A pM del tfonco M^^^ M 
Jtmm t MU imfinfmii^ t 

Jn pie reigeala Amare ^ \ . ' .> 

^^^^^^^^h^ébrì^P' ^^^^^^ ^^(^^épijiRB^ 

4 

Tutté^firugg€af$ m piéurté - 
MirMndc( ahi fcen^o crudo y 
IjfnfangHinMtoigntidùp 
Ignudo^ fenM quante * a 
jyun negre mele embrefo 
Cmu fhama dimorm il del pietofa. , 
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J>e'ducJleBsntigiri,: ' 
Rot/a fur V ombra, ofcwtk^^^ ^ 

pi qumUmqMe fior gè M 
T€fmmtoin Itti più gftM» 
Tatto unfafcio fotim 
interno al cor s'hauia^ 
JE paUidetta ejfangHO 

siatgoa ptf L^é^tfijpUiglM H^oprìo /animi 

i 
I 

Si ampia a lui ,fe palma 
tmpua 0 ch$odo^o^ma^ 

Sentiafi la mefchina 
Dalortrajfigerl'/^ma^ 

JEjpeJfo una ferita 

\ ^anti dal caro oggato 

YomanputofifguarÌH 
' lantipmgmtidtkfdi 

X§ paramano il f etto 

I Con duol non meno atroci; 

Vi guel a chi*l fij^o tirmitttmM in trotti 
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lungo Ipaftot^tcenao' ^ . 

Alfuodolorjtdolje^ * ' ' ^ . . • • - 
Furlofpiritofciolfe /: •\. 
Invocealfingemenao^ , . - 
X pi^nfe^e diJfeyO mio: ' . 
Ai rmtetrtipp^ il pianto, e h6nfinì$ ' * ^ 



Omin(pofnariprefeX ' , / ^ 
rif UOy delapaternO'''" 
Beiletza imago eternÀ; 
Chi co/ià ti fofpefe ? ' 
Chi t hà il concio l o quale . 

(Tua no)sì£rauefh colpa mori alci 

9 

eli d'atro fa^'pic ha tintò , . . , 
^cgli ocèhi (oiml) quel vifi 
Specchi di Par adi fa t ^ 
Chi quelle chiome h'à cÌ7ìi0 
Vi duri aghi pungenti ^ 
Già Coronate in del dt Jlttle ardenti f 

• • 

Te dunque in fen portai, . . ' 
Te Uttainfajce auinjp, . 
Te dolce in braccio firtnjì ^ 
Te di latte cibai . 
Sol perche fìraiio efcempio 
lejfc di te ù trtido il popoNmpio t 
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Xjiàtivid^io difiori 

Ornatole d'altri fregi ^ w.^^^ \^.\ 

Tra'peregrini Regi ^-tv^^t 
Nel'aMrOytfra^paffori: 
Hor'hai su que/lo monte 
" fendente fra duo rei^btSìemmie^f^ onte. 



Vi fete ajpra, ^ amarti 
Otrrj e, veggio languirti , 
a e pur mi lice offrirti 
Friayche'nte Morte auara 
Lofirale vltimo fiocchi , 
^al dele poppe già^l'vrne degli occhia 



di occhi Holgi , ^JJ^A 
^adre eterno del Cielo 

2n quel lacero velo : 

Mira in che iiraniagutfa 

'fende dal crudo legno^ 

Iitconofci(fe fai)l'amatopegno^ 



fon mente Je fin quelle 

Le man^quelle le piante^ 

Ciucile le luci fant e ^ * 

Ond'hebber gta le {Itile 

Torma^virtute^ e raggi. 

Tatti hor fegni alUngiuric, « gli ^It^Hgf' 

Son 



-f 4 
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SmqueRe(éilnlaJfa)finù ' 

Mejfaggiero ceUffe t 
GmnmJon'iononfùM ' * ^ > * 
pr/i V altre benedetta , a 



Uonfon(quatgM dicetày ' v ^ , 
D'eterne grafie piméfi^* 
Ji^^ d* affanno e pens é ^ * 
ÌHiftm(€omefoPm) * • 

Dirmi, il Signor e teùc^ 

CheH fnio figlio^ efatm nm^ff\ tMcès 

Shunto del vecchio hehfèài ' 

Che chitéfei Itimi inpàee^ 

Jk VoracoL verace : . 

Ci/vn giorno acerio e reé 

JDeaea madre^e figlèude 

L'uno uccider* il ferrose l'altra ildftelié 



Hgliòj9uUé^itmerire^ 
Ritien lo fpirto anctfrm 
^ Tanto che me imcra^: 
Che'n s) grane mariirM 
* jDì ceff d'anima Prim, 



S E C O 1* 0 A. 

ÌJon e Jì grane , eforte ^^^'^^ v 
Ci?e é^/ifi ^ darmi morte 5 • ' • - . ' ^ 
Voi p' onte afaltruiìhtHf^ù; • / • ^-^ 
Crsédelijpmefquadréjt ;' ;^ ''''' ' 

ChiHvpp firif' cùt figlio anco U madre f 



l$e m tUaHe , $ le fpéit 

^g$£{7Me^mouete% * 
ArreiMU > uoìgetèz 
iUto^ACrtédeltAàe » 
Mmriiefòe beaìó ^ 



* » 



V 



f « U léità mi»' nmirm^^èéii^ 



tìglio m*ce/iro,figli&i^ 
Parto del ctifo^ e part^ 

il fànguinefiuiigUo ; . , 

V er me fieli koL^^jfn poco».. 



jLie^h'etfarnùnptéùh 
i tena già nari tMtiiehjt; 

[ Slueftt ior menti imme^fi 
I Àdiftra , hon fin ruoh 

ue^ ferri acuti e rei ^ ^ 
U'aftìré tiaehea ake'dolùf (en tniek , 




M té 
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La croce dunque , e i chlq^^^y^ snun^ & V 
Cedi a quefìa infelice ^ . "\ ' t» . 

Indegna ge7ittrtce. . ^-^ '^ '^ir »^ 5 » 

FigUoJigUo, non m'odi t • 
ZaJJa.già chini il uolto^ ^ . • 

ifi^rif tjhifi, e'i ragionar /*hÀ iolu^ 

I. - 

Ttr non mirarlo /errM ^ . ; . \ . 
Il Creigli occhi fereni. v., . . . ^ 

Ma tu come tljòfiieni ^ , . ; 
Ingratijftma Terra ì , j\. v . * u 
6^1 C/7r(/?^ efltnto giacque^,;. ... • 
i /4 /f rrAj? fcop.&tlLaiacqui. . 
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elfo flenuto pondo ^ ^ ^ ... ^ ^ 

Il tramo di/jditmu u M 

JDi mo7ì do /angue immonfl^ t\* 

Il R$dmiùr dal mando t'^Ji 

£ già gli ejhemi affici - • ^ / 4 

tnndeé$ pf^tmm d^^ho puuj^ ém^^ 



Setto la Craea ajfi/k > • • V44^il 

iiflf Vergine doUnte ' : a'^^ :t 
SelrecoinirMC^iaingM^v v.v \V<vvd 
Cho€09^VhHmorcadam9^W^ Vt./i»u^k'> 
Incuifoauemente ■jVv\-ì\ '4c vtH<^rv> 

J/ difciolta ^^\\%\y\ tvXA r ^i Vi . v 

J ^/i ardenti bacì, \ \^ -^^^^ 

JE fo»> «/«^« , » W)^ ^^^•.'i «Uhi 

Hijcaldar del [ho bené. 




Digitized by Google 



Jil tiolto eff angue trtSìo ^ 
iguale in ambidui*^ ' - 1 
Scerner MARIA da. CH RIS'TQ 

^^^^ 

Vonftpean^iocèhi^irid^ * A J 
^area nm men di lui 

Jìifenfù d'almupfbm:' ' 
Mofiraua. il pianto fili diserà m$Mu 

IBieggeala inforno urfthòr^\ ' ^ -.^ - - . ' 
D/ donne lagrimofe^ . 
Mafiìiler/tn rtJlor$ U • . \ 

ti eVangi>fce doglrofe ^ .• . 

hitllefchiere pictofe x .* 

Minifire riuerenti \ . 

J)^/ li^^/i Angeli pìangentii \ 

MiiDe uaghi Amaretti ;* v 

^a/ fommo deh 
Stupidi, e languida^ 
Colmi d* ardente Ziiè^^ ^ . • . • . 
C^» ^«r^ , e fottil uelù * » . » . 

A fciségauano intanto M • • . 

Al figlio il/an£u$\f^ al*m»é^9lfiim/$^ 



i///ri ^«f / /r£j;jr/) adora^ 

Trofeo di Par adifo. . ' * - 

j9//ri haeia,^ honorm « ' ^ • i. ■ • « * • ^ I 

Ilpiede, ilfianco incàfif^ ''^ ' ' . t 

Altri dal fantouifo \.:'<x .v^ v,^ ) 

aduna e cogìif^^^^ ^> ' i - ^ - \ 
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yn uè n'ha, che dipinié 

Di etUtti pÌ9iéU$ 
CùtnedelMTo ejlinto^ 

Jim9 deftéif mitédi^ . i 



lni€m§ al €$ftMe§dtm v 

SùUUcetMfpùgka . ;l 

Caddi 

IdlÀ tutta riuoits . j.. . i / ^«1 
In lui Uifui affile ,}.^ - 

jtìHe§àd$0^pt0mMmtrV * *^V^ 

O mio parto ceUJie^ ^ ^•.I 

Mitùmailtii0^t^M0mt04 . tW- i V Vv 

CheJlamte,$imìffme£Ì€l * > u 

Ch$piagh$^oimì fon f mAì^ ^» O 

Ond*io,mijirajmpr^k. ^ • ^•^'^^ 



Deheomefin^dAemtit - \ : ì 

y oltiin ombre^ horroi ^ :\ 

SiuegU occhia e quella cbi^tm^ - v > , l 

£jjtmp$dtfplmdùr^fK\X^u\ v 

P ^» tfnpifuroxi * • ' u« ^ • .1* ' * ' , - 
Cangiar da qud'fikétfik..*^^^^ A 
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cranio À difier/à mtmmt * * . 
§^fjlù da quet,vh'io refi^ 
ig^and'hebbi il gremita eMi§ . 
Di qufiii membri JleJ[u^\^r 
Ditel celefii m^[n!^^ > . ; v « 

Fefo starna fiaue^ a^" V - 

MùTy che fquaUido in èraccùf^ ^ 
t'nqueftofenoindtp» - < ^ 
.Di te t,*amaro impaccia ^ ^ . ' - • i 
&oHenga0miofoftepio^^^\* V >* / I 
LatuaJioUemiopegn0^ «i* \ * 
Hgtirafangutnojk " -^tr^ V 

M'Uroppùl^iàfmrdèAy i 

Ti die tanto m attiro 1 
jtbiqtMtfo/Tc^^^^qum&o/hf 

£ quel.che'n te timtf^ ^ * • . ""^V ' 

0 miodtdct fofpiftf % \ ' . \ y 

1 la tortora queS^^ « - ^ ^ ^ 

X g'i^f/?^ il bel vermiglia \^ ' 7 i 

Del mito colorito è' ^^ -^ ' " * 

Hglio innùcenH;figlÌ0 ' * . ' ' ; 
Ohraggiafpftrsdiio^^'i^v \ ^s* \ 

Impiagato^fchernito^ -T'^^ w 
fereJ^mmmri^ewiit^i^*\ ; ^ ) 

wP^r^^^ deglcMchi si timo ^filmÌMfimdi9^ 

% — : ' r *4 Kom 
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Honfur^mf urei chiodi. .'' u. 
Oime , diirmmtn w 

Ci^ ti legsr sìfi(ytf^^^^\j9Ì^ ^^.^ 
I nodiyt chiodi tU9Ì 'V ^♦wix ^ ' 

* ., • ■ 

Vamerofif trutta , ' 

Grmm fische kdU ^tfftfbMmttt^^ ' \ /. l i 

-M/f z^ii n'hebbe l affettar 



5. 
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taffklmjfa,fup«em . . ' : -'\f 

jImMc ci» t'hÀ disfatta^ \ 

J ^/ /^^?/4r inatto: , r * . • .1 

V olefti aprir Hetùc$\ . \ a . v 



* • % • , 



jl>Oi?ir d'amcnraccefi^ 

I.ccoV^arcù^c'hattefi^xi'l'^ \ ^ 
Tn tefffO^hnri^^muhiK. \K ^ 

Taee/iiale/kitte, • .'^t^A. 

H 4l JKì» 



tion fon di /angue fiiie * • • . 

Già qmfi^i^À^^'pmf^ i 

M a purpuree fAtéié^^ ^ .v \ 

Che t'haumo Accéfù^^i^fn - « * 

il /angue alfin fu fcAtfoy * • ; 

gihi uaciUar ben poM . * ' * 

jtl tuo morir Is urrj$: , i 
iSon$ui.ciUs^P^fifcùfe: . i< . . > 
Vé^mcr^ch^n le fijkrrs'^ .r » ^ * . ' • 
àéiMroJdorreYamt^s ^ 
SpeXzanfii fajft.iueroi' ^^^ \ \ 

ii lucido ferenoA ^ * 
Che f side MCéNHkfinPf '^ 

IVm» Ji^u Vi^mat^ehèAfMcende. 

Vripaffa il lato manco 

La lanciale fap^U tmm - r 
Ma nel paffato fianca 
Vitmitto AmmsKmm^Hé . « 

piu^che Morte Amot^ot 
Mmo UM mtm firugge^ 
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pur/a/io viumfi^ < < > 

Crmn fiamme hauer UirJaU^ ^ • k 

V^lifiì anccr morrné^ «tv < 
jlmore innamorato * 
Virfar dal TM0 Im1§l 
Sanguincfo^anzi ejfang$t$ 



fSran miramgUa artà ^ * 

Che l'ardente fucina ». . * ' 

J>i quel eoftato aperto ^ 
GktAmor l'armi ^^Mi 
JSfonfo/feperdimna 
VirtH^^h" entro ui bolkf 
. Vhiéiia dura^ crudel^eneràgO tmQ$^ ' 

$e^lciecoaqueiÌafac9^\ > 
J^oti le luci aprire^. ^ ^ / 
Deueast gran fornico ^ 
2l ferro intenerite \ 
Il legno incenerire," ' . 
Jdiècheìfnrdurietm* * ^ ^ 

Jè§rmaie^ ritenete 

O peregrini il pedo t ^ • * 
Attendetele nedete^ 
Se'l dolerle he mi fiede ^ 
jtltro dolori ecetih: - 
Dite, {a quet^ ch^iù fenlOp 
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T7^ A PAR T E 

' pietà del dolor mia uu» s<vtwx<.\tttii't.*- 

S),ch*egli terga unga . . • 

^ Il mio fi gito y il fuo Dio ì 

TiglioyConfentiyCh^ia . . 

G^icUe piaghe foaui 
^\f^on c^uejie amare, lagrima ti lauu 

lomancoyotajfame ^ ^ > 

Tu fanto alato flHoloy • » 

' Ot4>iononpojfoy oimcy 
'Deh piagy. i il mio figJiuolo , # 
Raddoppia il pia?Jto,e'l duolo; 
Che non fa ra già m ai ; 
ItpiiVnto a pkt di tanto /angue affair a 

TitiHolea dÌTyma l^atm/Hr " : r * 
D'acuto Bral ferita , u«i-^i 
. V Tupcr lafciar la/alma, ^ ' " 

t ' jE feguir la fu a aita ; vi 
0;7//r w////! , ^ fmarita 
Cadde fenza confortò 

Simitiìua la Ufum in hr accia, al mot tù^ 
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Steli VJ^etra*. 

• • • • ^ 

£ del tua tergo al^omèrjia,R)idel mondof. 

V erg^gnùfa m^afcondp., . 

Che y sbanco iSerafini 

Nm dektMtofon futi altuf cofl$n$^ 

Chefia d^m core infato t. 

Jtnd0gni(ifimVè ti mio\ 

JOe^k occJ^hmU4kiH/f»^^^^ di piai 



m. 

* <fc» 

Xt; £ £ £ .«l'i^ ^^/i^^ farteli' 
MefiÀ con fciolta chiomflk . . 
ieccMucermmmf^^ * 
V^»^^ ^ ^^/^(?r la fomMù • . , » 

Q mio^ i^eleffe- jtttanté: ^ / ""''^ 
Co» ejC al gtéue fondo. ^ ^ 



• 

«» 



■ » 



Digitized by Google 



t. I » ' * 



Nel mèHefittio (aggettò. 
MAD. CL^XiXVI- 

yXGGtb neggiotofhrdlt' 
^Minacciofo mortale . . 
J>algiuffo arco dt Dià ' • 
Scender uendicatór del fallo tntèf^ 
Terò timida^ e china ^ ^ • . 
Dar alta ira diuina / ' " ^ 
Dopo le Jpalle fue, Signor del Cietà^ 
G^aficon feudo ^io mi ricopro ^e celo. 

* ' Nel mcJefimo fuggctto. 

MAD. ClXXXxVtL 

TANTI folgori J rdì ^ ; 
O fommo Solydi tue luciferene - . ' 

debile uifìa ahi non foflene. ^ ^ 
Ond'io.ch'augel notturno, e Talpa hotnkì 
Han fatto ombre d'error^ ^ 

muoio atuoifplendori, ^^^"^"^ ^ ' * ^ 

C/?r>y5 g/i Angeli eletti, é^'iWfHàrtalt^ 
Aqtitle al raggio ardente , 
Abbagliati foucnte 

Si fan dal fuo fùlendor fchermo con tali ^ 
G^ai fieno occhi fnort^li 
Tanta luce a fo^rir poffenti mai, 
$Si tuper grafia lorforM non dai t 

f ^ NeJ 
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Nc'f médcCniò liiggétro'i* . 
M A D.- ^LjfX^C^ Vili. 

VI M AG IN tuAtniàejìC ^ ^ ^' 
ti u gli occhi del CielbeUa mtfem.y'[^'^ 
Hot lei per colpa mia guafia^e diflruual' 
Kon ardi/co sì brutta 
Al tuo diuin fembiantfi . 
Signor, uenirne auante: *^ v 
. Cheje tu fartele fe tu giufto fei^ 
Vendicar ben tipuoi\punÌY mi dei. 
Starommi dunque dietro 
( Se tanta gratta impetro ) ^ 
ISin che que fi' occhi rei 
Lauin le macchie ftte compianti mieu 

V* ^x'' k«> ,V ' • 

MAD. CLXXXXVÌin. ■ 

m è 

JtJON corro a quella ^ano, ' ' ^ 

A cuiforz^a mortai tóntraìfa i^^^héì -^' 
Riccoro.aqueflopìedi/ ^ • -^^yl r -r^/^ 

initiifentitc mtrvtiùìnt^eéik ^' - ^ 

Da quella al fallir mio 
AJpettar/ol degg^ié 

Craue, egiuffa tiinàePté: ; 
^eftg me tarda a fenitcrtza a^ettài 

*^ H 7 Nel 
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E ^ r / pi>/kcriie fanti, t > , • 
Ch'afiiuf/i già ilei mar calcsr^ ifiuttip " 
neh nm calchino a[M 
limar Ai vcffrt pfantt.^^\^^,^^ ^^^^ 

SÌttenì lofio vedrei ..<.:. ' , ^ 
(S'al duol non vi chiudete) . . . j^^^. 
Occhi mefchiniaWui\ . . , 

VoJlracol^a,tra§Ui, '. \ • 

I 

Lachrymis cjpit rigare pcdcs elus# 
M'HAI già,f>erdarmiii^a^ 

Ce le/i e Arder , ferita : 
Del ino ditiino amore ' ^ ^ ?4 - 
Sento lo ftrule al core • ^ 
i rr^?, ciò aV onda. vÌHi^ 



L ama pagata langue ^ : ^ ;i5i 
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SEC Ò'?T'b 'A? t^p 

Nel medefìnio fìiggettft. ' 

M À D. cèfi: ' 

gly EST E lagrime^p^'^ ^ OJI \ i 

eh* a pie di lux tietade ' 
StiUan le tuci mie ' ^'^ 

O Sol d'altra hnfade, >»'«H 
§^xfi brine, e rugiade ' ^"^ ) 

J>i mattutina Auyotm, ' 
Jll cor, cui d^ ognintorno «*'*^ ì'wijak 

. V ifiace fpeme infiora , ' 

^oHranjihe chiaro adórno *'**^'^'' -^ 

Già /punta già deU tua gratta il ffom»^ 

Nel medefimo fuggettb. 

M A D. ceni. ^/lA^ 

§ly E mio caldo pianto , -"^ 
Ond'io mi Bruggo.e t faccio ' ^'^H^ il 
. GSoVetemo,efantv,' w«^^^•t^t^. 

Jlltronone^chegUiaccio Jt 
Intorno ni freddo core ' ^« 

Già lungo tempo accolto: ' , * 
Jftfr, chetiuo'viuo ardofé- - aVimi 

(fu4 merÙ) dìjcioUo , ' ' i 
^#^>r4 Uujtif^i^Ùlt^? 

H / Ca- 
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jriiO trjfegne, e trofei . :^ -rT.^-t \|V 
Del mondo vinci/(>re^ ^ ^ 

C/?^ trionfo , ^/i^/?^ fw/e chiofìtié . 
J/(?r , f y^^j^^ fomme \ 
( Tua gran bontà Signore) 
Gi>r uincitrice di mid lunga gUètra, 
Ragion' e ben^ eh* a t^^rra 
^ìuafi neglette in degne ^ " 
Laceri {ìenda le nemiche infegnté ^ 

Nel medefimo fuggetto^ 
M A CCV- ' 



feti infido Oceano 

Dei mondo infan.o hot ^ che del legno tnié\\ ^ 
i/ ^fr<^//<» «f^^ to: ^ ^ ^ ,^ / 
perche non fin fra U tempefli tth/ntf^^^ 
^afi nocchiero accom, , ^ 
C/?^ /e merci neConde . \ , 

Tef gir più leue .uolohtario mffonctcì J 
Le mie ricchezz^efiù famoje^e cari^ 
V^guenti y epompe^e chiome^ w '^^^ 
Ch'altro spalma non fon^he peji $ fom9 
Sommergo mque fio mare ' 

Dcle dolenti mie lagime aman. 
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Tulenint Dtf mia'um meum. 

Se la parte migliore 
(TttriJieemsigfM^ 
Tolta non mi fia méte j < 
Setu mentirnmfms 

Horchi dagU^ehitffèd- • V ' -* 

^i^i morféimoy e^oké • • i-* ■ > • • ' * 
llmie ^im^hoHtdtém' - ■ • L 
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Tot ynz imipagine di Mjfid/ialciA di man* 

di Ticiano» 
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E 5 T che'n atto fupplice^ e pen/ifM^ 

SefleJJaaffligeinfolitariacela^ ^ 
.£ de la prima etàfrefca^ e fioriti^ \^ xtH 
Tiagne le colpe in un dolente^e bellai^ 
Imago e dt colete che già graditt$ • * 
Tu del Signor feguace,e cara ancella^ J 
Z quanto pria del folle mondo errante ^ 
Tanto pofcia dt Chrijlo amata amante • 

XccOyCome con luiji lagnaye come . 
Del volto irriga ti pallid etta Aprile , . 
I depofte del cor V antiche fome 
Geme in fembiante Imnguidoy ^ humili: 
£ fanno ine ulte le cadenti chioma 
jigVignudi alabajlri aureo monile , 
Le Chiome.on d'altrui già.fe flejfa hor legm 
Già col mondo^hor col cielo,e piagnere prega. 



Felice Donnaj fortunata apieno , 

Cui difalfo pia ter già fatiate f china , 
, Di là ue altrui lujinga A mor terreno , 

, X più l'animi alli^tfa efca lafciua ^ 



SECO N^ET'A. T9r 

tradi/o augeIle//o /^l del fereno ^ > 
£ qual cer$4i$ traffi/fa a l'onda^ viua^ 
HumiUminiei al FLfuienior a Uiq , .^^^ 
Cofi fer tempo ricour^ir fu dato ^ 

ZTh del fenfo jprezz.ando ingorao, e vaM 

I fugaci dilettile i lunghi afanni i^^'^ 
Campar del mondo aduUtor profana x 
Dal'injidie fapejli , e dagl'inganni. 

JE 'n quefìo dela vita ampio Oceano \ ^ 
In sù'l Jiorgiouenil de* più verdi anni ^ 
Trouajis al frag$l legno, e quaji abforta^/i 
'Dal'humane tempejie^ il polo , ^'Iporto^^^^-^ 

Cangi a/ii (o perder faggio. o fanfa voglia)^ 
Cofl vil'awrc^/èlHoggio $i ricco tetia^^ ^ j 
Con groffa^^roxA^e lacerata /p^gli^; ^.Ji 

II biffo pretiofoy e Voflro eletto . 

T'e beuandailrHfcelyCihoiafoglia^ v r ^ ;5 
Son fajfi.ejpine il tuo pregiato letto, ' 
Chi fan del corpo ttéo b attuto ^ e fianco^ ^ 
I, guanciali al bel volto^e piume alfy^if^ 

O come bella ala folinga fiotta - \ ^ ^ 
tokereìléi romita , entro ti fiat : ^ ^ -vJ^C-^ 
O come chiara, ouepiù qteiui annottì^'^^ 
V ombra fereni co' celefii rai. 
O come dólco in jlebilvoce^ tìpti^-y ^%r'^»,i4^3 
A ragionar col fommo4mor\i R^^^\ 
Si vini eJl^r^fft fin gii oi/i^etil^nufìfi^ 
Ch'io^i^iargo)^^^ 

" I Cechi 
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Vài -voi fiUn^do in su lf fàerepiAnté-^ '• ^ 
J>oUivetféBè,t dot(ir0ft»m, « . H.' •> 
Voi, che già fufte à lunga fchierM mmantt 
MinifMMdifiàmméyedif^mf^ ' > ^- 
VoivMÌifchli9$ntéfid'óndtn^fl& 
BagmiffÌHnterr4(o merauiglié^ HCieU» » 

Seatopianfo.aùeniurofe e heUè . 
Lagrime^a tèi éagiòn d'efetfiVfifiA^'^^ ^'j^ 
U<m cofi'ì mar di perle, il Ciel di fi elle 
S'orrtdyCotne di voi s'orna il bel vijó. 
J'erdon l'acque del'Hermo , e perdon quelle 
jtppo voi, c*harmó il fonte tri Pafadijò. ^ 
Che trà'l bel volto Jparfe, e*l crin celefie ^ ' 
Riue di fiorile Ittto d'oro hauefìe. ^ 



Tur viuij^éeèUiy in tui l'alma fi feerji 
lvoJiriptiri,e flebili chrVfaUK • 
f vidi alìhor,ehé*n i/et fé Reffa a^erfe , 
SV^0Ì lunghi é^orgli obliqui calli • 
Là doue quafi in pelago femmerfe 
1 gfauitroppt^é vefg&gnofi faUi ' >• 
§luando a tauàr q$$«* fanti piì vi Jciolfi 
£f$tr1è éhiàme itif àio, onde gli autife» 



Chiome, chè fctólteift fretiofk pioggia ^w^-^» 
Su le rofe ondeggiatele su le brine i^^^^'^'^ ^ 
Seatèvoiyche'n difrtfata^fòggìa \a*>jv,' 

. lt%tmptfièìiJ9e^§tUi*^ax^è, f chin*^<^^* 
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§lueWaUe\ìia Apprejf^fie , oue non poggm 
Di Berenice il faHoloJb crine ^^'i.W^ . , 
> • dd/i a uoi l' ambrate Vor^pofcia che fole 
^luel pte rocca fio ya cnifcggiace il Solk x 

JBocca.oue'l Cielo il net far fuo ripùfe^ :ì:\0 
Tra tiiue perle ^e bei rubini ^rd^ntU .aX 
I trÀ nermiglie^ ^ od orai èro/i \ivAf^\£ 
Ter piagar l'alme altrui yfpine pungenti: • 
Telite jexh'alre dolce^^e a/cofe 
Trahejli da cjue'pte puri innocenti^ 
Che fra nodi d'Amor faldi^ tenaci ^ 
JlHexx.ar le tue Ubt^ a $ caHi baci , 

ÌCAndida maniche già mMefha impura 
Tùffi d'immondi fìudi, e d'artifici 
ter accrefcer le pompe ^ e di Kaners 
£# malnate beUexjce aUettatrici : 
Ahi con che dolce affettuofa cur^ 
Larga mini/ha dipietofi téffici , 
<iùme dianzi dé'vaghi affanno j pena l 
tofii del'haman Dio laccio , e catena^ 

Tifjo alabalho^ che talhor foleui 
Sparger di mollile peregrini odori 
I>i quelli membra V animate neui 
lifia aggiungendo a fcelerati amori ^ 
Se già lor tanto di candor cedeui 
Dando ala bella mano i primi honoris 
Ceder deui anco al fanto odor natio » 
pnd^oUa imMtt^oro gli Angelino Dio. 



19^ P^A'K'TEaa^ 

J^^ cèd^ l^ natura ; e ceda il vera ..^^ * 
A quelyChe dotto artefice ne finfe^ 

Che qual l'hauea neValma, e nel penjier&^ 
Tal beila , e viua ancor qui la dipinfe. ^ 
e celefie fembianza.o magiftero , ' 
Oue nel' opra fua fefte(fo et ninfe , ^ ^8 

Tregio eterno de lini ye dele carte^ ^ 
ìderauiglia del mmdo^ homr del' Arte. 




> 



SUQtC 



Digitized by GoogI 



S E ao M 0 A. ifi 



• ♦ 




reuh*ìpuruer, che, chi del* arco mi§ 
£ ptnrulffò^negli ocfhi^ tMiUro alcsKM 

Ciò iani^AmoiiJ^ifil.jUl*4mUMl Mm.\ * 
Son mm f9à9k^é,9ùmtémpÈm^»flwo^ 

Che peregrini a té^,driTx.0» U pimit9i, 
Son mieifidifeguaci, & io fin loro 

Sidpern^rAr^che^Mona guida hÀ/ee§ 

£soi Ili dtN^/iegia untcopeffM, 
^'^SWÌm§tir^,jtlmÈ>iàAmdt . . 
*^i^^teruo:vaUr^che^.ddrtgm>.' • -, 
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. A f I( *f E" - 

r altro d'ìrUmdf tifila pe0ede, 

Cr4)» UMpù igik , r^^ natio paejk 
Partirò infiemejptmmittiforti^ 

Sotto r infima mia fatti conforti . 

Softenut^ f Ugnando f e tniUe mùrtip 

Cauakm d* Amor g guerrieri amanik - 

Molto c$afcun di hrfece, e foftrfe ' ' 

Pl^f ^ fn^^i^ ifhMosuUiri hmertì 

. Viderua^ando in ^mgliofimmi ^ 
ror4^Uioeùnérj^oporUf(^^ \ 

^.'.iCorfirò trionfami )^ e trimitort " ' 
OJj^rmkUmogféfiiM^fèbrMU 
Ohi"iSolfio^oit^4l^i,migUa^^ 

^anH éjfifer giamai famofi i^tokà 
HkfoL mercè dd mio uàlmrfomam. 

Giunfinpkngrifmndo m pkrìè.doai 

Ch'énuidOfO fojpettcfi i tre g^enieti • * 

Seuojmme^imiiàfeprigèmi^ • 



Ma che ? feH mio ualor ruppe ^ e difciolfe v. 
Tojld malgrado àlfrUi céppi , e catene, 

klE col fanor del Ciel gli traj[e^e lolje ^ i 
2>i rib feru.ig^tb a non deuute pene: 
C^'^ irAi nel' oro d un bel crin s'auolfi 
In uil fefro Uvguir hon fi conuiene "^ i*"'- 

<'1E ehi di nobil Uccio hà cinto il ^e?K*'^^'*t^^^'4 
^Jfer non dee prigion^Jenon d'Amore, ' 

Zunfijtagton per cos'i lunghe uie 
. Inutfibilealtrht^gliho fcorti eretti. 

^ f^nìpre in fujcrlor le fiamme mie 
A r dimenio ne* cor, forza ne* petti. * 
. i già nele contrade alme natie 
^ Ci i con due e a uerfo i pàté mi tetti. 
^ ^ando l'ira del' onde empiere crucciofit 
1^J-o fianco legno in qnesie piagge efpofe. 

Toctdmma fénk il f»fttinato lidff, "' ■ 

Che di purpurei fior fempre fi uehe,' ' • 
Chèla finora fama,e'l chiaro gridt" 

TeruenHea HtHel'hoiKf^aiefefitj^ . . . • • 
Onde a quefìo fitperbo antico nido 
D' honor, di gloria ye di uirth celeffe, 
AqtteiiAdeleài'atìtàlié^éfidè'^ • 
Lieti uolgemmo immantenente il piedi . 

fiaceia a uot dunque o degli ESTENSI hn^ 
Splendor fiuranoye fempitemo pregio, 
A mi degli oflri alto ornamento , a noi 
fria del ^ò,^oi dtl TtbrQhonm,tfregi9: 



3pr»Mjco^ gli aliti $ ech^ioi coHor ttnitm^, 

. .. .. ." - ! ' * % 

Onde tpmmm^ W «40^^«4à««rrf « 

I^r/i <// mirautglifiy e dt dclctzza, 

Ni sò. finii fiiiteif^iitÌM;»MiM^^*^ 

Poiché rtmtfo in uai l'aUa hellez^ay » 

Ch'io nidi n**heli 9cchh * f*Ì/^ ' ' 

HeU mia,fffii/riff iti F^^^diifo*. 



Tome del rtgno tf^i», **dghe GutfHTtii;. ^ 
Ch'4tpr9H*d;4nm^^H^^ . 

Giudici belle , e fpettatnci alteri. 

M» dt'uùfiiCocàà 4ii»m ì^éixmt fungimi 

"Saie intAìfi^Jentir dflfi^^A*^^^" 

Onde ^SHaI pregio ««^«m * 

ZaMifUrisd^fiMlff^ . 
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RACCONTO 



D E L L I R l.M E ,^ 

Delia Seconda Pane. 

w-^^ it)i;f> atiu 



* I r • 



1 1 



* » ' 



Che pur Donna il voItOi. 
Al defir troppo ingordo* 
Almaafflictd> cliefai«: . 

. Amarti amataiamAatC4 . 

Amor,deh che non toglici ; i i-.l 
jpL<naordi bianco marmo^ j 
Amor fatto di neue. 




1Z9 



Amor non Kà più foco» . i. , ■,' -^(,s I / 
A mor,s'hai pur defio . . . : l 

Ancor viua fi mira. . . ^( :rì^ •.; Ijt 
Andiannca premer ^tce^acflfgtier fiori. 3 f 
A pura Verginella* , r ^ ijg 

^efio, maggior f artt de*^fnadri^ifr«ti 
^ , Àenti,(^ fcguenti in m/ttefia di4ipint*frn,ék 
; di fcoltwa fur^Mocompefifr doM'ai^imfipét 
le molte epere di eccetltnù matfirit-tagtm^lè 
nella galeria del Signor Preneipi di C0»cj^ 
. grande Ammiraglio dil Regn9 dfìt^fM» I 
A voìjcte viuoefleoipiQ,. •ìn^.imt 

Auolto in fotti! velo.. x J9 
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Racconto. 



B ElbCem3,ehigice. J ^^if r\ 
Benché di fredda pietr». i 7? 



Ben dal maftro eccellente. 
Benedettala mano* ? r!i -r? 
Ben quel puro candore ». 
Bramo,nè pur mi lice^r j^t^ *-''-">i;ti 

CElia>il tuo vifo angelico fereno ^ 5 
Che noue arti fon cj^ueftel . ic 
Chi diqueft'idolfacro ^ U'^- 1,4 
Cmfùyche dineamanti • 13 
Ch'io mora?oimè, ch'io mota? 
Ciata d'vn nuuol nero» 
Clitia^qual merauiglia,. ' ^ 
Còllie il ferir fia poco. ì — 
Grudclfiibcn colui% 

At zoppo genitore. 
Deh perche fuggfò Dafne* 
' Dele ni ie col^e tan te. 
Del più tcggiadrò fiore» " ^ ^ 

Di marmo liete VOI. 
Difurcò Aìnor nàftf^ftL .--^ 
J^re^rauidail feno. 
Donna,^ ver;che piàngete. 
C . Donw,it> vorrei dir molto . 
Dori 1;L O, al Ciel ten rau 
Daiu^fte-^l mio bèi Sol la luce pura.. 
DttD^uc eterna crodcui» 




'Raccontò « 
E 

- TP Cco l'hora » ecco cli^to ♦ y 8 

X jTI Eccomi pi oiimi b*d # ' *4Ci/^ 

rJBrrai Ini ge dal peno. . 

Abra dela Olia màrce • 

tir Felici,e ben aat'kerbe |at 

<f eriteui ferite^' ' « • i 1 1 CtE 

Jinco non ètUia fpira* .V . ' ijyc^f, 

iliogliOjdc'mici pe^ficirii i ' * •ArCR^. 
''ìik>ileciii crede Agli oaiài;Uve^io il re^« 

•Fofs'io <ju€l ro{!ìgnnoIo • » 

9ÌBÀ docca jnaii»ciicfifilÌM ^ ^.v.. tf^ 
Fuggì fuggi o mio core» 

Pirggìoqaeldiikflilft . . . ; 4, 

.fuggile itìcauciamaatL • c - igF 

CHxg^o gli occbi diuioirè ' ' ' : i 1/9 

WvHo ififcgae^e irofcù ^ . ^ 

GHiacdoidonodiieL ^4; 

Già più Tolte tremante^ 7X 

0iuoroc pur Lidia il mio^ jpy 

1^ • H • . ^ . . 

HOfycheda-temiohttM^ '. .jiwr 

Hur «'Aquila noai«* ixé 

1 
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. Raccontò» 

In si VIU1 colori • 141. 

lo io di poca fede? 6^ 

Io moro, eccoich'io. moro» * . itf 

lo parto sì, maparte^**! / * • • ' . 99 

•1p rido ia rido aiDapli* 6^ 

1 fuoi canuti amori * ; 40 

jjT A bella Parca mia^ il 

La man candidale vaga.. po 

Jl. ji eia lancia foaue*. . , . ' ' Ldi 
;:|^e noicrouefon cBiafr i. miei tocmeòti». 10 

/X^i<lia, ti laflo (ahi laiiò) . m?ì' v.: , 

.j^i^ucirmarir^imiiia*. . > r. /L. - à • . stf" 

L'imagin tua midefti^ * iSt 

,l<'odio,c'hai tu nel core#. * • lo^ 

lo^flral crudo,ef£Ìmta#, r 14^ 

^.;TL yf E.c'habbu vita, erpirf; : 13 1 

siVl Mcntre,ch'al'aurco crine... ^4 

Mentre Lidia premia. it 

ArljentrelungCL ti ftai.. loif 

Mentre ver me rabbiofo. tf$ 

M'hai gii, per darmi vitau^.» c'>*QV 

•l^ifaluracoftei flit] i»! / » 70 
Mori mi dici,e mentre^ '.T-r -j ^ 

Morirti KAFAELLO. US 

Muco flato fuf^'ro. ' d^^it ^- 

i)fl ♦^r -tN. l ti X 

T^^r A fci fanciullo inuitto Ho 

•^xlNI NeJaviua fontana; • ' .: ' \ .'9% 

Non corro a. (j^ueiU mano.. :iSl 
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Raccontor 

Non c dì vita priuo» ' tii^ij 

I^on già con ghiaccio algente* .^tfjr 

O Belle lagriinette* |pti]p .1 
O capra auenturara, . .!•. 3f 
O che piacer pres'io . ^ . tf^ 

O chiome crranti,c chiome. 6$ 

O con che grato ciglio, n • . . 124 

O del volto iuino. . 05. ..'24O 

O J» Hìaf nata vite, ^ 6iCJr{' 

O ingrati mortali» i6l 

O man candida, e ^cI^a• ^ 8p 

O Jde J't/Icmpio lolfe.^'"*^^ n-Cf rX u 14*^ 

O non cura, ó non fente. ' "i, • jyy 

O piaga impiagatrice. . 155 

ORSA BELLA crudele. 6j 

O fante cicarrici. 1^7 

O ferpente, ch'auolto. .24 

O Tronchi innamorati. • > 

O. vago roflj^nuolo» 37 

Allidetco mio Sol^e»^ ' hI I ujilurn ! V. 
Pargoletta e coTeLv^i^w^f I:fi;'.o^ri 1^9 
Parue ala bocca>oimé>gelido huraorc. . 9% 
Perche fuggi tra' falci, ♦ jr^i: ì.j:)m fit rfr^.j^ F. 
Perch'vn bacio chegg'io. i.n : JUC. 
Per far nona rapina. l ,à >^ • : 
Pfaga dolce d'Amore. ; . • • JjÌTJ 

Piaghe non fon: ma ftelle# » ' ' ' i j'tf' 
Piagne Madonna,& io. ' ';77 

Piagai Donnaiefofpiri». .i- < u- ^ - 7I 
^ > ' Picn 
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PieD di «eIofo»e gelido dcfiow • * f 
t'ietofiffimo Af ciieror • / ' < . ' 9$€ 

VictofoyC^viinto accolto» 1 4 r 

ffkàfbnediqixerfaifo». / i '' '^'^^ff 

Ì>picheralma n'edita» tqy 

jNichc Morti diceftw. ;» & ^ fif 

I^n fren Doaiurea'e. > * I^C 

JlnitftiotornoMadoafìaii 99i 

é 



QVai <fd' Dio /egai liau e iV . 1 f 3^ 

Qualhordiiaf o x&hftiil2o#. * c. te 

C»Qiiaihotlabra: fbaiu#« « 
Qralhor SI dolceinen te; fa 
lii^ $i^;7(7r TM9sfiS0fil$am, imtejojktmil Manr 
' 4fi Sduaggio » ^r/i^a wttm^cù idi mttiHf. 
Qualraer^uiglfa / iikt^ 
C^andaqiMfbiancoliofi^^ 5^ 
Qiiaiì caniitcr Cigno;* MS 
Quermufico ThcbaAO#^ 

^^QucIfleOyquefvagoiiOQ^^ 77 

QueI>ago pai gciettOi» ^ Jf 
|^»efta:nr ricca tabella^ * S4S 

Qieftc doglioie ftilku . lof 

Quede Donna^cb'aucfìUr -i .km- 9% 

Qi^(le lagrime pie; » «-ijlS 

Qjrcni chc'n arto triìdor , ! . 

<^e{b'pièlaai>e(a(Wt • U« 

Qùefto ai cuo aio^j^uoi^ * xi 
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Qtf^ mio cai Jo pùiiM». tfifi 

i'alau» Cornerò»' I f 

RIede la Pritnauer^* ' • 
Aofe,TÌolc,c£Ìglù Itr 



• : S 

SsffSCo non e coftd» 1)4 

: Se Juc (lille di pianto. Idir 

Se gli occhi voftnìo miw^ * é^' 

SeUi doglia,c i xiiamrc; 5I7> 

Sciipparce migltOMi. alf! 

Sembrò già morco al mondo. X4f 

Si riua^ qtiefta imago/ I4I' 

Soauiflimi baci. 3 £ 
S 'eccbìà^ortaieraigmn «^lendor iion:<Iurz« 

SoiO^Airi or, fon d'argento. . ' Ijri^ 

Softficonche gli occhi tuoL ^ > * 79^ 

Sa^r»che del bel peccol- * ' ' 

Smvtiruftico tetto. Jfp 

4Soiir^l*huiiiida arena«t^ ^ jnD 

SpìTttfuro 1 colori. -i S44 

SuMU arinouìa d* A mo» ^; MA 

TI Ace, T^HRNARDOi^'iparlaii» I3fi< 

ft Taci 4x>cca,dciiiU€Ìé / * iS 

T'amai^rnVmaftiingrataé. . : r . JC|^ 

T-mii foIgari,crai. ^ ' .iito 

7c ia à^fifusa^^ i'aidfti«b i f 4 

A Temei 
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Racconto* 

Temer Bonnn non c;C!, r, 70 *^ 

T 1 T 1 A K O f(^n'io.>l Ì3y 

ToIfeal'Infcrno Orfeo^ r.-i' '^l ;li^V^ 
Taipgceo cari baci- ..-.L.n 

Tofco tofco, non Foco. 71 

Tra le pompe di Morte.,' 107 

TujcKedi Chnfto il verOj;'.;' - ' - 13'9 > 

Tu-jilic nel l'en di lei • , , . 63%/ 

Turche fcherzando yaurff ( * \ . . 

Tirparci, ahi b.flb.e'l core? ' » ::*104.;i 

Ti^piiigni empia ? cu preghi? . 107 . i 

i * • » 

^ ^ * . » ^. • ♦ ' ' f ^ 

V. : 

^ t" • .. •* 

T IT: i^^batntm> cK«:tt-iduc mammelle in*' ! 
V catte. vix 
Vatwp carta felice, .o*'*'p . /"*icv>2 
Vdj^ ha Ciihereasi .:r :ì. • \ j r!j : :)lrt'S 
Vegjvfo veggio lo ftraler^: , . . 1! ,1*0)2 
Vtìa^jpne benedetta. ... jjj i : XJ?^'- 

-Vilftin prima nafcendo..' - 1 . j^i 
ViJUiinia, ditepriuo» .rr. - 'Xcj.^? 
Vmo mio Sol , tu giriM : ' u.: ...j:: ^^c4 
Viuo, vero, non finto èqucl^chc'n fcno.]30 
P %Vn bacio,vn bacio folo.T iS 

V#l^ ne* tuoi begli occhiò ^ --.T 
t tV»m;i baciarti o F»llu?. ! »i>.. f T 
Vfatecortefe,c cara. . jijT 




CANZONL 



Ec Canz4ainece« 



forfè. 1 ijpt 

B / 

Beld^efroanno Sole. • t * / ^4 * 

Figlio del' Apennino. 41 C • 

FiJIi, cor oel mio core, 28 
Fuor dePalgofe piume«. ^ 1 10 

injirmuà dell' lìlufirijflnìa Etcrllen^ 
• tijpmé^ S ignara D. Lin^a Orjina Sforma, 
I>HcheJ[éi di Segni. 

Gli Tcàrco hauca Jafciato. ^ J7 1 \ 

^efta dimtaeanzmeititió^ anchc\la precedi 
- te 9 f he jQmdm ftHòje tmtempUt^oniaìl^ 
Vergine piagnèfe la mòrte di Chrino,furoni 
fatte ^ com^a€Ìm§9M della itgninra Feni^ 
fi a Cre/centia ^fuoranel moniJlcrodiTorte 
dà Specchio in Rema. 

H 

Hor^ched^EuropailTorOf e.F.^ 

.1 
la YnaTCrdcpiaggia. fs 

O baci 
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Racconto» 

O i ^ /' * ' 1 

O del'auara gente. ^ . Ho 

? » toicb'a baciar tte'nuiu. itf 
' <r , f reiTo vn fiume tranquiKo* f 4 

So^/ra* fuói più cari» . J'.? .... V" 
. Stefé là Notte hauea. h 96 

.i... ./'•■Jlf: - ' •■ ' , . i 

Toìrhòpi4ogeiuIoàjiU^riJt^t|«l£i(ro* t4f 1 



•c . I 



Stanze» 



Bt N <}a vói coiìofouto eflèr 4c^*i.<)|« 



f. C\ Oiiefta>tHc*t» àtto fapplìW,c pentiti* H# 
- ' ti Finfe dèi Kaecdiitd « - 
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